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Elezioni
N° 17 anno XIX del 24 ottobre 2003
(n. 362 numerazione consecutiva)

Attualità 2

Si voterà l’11 ed il 12 novembre per le 
rappresentanze del personale docente, 
ricercatore e tecnico amministrativo, e 
dei direttori di Dipartimento in seno al 
Consiglio di Amministrazione della 
Federico II. Da rinnovare sono tre diret-
tori di Dipartimento, uno per ciascun 
Polo, quattro professori ordinari, quat-
tro associati, quattro ricercatori e quat-
tro rappresentanti del personale tecni-
co amministrativo. Nella stessa data si 
voterà anche per integrare le rappre-
sentanze dei ricercatori in seno a tre 
Consigli di Facoltà: Giurisprudenza, 
Lettere e Filosofia, Scienze. Le urne 
resteranno aperte dalle 8.30 alle 18.00 
del giorno 11 novembre e dalle 8.30 alle 
14.00 del 12 novembre. Le votazioni nei 
seggi istituiti presso il Policlinico si 
terranno dalle 7.00 alle 20.00 del giorno 
11 novembre e dalle 7.00 alle 14.00 del 
12 novembre. 

DIRETTORI DI DIPARTIMENTO. 
Tra i direttori di Polo, per quello delle 
Scienze e Tecnologie, circola con una 
certa insistenza il nome del professor 
Claudio Claudi, docente ad Architettu-
ra. In alternativa un candidato espresso 
da Ingegneria. 

ORDINARI. Uno dei consiglieri 
uscenti, Andrea Renda, docente presso 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia, 
dichiara: “mi ricandido, per il secondo 
mandato. E’ un consiglio che ha lavorato 
discretamente, sebbene forse sia un po’ 
troppo pletorico. La cosa più importante da 
affrontare, nel secondo mandato, qualora 
sarò eletto: la Convenzione tra Università e 
Regione per l’Azienda Policlinico, che ades-
so dovrebbe partire. E’ un grande passo 
avanti per l’ateneo ed una vittoria per il 
Rettore Trombetti”. Inoltre, “bisognerà 
provvedere al reclutamento di nuove forze 
tra i ricercatori, perché altrimenti l’univer-
sità andrà incontro ad un processo di forte 
invecchiamento. Purtroppo, la situazione 
non è delle migliori, perché la politica di 

questo governo certamente non va nel sen-
so di aumentare i fondi”. Fra gli ordinari 
certa la ricandidatura del prof. Guido 
Greco, di Ingegneria.

ASSOCIATI. Non potrà ricandidar-
si, al termine di due mandati consecuti-
vi - sei anni in tutto - il professor Lucia-
no Gaudio, Presidente del Consiglio di 
Corso di Laurea in Scienze Biologiche. 
Traccia un bilancio della sua esperien-
za in CdA: “si è lavorato bene, gestendo la 
fase del decongestionamento ed accompa-
gnando le grandi acquisizioni fatte dall’ate-
neo, per Giurisprudenza e per Architettura. 
Anche il discorso della nuova sede per Vete-
rinaria è stato bene impostato. Inoltre, il 

precedente Consiglio ha stimolato il com-
pletamento di Monte S. Angelo. Direi che è 
un’altra importante acquisizione. Ma 
soprattutto, durante i sei anni nei quali 
sono stato in Consiglio, c’è stata una com-
plessiva ricollocazione delle sedi universita-
rie sul territorio. Le linee sono state traccia-
te ed il nuovo Consiglio dovrà portare 
avanti questo disegno. Si dovranno inoltre 
trovare le risorse - la fase che attraversiamo 
non è propizia, sotto questo punto di vista 
- per informatizzare tutto l’ateneo, sistema-
re al meglio le aule, creare servizi migliori 
destinati agli studenti”. Si ricandidano 
invece, perché al primo mandato, i pro-
fessori Andrea Di Lieto (Medicina) e 
Angelo Chianese (Ingegneria).

Di Lieto, coordinatore dei professori 
associati di Medicina, primo eletto due 
anni fa con 159 voti, una precedente 
esperienza in Senato Accademico dal 
1999 al 2002, dichiara: “la mia candidatu-
ra ed il bilancio dell’impegno nel passato 
biennio è stato apprezzato dai colleghi pro-
fessori associati di Medicina e di altre 
Facoltà. Continuerò ad impegnarmi nel 
loro interesse, specie nella identificazione di 
idonee soluzioni alle problematiche connes-
se con le attività didattiche e scientifiche dei 
professori associati, comunicando tempesti-
vamente anche gli aggiornamenti nelle 
attività e gli ordini del giorno del CdiA e 

relative delibere”. Tra le priorità: “il com-
pletamento della Dipartimentalizzazione 
delle strutture universitarie e l’introduzio-
ne dei budget affidati alle Facoltà”; ancora: 

“l’Azienda Policlinico e l’ulteriore decollo 
dei Poli”.

RICERCATORI. E’ reduce da due 
mandati e non potrà ricandidarsi anche 
Angelo Genovese, ricercatore a Veteri-
naria. “E’ stato un Consiglio di Ammini-
strazione molto positivo, grazie anche al 
nuovo direttore amministrativo, molto 
valido. Col rettore Trombetti sono stati 
snelliti i lavori”. Preannuncia: “anche alla 
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Da rinnovare 4 ordinari, 4 associati, 4 ricercatori, 4 rappresentanti del 
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CdiA Federico II,
si vota l’11 e 12 novembre

(continua a pagina seguente)

Il professor Guido Greco Il professor Andrea Di Lieto
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Attualità 3

luce dei tagli ministeriali ritengo che il 
prossimo Consiglio dovrà aumentare le 
tasse degli studenti. Ci saranno, probabil-
mente, piccoli ritocchi”. Si ricandidano 
tra i ricercatori Pasquale Gambardella 
(Medicina) e Ferruccio Conti Bizzarro 
(Lettere). Tra i papabili, anche Lacom-
mare (su cui Scienze ed Ingegneria 
hanno stipulato un accordo) e Gennaro 
Quarto (un ex tecnico laureato di Medi-
cina). Anche Agraria potrebbe espri-
mere una candidatura, forse con meno 
possibilità di successo. Gambardella 
indica le priorità: “reperire finanziamen-
ti, perché siamo veramente ai piedi di pila-
to, ed incentivare il governo ed il Parla-
mento all’istituzione della terza fascia di 
docenza”. 

PERSONALE. Le modalità di voto 
dei rappresentanti del personale tecnico 
amministrativo sono diverse da quelle 

dei docenti e dei ricercatori. Da elegge-
re, un rappresentante per Polo ed uno 
dell’Amministrazione Centrale. 

La CISL, che raccoglie la metà del 
personale universitario sindacalizzato, 
proporrà Luigi Mastantuono (Polo 
delle Scienze e delle Tecnologie della 
Vita), e Luigi Guerriero (Amministra-
zione Centrale) uscenti; Giuseppe 

Sicardi (Polo delle Scienze e delle Tec-
nologie), Alberto Prista (Polo umani-
stico). Carlo Melissa, dirigente della 
CISL e membro del Senato Accademi-
co, dichiara: “sino a due mandati fa i 
sindacati concordavano le candidature, poi 
sono nati problemi per cui ciò non è più 
stato possibile”. Melissa sostiene che il 
suo sindacato ha svolto un lavoro 
intenso ed auspica che sarà premiato 
dagli elettori. “La Cisl sta crescendo, 
ormai diventa il primo sindacato in quasi 
tutte le 13 facoltà. Il motivo? Lavoriamo 
molto, siamo presenti con tanti servizi agli 
iscritti: Caf in loco, servizi Inas, Inpdap, 
prestiti, pensioni. Dunque, nessuna mera-
viglia. Però ciò richiede sacrificio e abnega-
zione”.

Cgil e Uil presentano candidature 
unitarie. Riccardo Rispoli, segretario 
Cgil Università, presenta i candidati: 
Salvatore Lubrano (amministrazione 

centrale), Angelo Graniero (Polo delle 
Scienze e delle Tecnologie), Giuseppe 
Stefanelli (Polo delle Scienze della 
Vita), Ciro Umberto Borrelli (indipen-
dente, Polo delle Scienze Umane e 
Sociali). Fornisce alcuni cenni di pro-
gramma: “accelerare la negoziazione sulla 
mobilità verticale, i servizi sociali (ticket, 
mensa, asili nido, benefit con assicurazio-
ni). La grossa partita è quella dei servizi 
sociali. E poi, il salario accessorio. Il salario 
fisso è il più basso del settore del pubblico 
impiego. E poi, siamo anche attenti alla 
qualità dei servizi per l’utenza studente-
sca”. Sulle elezioni interviene anche il 
professor Giuseppe Gentile, della 
Cgil: “abbiamo sempre avuto un ruolo di 
supporto verso alcuni candidati, anche 
senza etichettatura sindacale. All’ordine 
del giorno, il rapporto con il centro, con il 
governo nazionale, sulle risorse. Risorse ed 
autonomia è la partita grossa”.

Parte il Master in Comunicazione
e Divulgazione Scientifica

Qualcuno lo ha definito il corso per gli aspiranti Piero Angela. Sicuramente rappresen-
ta un’interessante iniziativa ed un arricchimento dell’offerta formativa post lauream pro-
posta dalla Federico II. E’ il Master in Comunicazione e Divulgazione Scientifica, 
promosso dalle Facoltà di Sociologia e Scienze. “Abbiamo realizzato la prima esperienza 
di un Master di questo tipo al Sud. Altri sono presenti a Milano, ed a Venezia. E’ il frutto 
della proficua collaborazione tra le Facoltà di Sociologia e di Scienze”, esprime soddisfa-
zione, per il concretizzarsi dell’iniziativa la Preside della Facoltà di Sociologia, professo-
ressa Enrica Amaturo nonché direttore del Master. Prosegue: “anche i docenti saranno 
di entrambe le Facoltà. Tra quelli di Scienze: Musto, D’Alessio, Capaccioli, Smaldone”.

Il Master si propone di formare nuove figure professionali qualificate nel campo della 
comunicazione della scienza e della tecnologia, nei settori del giornalismo scritto, radio-
televisivo o multimediale, della comunicazione istituzionale o di impresa, dell’editoria, 
tradizionale e digitale, della museologia scientifica. Le discipline previste sono di ambito 
sociologico, comunicativo, manageriale e di marketing. Sono inoltre contemplati un labo-
ratorio di scrittura ed un laboratorio di inglese scientifico. Parte integrante del master (che 
prevede un impegno di 1500 ore) sono 375 ore di stage. La frequenza è obbligatoria. I  
corsi si svolgono a Città della Scienza.

Possono concorrere all’ammissione i laureati presso qualunque Facoltà, con voto non 
inferiore a 100/110;  Trentacinque i posti disponibili; 2500 euro il costo del corso che 
durerà un anno (gennaio-dicembre 2004). La selezione è per prove e titoli.

Le domande di partecipazione vanno presentate entro il 12 novembre alla Segreteria 
Studenti della Facoltà di Sociologia, in via Porta di Massa 20, Napoli. Informazioni e 
modulistica anche sul sito dell’Ateneo (www.unina.it).

Angelo Graniero

(continua da pagina precedente)

ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE DEL PERSONALE
DOCENTE, RICERCATORE E TECNICO-AMMINISTRATIVO E DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO

in seno al CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’ATENEO
Triennio Accademico 2003-2006 (indette con D.R. n. 3111 del 10/09/2003)

ELETTORATO ATTIVO	 ELIGENDI	 ELETTORATO PASSIVO
DIRETTORI DI DIPARTIMENTO AFFERENTI AI SEGUENTI POLI:		  DIRETTORI DI DIPARTIMENTO IL CUI MANDATO SI ESAURISCA NON
		  PRIMA DEL 31.10.2004 AFFERENTI AI SEGUENTI POLI:
- Polo delle Scienze e delle Tecnologie	 1 	 - Polo delle Scienze e delle Tecnologie
- Polo delle Scienze e delle Tecnologie per la Vita	 1	 - Polo delle Scienze e delle Tecnologie per la Vita
- Polo delle Scienze Umane e Sociali	 1	 - Polo delle Scienze Umane e Sociali
PROFESSORI ORDINARI	 4	 PROFESSORI ORDINARI A TEMPO PIENO
PROFESSORI ASSOCIATI	 4	 PROFESSORI ASSOCIATI A TEMPO PIENO
RICERATORI E ASSISTENTI ORDINARI UNIVERSITARI DEL R.E.	 4	 RICERCATORI E ASSIST. ORDINARI UNIVERS. DEL R.E. A TEMPO PIE-
NO
PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO CHE PRESTA SERVIZIO NEL:		  PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO CHE PRESTA SERVIZIO NEL:
- Polo delle Scienze e delle Tecnologie	 1	 - Polo delle Scienze e delle Tecnologie
- Polo Scienze e Tecnologie per la Vita e nell’Azienda Universitaria Policlinico	 1	 - Polo Scienze e Tecnologie per la Vita e nell’Azienda Universitaria Policlinico
- Polo delle Scienze Umane e Sociali	 1	 - Polo delle Scienze Umane e Sociali
- Amministrazione Centrale e strutture autonome	 1	 - Amministrazione Centrale e strutture autonome
* Sono elettori coloro che, alla data delle votazioni, prestano servizio presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II

ELEZIONI INTEGRATIVE DELLE RAPPRESENTANZE DEI RICERCATORI
in seno ai CONSIGLI DELLE FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA, LETTERE E FILOSOFIA e SCIENZE MM.FF.NN.

Scorcio del Triennio Accademico 2001-2004 (indette con D.R. n. 3112 del 10/09/2003)

ELETTORATO ATTIVO	 ELIGENDI	 ELETTORATO PASSIVO
Ricercatori e Assistenti ord. della Facoltà di Giurisprudenza	 1	 Coincide con l’elettorato attivo
Ricercatori e Assistenti ord.della Facoltà di Lettere e Filosofia	 7	 Coincide con l’elettorato attivo
Ricercatori e Assistenti ord. della Facoltà di Scienze MM.FF.NN.	 15	 Coincide con l’elettorato attivo
* Sono elettori coloro che rivestono la qualifica di ricercatore alla data di indizione delle elezioni

ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE DEL PERSONALE
TECNICO-AMMINISTRATIVO E DEI COLLABORATORI LINGUISTICI

in seno al COLLEGIO ARBITRALE DI DISCIPLINA (indette con D.D. n. 1282 del 10/09/2003)

ELETTORATO ATTIVO	 ELIGENDI	 ELETTORATO PASSIVO
Personale Tecnico-Amministrativo e Collaboratori Linguistici	 10 Rapprentanti effettivi
	 5 Rappresentanti supplenti	 Coincide con l’elettorato attivo
* Sono elettori coloro che risultano in servizio alla data di indizione

NORME GENERALI PER LE CONSULTAZIONI ELETTORALI
• Le votazioni nei seggi si svolgeranno dalle ore 8,30 alle ore 18,00 del giorno 11 novembre 
2003 e dalle ore 8,30 alle ore 14,00 del giorno 12 novembre 2003, le votazioni nei seggi 
situiti presso il Policlinico si svolgeranno dalle ore 7,00 alle ore 20,00 del giorno 11 novem-
bre 2003 e dalle ore 7,00 alle ore 14,00 del giorno 12 novembre 2003.
• Le sedi dei seggi saranno indicate con apposita comunicazione.

• Le elezioni saranno valide, per ciascuna categoria, se vi avrà preso parte almeno 1/5 degli 
aventi diritto al voto.
• Per tutto quanto non indicato nel presente avviso, si fa rinvio ai relativi Regolamenti eletto-
rali pubblicati nella sezione regolamenti sul sito web di Ateneo (www.unina.it).

Napoli, 10 settembre 2003 				    IL RETTORE
						      Guido Trombetti

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI - FEDERICO II
Sono indette per i giorni: 11 e 12 NOVEMBRE 2003 le seguenti elezioni:



CAMPUSONE
CampusOne è un progetto triennale (2001-2004) di soste-

gno all’autonomia didattica attraverso la progettazione e la 
sperimentazione di nuovi modelli organizzativi. 

Nel Progetto sono stati coinvolti 70 atenei con un totale di 
270 corsi di laurea per i quali è stato possibile introdurre e 
implementare nuove figure professionali e nuove tecnolo-
gie, contribuendo ad un miglioramento continuo dell’offerta 
formativa.

CampusOne rappresenta la fucina in cui sono stati ideati 
e avviati nuovi sistemi per l’organizzazione e il miglioramen-
to dei rapporti tra attori interni ed esterni all’università e per 
la valutazione della qualità.

Valutazione, Management didattico e Rapporti con il terri-
torio sono i tre fiori all’occhiello di CampusOne e a due anni 
dal suo avvio possiamo effettivamente riconoscere che que-
sto Progetto è riuscito a spolverare e rinnovare il sistema 
universitario italiano.

Siamo molto soddisfatti della partecipazione e dell’impe-
gno dimostrato dagli atenei nell’introdurre e sperimentare le 
azioni previste dal Progetto, e siamo ancor più soddisfatti 
dei risultati raggiunti e della rete di relazioni che insieme alle 
università siamo riusciti a tessere su tutto il territorio nazio-
nale.

Per noi esiste una miriade di attori CampusOne che han-
no contribuito a diffondere ed implementare le buone prati-
che, delle quali difficilmente il nuovo sistema universitario 
italiano potrà in futuro fare a meno.

Cristiana Rita Alfonsi

SCRITTURA PROFESSIONALE
Con Scrittura professionale si è offerto 

agli studenti della “Federico II”, mediante un 
prodotto didattico appositamente elaborato, 
un percorso formativo centrato sulle forme 
e i tipi di testo attinenti alla ricerca e alle 
professioni  e sulle procedure per la loro 
redazione.

Si è tenuto conto sia dei bisogni degli 
studenti sia delle richieste del mondo del 
lavoro per figure esperte nella scrittura e 
nella comunicazione: lo studente che sa 
gestire le forme e le strutture testuali avrà 
più successo nella carriera universitaria, 
perché migliora la qualità comunicativa di 
schede, appunti, relazioni, bibliografie, e sarà più attrezzato nella comuni-
cazione professionale  perché  è orientato sui formati di base, ad esempio 
le relazioni tecniche  o le corrispondenze formali. Il progetto Scrittura pro-
fessionale è stato realizzato come forma di e-learning integrato, composto 
cioè da un’attività on line organizzata per aree tematiche e esercizi, sup-
portata da una piattaforma con forum e servizi didattici, unitamente a 
un’attività di laboratori in presenza. Hanno già concluso la sperimentazio-
ne di Scrittura professionale i Cdl di Informatica e di Sociologia e nel corso 
dell’anno la concluderanno i Cdl interessati da Campus One: la partecipa-
zione al corso e alla verifica finale sono attestate da una certificazione 
valida per il riconoscimento di Crediti Formativi Universitari.

Prof. Patricia Bianchi
(professore associato di Linguistica italiana)

Responsabile Scrittura Professionale Campus One

IL PROGETTO BASINF
Le finalità primarie del progetto BASINF 

(Basic Skill in Informatica) sono la speri-
mentazione di processi di formazione ed 
accertamento delle “abilità informatiche” 
previste dalla legge istitutiva delle lauree 
triennali. Le abilità sono state assimilate a 
quelle di 4 moduli del progetto europeo 
ECDL (European Computer Driving Licen-
ce- patente ECDL-START) 

Per la formazione si è usato l’e-learning. 
in senso stretto, cioè un processo di 
apprendimento basato su materiale multi-
mediale, assistito da tutor (in rete e con 
qualche incontro in presenza), web-based 
(collegamento fra studenti e con il tutor 
anche da casa), con monitoraggio dei percorsi didattici individuali e 
sistemi di (auto)valutazione. È così in atto presso la Federico II un con-
creto esperimento di uso dell’e-learning.

Per l’accertamento si è usato ancora un sistema in rete, ALICE di 
AICA; superato 
questo, gli stu-
denti conquista-
no da un lato i 
crediti fissati dal 
loro corso di lau-
rea e dall’altro 
l’ECDL.

Gli studenti 
coinvolti sono 
mostrati nella 
tabella allegata. 
A conclusione 
del progetto, si 

prevede che saranno stati coinvolti 5000 studenti, dei quali 3000 avran-
no conquistato crediti e patente.

Prof. Bruno Fadini
Resp. Progetto Basic Skills Informatica Campus One

Direttore CINI - Consor. Interuniv. Nazionale Informatica

CON DOL, DIDATTICA ON-LINE
Il portale DOL (Didattica On-Line), nato grazie al progetto 

Campus One, intende realizzare un campus virtuale nel quale 
raccogliere, condividere e diffondere il sapere dei vari settori 
disciplinari. La comunità del campus è costituita da studenti e 
discenti, che contribuiscono alla crescita del patrimonio cultura-
le del campus. L’accesso a DOL è presente sia sotto la voce 
“servizi” della pagina iniziale di www.unina.it, sia nel sito docen-
ti con il bottone teledidattica. A tutti i servizi è stato dato un 
nome che gioca con “ol” come COL (raccolta e classificazione 
di contenuti digitali), AOL (apprendimento con le modalità 
dell’e-learning), MOL (motore di ricerca di materiali digitali), 
SOL (gestione dei sondaggi sulla qualità della didattica), EOL 
(test di esami ed esercizi di autovalutazione), IOL (seminari, 
conferenze e lezioni in diretta via Internet). A COL accedono i 
soli docenti per conservare in un unico contenitore le risorse 
didattiche di cui sono autori. COL è il cuore del portale per la 
didattica e la sfida per il futuro: più il catalogo si arricchisce di 
contenuti, più cresce il positivo confronto per il miglioramento 
della qualità e quantità delle risorse didattiche. L’aspetto più 
significativo del campus virtuale sarà quello di non aver disper-
so il grande patrimonio della comunità universitaria da utilizzare 
nei diversi processi di apprendimento. COL alimenta di conte-
nuti i corsi di e-learning che si affiancano a quelli tradizionali. 
Un primo corso di Francese Giuridico è stato attivato dalla Prof.
ssa Gabriella Fabbricino Trivellino e sarà seguito su Internet 
dagli studenti del CdL in Scienze Politiche. A breve partirà un 
corso sugli Elementi Finiti del Prof. Lecce della Facoltà di Inge-
gneria. Molti altri corsi sono in fase di realizzazione e si aggiun-
geranno a quelli di informatica di base e di inglese già da tempo 
avviati. AOL è la porta di ingresso ai corsi citati che si effettua 
attraverso una casella di posta elettronica della Federico II. 
Inoltre è possibile verificare la qualità dei corsi tramite i sondag-
gi gestiti da SOL. 

Dati al 30 aprile scorso: 1309 docenti e 7644 studenti appar-
tenenti a 139 distinti corsi di laurea hanno usato i servizi di 
DOL; 2427 sono i riferimenti presenti in MOL e 199 sono con-
tenuti depositati in CoL; 53 sono prove infracorso ed esami che 
sono stati sostenuti con EOL.

Prof. Angelo Chianese  
Resp. Settore Teledidattica del CDS

UN PROGETTO DELLA CRUI
SULL’INNOVAZIONE DIDATTICA AL FEDERICO II/2a PARTE

IL PROGETTO CAMPUS ONE

Studenti coinvolti nel progetto BASINF
Facoltà 	 Iscritti fino a luglio 	 Iscritti a settembre
Agraria 	 108 	 0 
Architettura 	 24 	 0
Biotecnologie 	 250 	 0  
Economia 	 168 	 0  
Ingegneria 	 67 	 207  
Lettere 	 105 	 0
Scienze MMFFNN 	 148 	 0
Sociologia 	 332 	 114
Veterinaria 	 68 	 0
Totale 	 1.270 	 321
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File interminabili, sportelli chiusi e 
personale che non sa sempre far fron-
te alle situazioni. Alcune delle accuse 
mosse dagli studenti di Economia agli 
operatori della segreteria di Monte 
Sant’Angelo.

“Ci sono sempre code interminabili 
-dice Emanuela Matuzzo, studentes-
sa di Economia Aziendale- Gli sportelli 
aperti sono sempre solo due. Il perso-
nale, però, è abbastanza disponibile 
nei nostri confronti e riesce sempre a 
risolvere i problemi di tutti, anche se, a 
volte, con lentezza, soprattutto per 
quanto riguarda la mancata registra-
zione di un esame o la prenotazione 
degli esami. Alcuni operatori non adot-
tano il computer per svolgere queste 
mansioni ma solo ed esclusivamente il 
foglietto di carta”.

Gli sportelli chiusi stupiscono un po’ 
tutti. Vittoria Loffredo, dice “gli spor-
telli della segreteria non sono suffi-

cienti. Solo nel periodo delle immatri-
colazioni ne sono aperti due, tutto il 
resto dell’anno chi viene ne trova sem-
pre solo uno a disposizione e si rischia 
di perdere mezza giornata anche per 
la più semplice delle operazioni”; il 
personale “è abbastanza efficiente; le 
informazioni richieste vengono sempre 
fornite ma, a volte, gli operatori sono 
un po’ antipatici e questo mette in diffi-
coltà gli studenti, specie quelli più 
impacciati del primo anno.”

“Le segretarie sono scorbutiche!”, 
sostiene senza remore Angelo D’Elia, 
studente al secondo anno. Non sarà 
perché devono star dietro a circa quin-
dicimila studenti? “Può darsi. Per il 
resto va bene, sono puntuali nella con-
segna dei certificati. Per venire qui di 
mattina perdi tutte le ore di lezione, ci 
sono sempre file. Per fortuna c’è la 
possibilità di prenotare gli esami per 
via informatica, così ho sempre fatto 

ad eccezione dei primi 
esami che ho prenotato 
direttamente presso i 
professori perché in 
segreteria i libretti sono 
arrivati ad aprile!”.

“In segreteria non ci 
vengo più tanto- afferma 
Giuseppe Monfregola- Gli esami li 
prenoto tutti attraverso i terminali infor-
matici, ad eccezione di quelli comple-
mentari per i quali esiste solo la preno-
tazione manuale. Tranne in questi casi 
e quelli in cui i terminali siano fuori 
servizio, (e non capita spesso), non ho 
molti motivi per venire in segreteria”. 
Nessun problema allora? “Il problema 
non sta  nella fila, quella la trovi solo 
nel periodo delle immatricolazioni, ma 
sta nell’incapacità degli operatori a 
risolvere le situazioni più complicate. 
L’accesso all’interno per chiedere 
spiegazioni è difficile perché non sem-

pre è permesso entrare”.
Altre lamentele: “perché non tenere 

le segreterie aperte fino alle 12.30 
(chiudono alle 12.00, n.d.r.) in modo 
da consentire a quanti seguono i corsi 
di poterci andare?”. Un altro studente: 
“io vengo da lontano, i corsi iniziano 
alle 9.00, alle 8.00-8.30 sono già in 
segreteria. Oltre il vetro noto che il 
personale è già al lavoro ma di aprire 
dieci minuti prima non se ne parla”. 
Dunque la proposta: “perché non apri-
re alle 8,30, così da smaltire un po’ di 
fila e consentire a chi deve seguire di 
arrivare in orario a lezione?”.    

Simona Pasquale

Carenze di personale, sportelli solo in parte aperti e da novembre 20 dipendenti in meno al Federico II

Segreterie, le solite file

Perché non anticipare o posticipare l’apertura di mezz’ora? 
La proposta di qualche studente

Un solo sportello ad Economia

Lunghissime file alle segreterie studenti delle 
Facoltà. È la caratteristica costante del mese di 
ottobre in quasi tutti gli atenei napoletani. Non 
un bel biglietto da visita per le Università. Al 
Federico II le file c’erano già a settembre: ad Inge-
gneria (tra le prime facoltà ad iniziare i corsi) ed a 
Lettere. Affollamento enorme anche ad Economia 
dai primi di ottobre e a Giurisprudenza (la media 
dei 3.000 immatricolati sarà confermata anche 
quest’anno probabilmente, anche se sono nume-
rose le richieste di trasferimento verso le Facoltà 
giuridiche del Parthenope e del Secondo Ateneo). 
I motivi? “Gli studenti si riducono sempre agli ultimi 
15 giorni prima della chiusura delle immatricolazioni. 
È ormai prassi consolidata” afferma il Rettore Trom-
betti e sulla stessa linea anche gli altri Rettori. 
“Nonostante le iscrizioni on line, il versamento delle 
tasse in banca, non cambia nulla”. Il problema è 
però dovuto, oltre a questioni economiche (la 
crisi un po’ si avverte), anche alla cronica, irrisol-
ta, carenza di personale. Caso limite ad Econo-
mia: su 3 sportelli spesso ne è aperto solo uno. Ma 
ci sono anche altre questioni. Il personale preferi-
sce svolgere il lavoro interno, talvolta con molti 
anni di anzianità non è più motivato al contatto 
con il pubblico (perché non spostare agli sportelli 
soprattutto il personale più giovane?). Ancora: i 
self service installati nelle facoltà spesso non fun-
zionano con buona pace dell’innovazione tecno-
logica così oltre agli immatricolandi, si accodano 
agli sportelli studenti che debbono solo ritirare 
un certificato o verificare notizie sulla propria 
carriera accademica, 

Ciliegina sulla torta: dal prossimo mese di 
novembre, 20 dipendenti giovani, assunti al 
Federico II con contratto a termine (biennale), in 
parte distaccati proprio presso le segreterie, 
saranno licenziati per scadenza di contratto. Un 
ulteriore vuoto che da tre anni si somma a pensio-
namenti, distaccamenti e cambi di mansioni che 
stanno falcidiando le segreterie. 

(In pagina le file alle segreterie di Lettere, Eco-
nomia, Giurisprudenza del Federico II e gli Ate-
nei Parthenope e Orientale).

• Segreteria Parthenope (foto C. Hermann)

• Segreteria L’Orientale (foto C. Hermann)

• Segreteria Ingegneria - Federico II

• Segreteria Lettere - Federico II (foto C. Hermann)
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Migliora la vivibilità del com-
plesso di Monte Sant’Angelo 
grazie all’attivazione di un 

nuovo servizio: una navetta interna 
collega tutte le strutture del campus. 
Tirano un sospiro di sollievo gli 
utenti del plesso universitario: venti-
mila studenti ed oltre mille tra 
docenti, tecnici e personale ammini-
strativo.  

Bus da 70 posti dotati di pedane 
per disabili, effettueranno 135 cor-
se giornaliere (dal lunedì al vener-
dì dalle 7.30 alle 19.00); cinque le 
fermate previste con capolinea 
all’ingresso del campus ed una fre-
quenza di una corsa ogni 5 minuti.

Per usufruire del servizio è suffi-
ciente utilizzare i ticket UnicoCam-
pania o UnicoNapoli già utilizzato 
per raggiungere l’Università con le 
linee Sepsa e Anm “o il biglietto 
giornaliero”, ha affermato Raffaele 
Bianco, amministratore unico della 
Sepsa; “anche se l’intento è quello 
di incentivare la sottoscrizione 
dell’abbonamento mensile”. 

La cerimonia di inaugurazione 
della navetta Sepsa si è svolta lune-
dì 13 ottobre. “Grazie a questo nuo-
vo servizio - ha detto l’Assessore 
regionale ai Trasporti prof. Ennio 
Cascetta- migliaia di studenti e 
docenti potranno raggiungere tutti i 
siti del campus in maniera conforte-
vole e con lo stesso biglietto utiliz-
zato per arrivare all’Università. Un 
segnale concreto di come la politica 
dei servizi possa mettersi a disposi-
zione dell’utenza. Un’ulteriore inte-
grazione dei mezzi pubblici che a 
fine 2004-inizi 2005 comprenderà 

anche la bretella ferroviaria con la 
stazione interna al campus, succes-
sivamente collegata alla metro, pri-
ma università in Italia ad avere una 
stazione metropolitana all’interno”.

Il primo atto della Provincia, ente 
cui la legge 3 di riforma regionale ha 
assegnato dal primo ottobre “la pia-
nificazione della rete trasporti su 
gomma con competenze ammini-
strative ed economiche”, ha spiega-
to il dott. Giuseppe De Angelis, 
dirigente della Direzione Trasporti.

“Un’iniziativa sollecitata dal Polo e 
dalle facoltà di Monte Sant’Angelo”, 
(dal prof. Bruno Montella, Presiden-
te del Corso di Laurea in Ingegneria 
Civile), ha ricordato il Presidente del 
Polo Scientifico prof.Filippo Vinale. 
Ha aggiunto il Rettore Guido Trom-
betti “l’istituzione della navetta rap-
presenta una ulteriore testimonian-
za della fruttuosa cooperazione fra 
le istituzioni locali e l’Ateneo Federi-
co II per rispondere alle esigenze 
degli studenti in termini di servizi e 
di spazi per la didattica”. 

Ha risposto agli studenti dell’Unio-
ne degli Universitari che nelle 
scorse settimane per protesta con-
tro il taglio degli abbonamenti scon-
tati avevano occupato simbolica-
mente 20 autobus cittadini invitando 
gli utenti a non pagare il biglietto, 
l’Assessore Cascetta. “Sulla riduzio-
ne degli abbonamenti sottoscritti dal 
Comune di Napoli, attribuiti ora in 
base al reddito, non entro nel meri-
to. La protesta invece con l’incenti-
vazione a non pagare va contro la 
qualità e il miglioramento dei servizi 
che è sotto gli occhi di tutti. Il servi-
zio va pagato da tutti. Le aziende 

devono produrre i loro ricavi altri-
menti vanno in tribunale e chiudono. 
E’ sbagliata ed autolesionistica que-
sta protesta”.

L’altra grossa e attesa iniziativa 
sul versante della mobilità del Cam-
pus, arriverà a fine 2004-inizio 2005: 
la prima tratta Soccavo-Monte 
Sant’Angelo della nuova linea 
metropolitana regionale -la cosid-
detta bretella di Monte Sant’Ange-
lo- in costruzione che collegherà 

Cumana e Cirmcumflegrea e che 
avrà una stazione proprio all’interno 
del complesso.

“Il primo pezzo è stato affidato ad 
un progettista Caputi- l’artista non 
l’architetto. Una stazione dell’arte 
che sicuramente farà discutere” 
dice l’Assessore Cascetta. Aggiun-
ge Bianco: “peccato che gli artisti 
siano persone senza tempo”, da qui 
qualche ritardo imprevisto.

Le iniziative
culturali del Goethe

Nutrito il programma di iniziative 
organizzate dal Goethe Institute. Ne 
citiamo alcune.  

Presso la sua sede (in via Riviera 
di Chiaia 202) ospita diversi eventi: 
le mostre fotografiche Tutto è 
cambiato di Rüdiger Waser (fino al 7 
novembre) e Charlotte Mathesie 
(dal 15 novembre al 19 dicembre) 
che presenta 50 anni di storia quoti-
diana di Berlino; le presentazioni 
librarie “Berlino prima del muro. La 
ricostruzione negli anni 1945-1961” 
di Andrea Maglio, edizioni Hevelius 
- partecipano il Preside della Facoltà 
di Architettura del Federico II Bene-
detto Gravagnuolo ed i professori 
Attilio Belli e Pasquale Belfiore- (5 
novembre ore 18,00), “Metafisica, 
poesia e storia. La filosofia di Giam-
battista Vico”, del prof. Giuseppe 
Cacciatore (24 novembre ore 
17.30).  Ancora: dal Direct Cinema e 
Cinema Vérité alla crisi dei docu-
mentari negli anni ’80 “Forme ibri-
de.. Nuove tendenze del documen-
tario” ( 27 e 29 ottobre, ore 17.30 
ingresso libero). 

In collaborazione con la Facoltà di 
Scienze Politiche del Federico II e 
con l’Università Justus Liebig di 
Giessen, il convegno “Il diritto natu-
rale della socialità.Tradizioni antiche 
ed antropologia moderna nel 17° 
secolo” (24 e 25 ottobre, presso la 
Facoltà di Scienze Politiche), con 
l’Istituto di Studi Filosofici (a Palazzo 
Serra di Cassano del Monte di Dio) 
il simposio “L’attualità di Herder” (17 
novembre).    

Per ulteriori informazioni: tel. 081-
411923, www.goethe.de/it/nea, 
e-mail: info@neapel.goethe.org 

Inaugurata il 13 ottobre. Sarà attiva tutto l’anno

Navetta Sepsa a
Monte Sant’Angelo

organizza 30° CORSO in

TECNICHE DI MEMORIZZAZIONE
LETTURA VELOCE E 

METODOLOGIE DI STUDIO
PARTECIPA ALLA LEZIONE GRATUITA

e valuterai tutti i vantaggi nello studio
Per 

prenotazioni
e/o 

informazioni

SEGRETERIA DIDATTICA

081.5888547

AD OTTOBRE PUOI PARTECIPARE 
Martedì oppure Mercoledì alle ore 16,30 

presso Istituto Benedetto Croce
Napoli - Via Duomo n. 61 (adiacente metro Cavour)
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Le facoltà del centro storico, 
prevalentemente affererenti 
all’area umanistica, vivono 
ormai da tempo una grave 

situazione di disagio determinata 
dalla mancanza di spazi e dalla dif-
ficoltà di trovare, in una zona forte-
mente congestionata, nuove aule, 
laboratori, sedi capaci di garantire 
che la didattica si svolga in condizio-
ni adeguate. L’avvio della riforma 
universitaria e la moltiplicazione dei 
corsi di laurea non hanno fatto altro 
che aggravare questa situazione di 
precarietà. 

Ateneapoli ha intervistato, sul 
problema degli spazi, il professor 
Giuseppe Cantillo, Presidente del 
Polo delle Scienze Umane e Sociali. 
Dal colloquio sono emerse alcune 
interessanti novità, a cominciare 
dalla possibilità di utilizzare, per 
non meno di una decina di anni, una 
parte dell’ex Ospedale Militare, che 
appartiene al Demanio ed è stato 
destinato al Comune di Napoli. 
Quest’ultimo provvederà a sistema-
re l’area verde che circonda la strut-

tura ed organizzerà varie iniziative 
estive, sulla scia della seguitissima 
rassegna cinematografica già svolto-
si in passato.

L’opportunità di utilizzare parte 
dell’ex Ospedale Militare per finalità 
universitarie è stata sancita da un 
protocollo d’intesa stipulato tra 
l’Università ed il Comune, il 4 ago-
sto, ufficializzato solo il 7 ottobre. 
Spiega il professor Cantillo: “l’inizia-
tiva è scaturita da un incontro tra il 
rettore Guido Trombetti ed il sindaco 
Rosa Russo Iervolino, tenutosi tra la 
primavera e l’inverno che sono trascorsi. 
Già in precedenza, peraltro, su questo 
tema avevamo avuto dei colloqui, come 
Università, con il vicesindaco ed asses-
sore Rocco Papa. Potremmo anche orga-
nizzare, all’interno della struttura, un 
servizio utile per il quartiere, per esem-
pio una forma di assistenza socio-  psi-
cologica ai cittadini”.  Sono i tempi 
della realizzazione che lasciano un 
po’ in ansia il presidente del Polo: 
“purtroppo, non ci vorranno meno di 
due anni, prima di utilizzare parte del 
complesso monumentale della Trinità 
delle Monache (l’ex Ospedale Militare, 
per l’appunto) a fini universitari”. 
Resta l’emergenza. “Siamo in trattati-
va per acquisire uno spazio dell’edificio 
di vetro che sorge tra via Guglielmo 
Pepe e l’incrocio con via Marina”, 
risponde il docente all’obiezione. 
“Potremmo acquisire il piano terra ed il 
primo piano, dove troverebbero spazio 
Psicologia e forse il Corso di Laurea di 
Archeologia e storia delle arti. Così 
si libererebbe finalmente l’aula magna di 
Lettere, fino a questo momento intera-
mente destinata alla didattica. Anche 
Sociologia, con il Corso di Laurea in 
Culture Digitali, potrebbe essere inte-
ressata all’edificio in questione. E’ di 
Beni stabili, che fa parte del gruppo 
Benetton ed ha formalizzato l’offerta alla 
Federico II. Speriamo che sia accolta al 
più presto da parte del Consiglio di 
Amministrazione dell’ateneo”. Proble-
mi? ”Finanziari, anche alla luce dei 
tagli governativi. C’era un impegno 
dell’assessore regionale al Bilancio, ma 

mi sembra che siano sorti dei problemi 
formali”. Dall’edificio di 1400 metri 
quadri si potrebbero ricavare aule 
da 250 posti. Eventualmente, l’edifi-
cio potrebbe essere utilizzato a par-
tire dal secondo semestre. Con que-
sti nuovi spazi si risolverebbero i 
problemi edilizi del Polo; “altrimenti, 
l’anno prossimo, con la partenza delle 
lauree specialistiche, scoppierà tutto”.

Prosegue il docente: “il Corso di 
Laurea in Servizi Sociali è al don 
Bosco, con qualche disagio, ma anche 
belle aule. Però, ci occorrerebbe anche in 
questo caso un ampliamento, in vista 
delle lauree specialistiche, il prossimo 
anno. Ma anche Veterinaria è interessa-
ta al piano terra dell’edificio. Servirebbe 
pure una mensa, ma fino ad oggi non 
siamo riusciti a trovare una soluzione 
adeguata. Il punto bar all’interno della 
struttura è del tutto insufficiente”.

Edilizia a parte, il presidente del 
Polo effettua una rapida panoramica 
sulle altre iniziative in cantiere. “La 
terza edizione di Music Machine, che 
dovrebbe svolgersi a Sociologia oppure a 
Giurisprudenza, con vari gruppi musi-
cali. Poi, una Conferenza di Polo, a 
dicembre”. 

Una novità di carattere ammini-
strativo è quella sancita nel Senato 
Accademico del 16 ottobre: “il tra-
sferimento dei fondi, l’assegnazione 

non avverrà più per cassa, ma per com-
petenza”. 

Sul versante più specificamente 
culturale, “Polo e Dipartimento di 
Filologia Moderna hanno acquistato il 
fondo librario di Ferdinando Russo –50 
poemetti- e due lettere di Salvatore Di 
Giacomo, attuando un’idea del professor 
Giglio, Direttore del Dipartimento e 
collaboratore del Polo”. Alla vicepresi-
denza del quale, dal primo novem-
bre, sarà riconfermato il professor 
Achille Basile: “ha dato un contributo 

importante che denota l’interesse verso 
il Polo di una facoltà come Economia, la 
quale, superata la prima fase critica, è 
stata poi molto attiva. Debbo dire che 
anche fra gli studenti, ormai, la funzio-
ne di filtro tra le facoltà e l’ateneo svolta 
dal Polo è particolarmente sentita”.  E’ 
stata per esempio intelligente la 
mediazione svolta nei confronti del 
collettivo di Lettere, che ha occupato 
circa due anni fa le aule 6 e 7 dell’edi-
ficio di via Porta di Massa, per con-
quistare spazi di studio e di vivibili-
tà agli studenti. Ne hanno beneficia-
to tutti gli studenti e gli interventi 
programmati da Cantillo – “saranno 
attrezzate meglio e deumidificate” – 
suonano come un riconoscimento 
implicito di questa realtà. D’altron-
de, prosegue il presidente del Polo, 
“al secondo piano dell’edificio di via 
Marina 36 stiamo attrezzando un’aula 
studio con quaranta posti a sedere e 
due punti informatici”. 

La biblioteca di Polo, a piazza 
Bellini, sarà pronta entro la fine del 
2004 e sarà aperta nel 2005. Se ne 
occupano due consulenti esterni, il 
dott. Giordano di Biblioteconomia 
di Firenze ed un addetto informati-
co. Il prof. Giovanni Muto è il dele-
gato della Presidenza di Polo, l’ar-
chitetto Pinto segue la parte architet-
tonica.

Studenti, docenti e ricercatori i qua-
li visiteranno il sito www.biblio.uni-
na.it, d’ora in poi, potranno effettuare 
una ricerca integrata su riviste on line, 
basi di dati, cataloghi bibliografici, 
attraverso parole chiave. Merito di un 
software acquistato ed installato dalla 
Federico II, che è una sorta di motore 
di ricerca specificamente orientato 
all’ambito bibliotecario.

Il servizio è stato battezzato Sire 
Lab, dove la prima parola è l’acroni-
mo di Servizio Integrato di Risorse 
Elettroniche. “Per realizzarlo - raccon-
ta il professor Roberto Pettorino, il 
presidente della Commissione Per-
manente di Ateneo per le Biblioteche 
e le Risorse Digitali- è stato acquisito 
un software realizzato in Israele e 
prodotto a Boston dalla società Exli-
bris. Noi della Federico II siamo stati i 
primi ad adottarlo, in Italia, ed infatti 
adesso vengono delegazioni da altri 
paesi, per saperne di più”.

Per comprendere quanto sia impor-
tante questa novità, è sufficiente pen-
sare che, fino allo scorso anno, la 
gestione delle risorse on line era tutta 
demandata alle singole biblioteche. A 
partire dal 2002 si è costituita una 
Commissione di docenti e bibliotecari 
coordinatori per le risorse digitali e, 
con un finanziamento straordinario 
sulle risorse di ateneo, è stato possi-

bile innestare una sorta di cofinanzia-
mento con i tre Poli, speso per l’ac-
quisto di basi di dati e riviste on line. 
Contemporaneamente, è stato avvia-
to un ampio lavoro di coordinamento 
per selezionare ed acquisire le risorse 
in materia centralizzata, rispettando 
le esigenze dei vari settori disciplinari. 
Attraverso accordi diretti con gli edito-
ri o con la sottoscrizione di offerte, 
sono stati resi disponibili on line circa 
cinquemila titoli di riviste, tra le quali 
l’intera raccolta di Nature o delle pub-
blicazioni dell’Elsevier, di Kluwer, di 

Blackwell ed inoltre basi di dati come 
ISI - Web of Science, laxis - Nexis, 
Jstor.

“D’altra parte- spiega il professor 
Pettorino- a fronte di una grande 
quantità di risorse era chiaramente 
indispensabile dotarsi di uno stru-
mento informatico che consentisse 
una ricerca integrata ed il più possibi-
le semplice per gli utenti anche meno 
esperti. A questo scopo sono stati 
acquistati, su fondi CDS, i software 
SFX e MetaLib. Nel giro di poco più di 
un anno siamo passati dalle difficoltà 
ad avere anche solo un elenco com-
pleto delle riviste in abbonamento 
cartaceo per l’Università nel suo com-
plesso ad un sistema integrato per la 
gestione delle risorse digitali. Questo 
sarebbe stato impossibile senza l’en-
tusiasta disponibilità dei bibliotecari 
dell’Ateneo, che hanno contribuito in 
maniera decisiva allo sviluppo di que-
sti servizi”.

Sire - Lib sarà ufficialmente presen-
tato il 31 ottobre, con inizio alle ore 
10.00, nell’Aula Congressi dei Centri 
Comuni di Monte Sant’Angelo, in via 
Cinthia.

Interverranno il Rettore Guido 
Trombetti, Pettorino, docenti, ricerca-
tori, bibliotecari. Nel pomeriggio si 
terrà la tavola rotonda: “Quale biblio-
teca per il futuro?”.

Accordo Polo delle Scienze Umane-Comune

L’ex Ospedale Militare alle
facoltà del centro storico

Occorreranno due anni prima di utilizzare la struttura.
Intanto si tratta per l’edificio di vetro di Piazza Guglielmo Pepe

Sire Lab sarà presentato ufficialmente il 31 ottobre 

Apre la Biblioteca digitale al Federico II

Il professor Roberto Pettorino

Il professor Giuseppe Cantillo
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Due riconoscimenti ad ottobre per 
il prof. Enrico Di Salvo, professore 
ordinario di Chirurgia alla Facoltà di 
Medicina e da undici mesi direttore 
scientifico dell’Istituto Pascale di 
Napoli. Il 9 ottobre è stato eletto 
Direttore del Centro Interuniversita-
rio di Bioetica, il 10 ottobre, nominato 
cittadino onorario di Capri (insieme 
al Rettore della Seconda Università 
di Napoli, prof. Antonio Grella). 54 
anni, docente molto dinamico e dai 
molteplici interessi (nel 1998, edito 
da Avagliano, ha pubblicato un libro 
di poesie) così commenta i due rico-
noscimenti: “la nomina 
alla direzione del Centro di 
Bioetica mi inorgoglisce 
particolarmente e mi riem-
pie di gioia, perché ne sono 
stato tra i fondatori nel 
1996”. “E’ il coronamento 
di un impegno, anche per 
le modalità di elezione: 20 
voti su 21” (lui si è aste-
nuto, ndr). Del Centro 
fanno parte le Universi-
tà Federico II, Secondo 
Ateneo, L’Orientale, 
Suor Orsola Benincasa, 
Facoltà Teologica e di 
recente anche il Parthe-
nope, ma il neo diretto-
re ha progetti di ampliamento: “spero 
che si aggiungano, ai soci fondatori, 
anche le Università di Salerno e del San-
nio, in modo da avere una dimensione 
regionale. E perché no, in futuro andare 
anche oltre la Campania”. Ma in questo 
momento ritiene importante, al di là 
dei programmi di intenti: “privilegiare 
un particolare, affettuoso, ringraziamen-

to ai miei predecessori, i professori Gio-
vanni Chieffi –primo direttore, per un 
anno- e Geppino Lissa, di Lettere, diret-
tore per 6 anni. Per l’acutezza ed il livel-

lo di lavoro svolto”. Il 
mandato di direttore è 
di tre anni e l’incarico 
sarà assunto dal primo 
novembre.

Anche il secondo 
riconoscimento, la cit-
tadinanza caprese, è 
accolta con particolare 
piacere dal prof. Di 
Salvo: “Capri per me è 
una passione, una poesia, 
è un luogo a cui sono 
legato da anni”. Ed a 
Capri è legata anche 
un’altra passione, o 
vocazione, del ‘Di Sal-

vo medico’, attento all’impegno 
sociale: il volontariato. “Credo che 
ognuno di noi, di coloro che sono stati 
più fortunati, debba dare una mano, un 
contributo ai meno fortunati”. In priva-
to, talvolta, il professore ricorda che 
ha scelto gli studi medici e la chirur-
gia, perché a 18 anni, quando stava 
scegliendo la Facoltà, il padre moriva 
di tumore. Da qui la scelta, la medici-

na vissuta come ‘missione’, come si 
diceva un tempo, come attenzione  
verso gli altri.

Il volontariato, dicevamo. “Anche 
questo impegno nasce a Capri, con la 
Caritas. C’era una missione da svolgere, 

in Amazzonia. Decisi di partire anch’io. 
Da allora mi ci sono recato per 4 anni. 
Un mese all’anno, per curare gli indios”. 
Poi altri tre anni, in Africa. “Si, un 
percorso di vita –afferma- con i padri 
Camilliani, in Benin. Lì gestiscono un 
piccolo ospedale. Ci sono andato con una 
équipe di persone, soprattutto chirurghi, 
ma anche dottorandi e specializzandi. 
Oggi si sono aggiunte équipe anche da 
Bari e da altre città italiane”. “L’anno 
scorso abbiamo creato un intero reparto 
di neonatologia, con tre incubatrici. Pur-
troppo i bambini nascono spesso già 
malati, contagiati dall’Aids”. Nuova 
partenza a novembre.  (P.I.)

Interventi per gli studenti con disabilità,
un Convegno internazionale

Una occasione di incontro, confronto e dibattito a 
livello europeo su esperienze e modalità di intervento 
volte a favorire lo sviluppo e la divulgazione del diritto 
allo studio alle persone diversamente abili. Ha questo 
obiettivo il convegno internazionale “Equal opportuni-
ties in academic setting and job integration: a Euro-
pean challenge”, promosso dalla Commissione di 
Coordinamento per le Attività di Supporto per gli Stu-
denti Disabili dell’Università Federico II con il patrocinio 
della Regione Campania. La due giorni si svolgerà 
presso l’Aula Magna dell’Ateneo, il 13 e 14 novembre. 
E’ previsto l’intervento di relatori di diversi paesi europei 
– Danimarca, Polonia, Belgio, Austria, Svezia- di E. Arslan, della Conferenza 
Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità, di C. Grano, referente nazio-
nale Erasmus. “L’impegno dell’Ateneo in favore degli studenti con disabilità si 
esplica anche attraverso la divulgazione scientifica per mezzo di attività congres-
suali e la pubblicazione di materiale divulgativo”, spiega il prof. Paolo Valerio, 
Delegato del Rettore, con il prof. Alessandro Pepino, membro della Commissio-
ne, promotore del convegno.

A novembre settimo anno di volontariato in Africa

Di Salvo direttore del
Centro di Bioetica

Il professor
Enrico Di Salvo

Il prof. Paolo Valerio

CITTA’DELLASCIENZANEWS
Guerre, catastrofi naturali, epidemie, nuovi 

organismi biologici e tecnologici, virus scono-
sciuti, scoperte, eventi prodigiosi e fantastici. È 
il tema della diciassettesima edizione (la prima 
nel 1987) del viaggio fra “Scienza e fantascien-
za” promosso e organizzato dalla Fondazione 
IDIS - Città della Scienza. A Futuro Remoto  
2003 - dal 12 al 23 novembre nel Science Cen-
tre di Città della Scienza - sono di scena i 
"Mostri"

"Mostri di ieri" con la mostra Zoologia Fanta-
stica, una straordinaria galleria di animali miste-
riosi e inquietanti, sospesi tra storia e mito, 
cronaca e leggenda, fantasia e scienza.

"Mostri della Fantasia", con i "Biomeccanoidi" 
e i "Mostri" di HR Giger - il cui "Mostro"  per  
eccellenza  è "Alien" mostri che esprimono lo 
spirito di un mondo distrutto dagli eccessi 
della tecnologia, dove l'uomo e la macchina 
vivono una simbiosi reciprocamente e  tragi-
camente distruttrice "Mostri di  oggi", quelli di 
un futuro che ancora non comprendiamo. Le 
guerre, le catastrofi ambientali, le malattie, 
ma anche i misteri della genetica, le energie 
alternative, le megalopoli: in che modo cam-
bieranno il domani?

Domande "scomode", dunque, sulle trasfor-
mazioni indotte dalla scienza e dalla tecnolo-
gia in diversi ambiti della nostra vita, ma 
anche un'occasione per riflettere sulla scien-
za contemporanea e il suo sviluppo e soprat-
tutto - un momento di "incontro" tra il pubblico 
e la scienza.

Tanti gli argomenti di questa edizione: l'ac-
qua, la guerra e la pace, la salute e l'alimenta-
zione, l'ambiente e lo sviluppo sostenibile., le 
nuove vite, le nuove tecnologie, le disabilità o 
diverse abilità. Futuro Remoto andrà a scoprire 

- anche attraverso un appassionante viaggio 
nel passato- il ruolo della  scienza nell'interpre-
tazione di vecchie e nuove realtà attraverso 
mostre, incontri, dibattiti che vedranno la parte-
cipazione di scienziati, opinion leaders  e  intel-
lettuali di riconosciuta fama internazionale 
come, Carlo Rubbia (13 nov), Jeremy Rifkin (20 
nov) e Mike Davis (21 nov). e tanti altri.

Come di consueto, completeranno il pro-
gramma altre mostre, giochi per i più piccoli, 
laboratori scientifici e artistici, eventi spettaco-
lari. Ampio spazio sarà dato all'Intelligenza 
Artificiale dove troveremo Tango, un robot 
grande come una cassettiera, telecontrollato 
via internet; "Breed bot" un robot da educare; 
"Robocup jr" una squadra di robot calciatori; 
"Cyber chirurgia" un robot al servizio della 
medicina.

E ancora  spazio alla Vita Artificiale, dove un 
ecosistema artificiale popolato da organismi  
robotici sarà portato come esempio diprocesso 
di auto-organizzazione, e con una webcam si 
potrà osservaredall'esterno cosa accade ed 
interagire con il sistema attraverso la rete.

Ma Futuro Remoto è, soprattutto, la scienza 
"in azione": nell'Agorà di Futuro Remoto, Isti-
tuti  di Ricerca, Aziende, Associazioni forni-
ranno una "vetrina" della ricerca e delle inno-
vazioni scientifiche e tecnologiche più attuali, 
incontrando il pubblico e rispondendo a tutte 

le sue curiosità.

In conclusione, le meraviglie della tecnologia 
e i prodigi della scienza, ancora oggi, non rie-
scono a  cancellare gli istinti e le paure che ci 
accompagnano da sempre.

Di fronte a nuove emergenze (come la SARS, 
i cambiamenti climatici) irrompono reazioni col-
lettive legate all'istinto più che alla ragione.

Basta poco per risvegliare antiche paure. 
Basta poco per far nascere" nuovi mostri". Ed è 
su questo che Futuro Remoto di quest'anno 
vuole riflettere.

Per ulteriori informazioni:
Città della Scienza
Napoli , via Coroglio
info 081.7352.202
www.cittadellascienza.it

Prenotazioni:
tel. 081.3723728 - 3723730
fax. 081.5586937
comunico.cds@tiscali.it

Aperto tutti giorni:
Lunedì giovedì:  9.00  -  19-00
Venerdì sabato e domenica: 9.00 - 21.00

Futuro Remoto 2003: Arrivano i mostri!
dal 12 al 23 novembre a Città della Scienza
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Parte con qualche interrogativo 
ancora da risolvere – l’orario delle 
lezioni, il corpo docente, numero e 
criteri di assegnazione delle borse di 
studio (la retta di 12.000 euro è per 
alcuni proibitiva) – il Master bienna-
le in Giornalismo, sostitutivo del 
praticantato, promosso dall’Ordine 
dei Giornalisti della Campania e dal 
Suor Orsola Benincasa. 

All’inaugurazione che si è tenuta 
il 14 ottobre nella Sala degli Angeli, 
assente per altri impegni il direttore 
del Master, Paolo Mieli, sono inter-
venuti Ermanno Corsi, Presidente 
dell’Ordine regionale dei giornalisti, 
il Rettore dell’ateneo, professor 
Francesco De Sanctis, il Preside del-
la Facoltà di Scienze della Formazio-
ne, Lucio d’Alessandro, ed il gior-
nalista studioso di mass media Enri-
co Mascilli Migliorini. In sala c’era-
no altri personaggi noti dell’infor-
mazione: direttori di quotidiani 
(Orfeo e Ruffo), il redattore di 
Repubblica Ottavio Lucarelli, Mar-
co Lombardi, del Corriere del Mez-
zogiorno, Nello Cozzolino, il diret-
tore del periodico on line Iustitia, 
tanto letto quanto temuto, che mette 
in luce lotte interne e piccole e gran-
di papere che talvolta caratterizzano 
l’informazione campana.

C’erano naturalmente anche i 
quasi trenta allievi del master, un 
po’ emozionati, un po’ curiosi di 
capire bene il funzionamento del 
corso. 

Il Rettore De Sanctis ha posto l’ac-
cento sulla necessità di monitorare 
e, nel caso, limare alcuni aspetti del-
la programmazione: “partiamo con 
una sufficiente struttura e con un pro-
gramma forte, ma il percorso deve essere 
corretto, lungo il cammino. Sarà compi-
to degli allievi stimolarci in questo sen-
so. Abbiamo attrezzato laboratori 
moderni, per la stampa, la radio, la Tv. 
Ci aspettiamo sostegno o critiche 
costruttive, percependo che il Master in 
giornalismo è un passo realizzato 
nell’interesse della città, del meridione, 
di una cultura giornalistica all’altezza 
dei tempi”. 

Il Preside D’Alessandro, nel suo 
intervento, ha detto: “la città attende-
va da anni questa iniziativa, che si con-
nota per una didattica che consiste 
nell’imparare facendo. Una nostra gui-
da è certamente Paolo Mieli, il quale ha 
accettato di dirigere il Master”. 

Ermanno Corsi ha ripercorso le 

tappe che hanno portato all’attiva-
zione della scuola di giornalismo. “Il 
percorso è iniziato almeno dieci anni fa, 
con gli incontri che ebbi con Mascilli 
Migliorini, già direttore della Scuola di 
giornalismo di Urbino. Ragionavamo su 
un percorso che costituisse il primo pas-
so verso la liberalizzazione dell’accesso 
al giornalismo. Si individuò nell’uni-
versità la struttura alla quale fare riferi-
mento. Il Suor Orsola Benincasa si è 
scelto da solo, formulando una proposta 
ed una metodologia di lavoro compatibi-
li con le esigenze di una scuola di gior-
nalismo. Siamo andati avanti con caute-
la; abbiamo avuto la solidarietà dell’Or-
dine nazionale ed adesso, come Consi-

glio, svolgeremo il ruolo di vigilanza e 
di controllo affinché si segua il metodo 
di lavoro degno dei migliori risultati”. 

Infine, ha preso la parola Mascilli 
Migliorini: “una scuola di giornalismo 
a Napoli, per me, è l’avverarsi di un 
sogno. Ho sempre sostenuto questa 
opportunità, ma evidentemente i tempi 
non erano maturi. Mi si rispondeva: tu 
vuoi mandare i giornalisti a scuola! 
Dovetti andare ad Urbino e, con Carlo 
Bo, aprimmo l’istituto di formazione al 
giornalismo. Adesso, con quella napole-
tana, tra Master ed istituti di formazio-
ne, le scuole riconosciute dall’Ordine 
sono dodici o tredici. Cosa significa? 
Finalmente, con la formula della colla-

borazione tra le università e gli ordini si 
può ipotizzare che in futuro sarà elimi-
nato quel mostro del praticantato di 
diciotto mesi, che ha creato abusivismo e 
disoccupazione. Il mio sogno è che si 
diventi giornalisti esclusivamente attra-
verso una formazione istituzionale e che 
si possa dare dignità pubblica a questa 
professione.

I docenti
del primo anno

Potrebbe esserci anche Gad Ler-
ner nella folta pattuglia dei docenti-
giornalisti. Citiamo qualche altro 
nome: Luigi Vicinanza, capo della 
redazione napoletana di Repubblica; 
Massimo Milone direttore del TG3 
Campania,  Paolo Scandaletto, 
segretario dell’Ucsi e direttore di 
Desk, rivista di comunicazione; Car-
lo Nardello capo del Marketing Rai, 
Paolo Peluffo, capo ufficio stampa 
Quirinale. 

Tutor: Arturo Lando, Alfredo 
D’Agnese, Marco Lombardi, Raf-
faella Leveque. 

Università degli Studi di Napoli Federico II

Informazioni, bando e modello di domanda: www.unina.it
Segreteria Studenti Facoltà di Sociologia

via Porta di Massa 20, 80133 Napoli

Master in
Comunicazione e

Divulgazione Scientifica
Sono aperte le iscrizioni al Master di I livello in Comunicazione e Divulgazione
Scientifica organizzato dalle Facoltà di Sociologia e di Scienze Matematiche, Fisiche e
Naturali in collaborazione con Città della Scienza.

formazione di esperti nel campo della comunicazione della scienza e 
della tecnologia, nei settori dell'informazione scritta, radiotelevisiva e 
multimediale, della comunicazione istituzionale e di impresa, dell’edito-
ria, sia tradizionale che digitale, e della museologia scientifica

laureati in qualsiasi disciplina (con votazione non inferiore a 100/110), 
numero massimo di allievi: 35

il percorso formativo, gennaio-dicembre 2004, è articolato in:
• strumenti comunicativi e scientifici di base
• aspetti peculiari della comunicazione scientifica di settore
• tirocinio presso aziende ed istituzioni operanti nel settore
• preparazione della prova finale

• quota di iscrizione: 2.500 Euro
• scadenza domanda di partecipazione alla selezione: ore 12 del 12 
novembre 2003

Obiettivi

Destinatari

Struttura

CITTÀ DELLA
SCIENZA

Inaugurazione del Master
in Giornalismo al Suor Orsola

Il Rettore Francesco De Sanctis
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E’ intervenuta la polizia, lunedì 20 
ottobre, per sedare i tafferugli scoppiati a 
Medicina della Seconda Università, tra i 
trecento ammessi a seguito del concorso 
- invalidato da una sentenza del TAR che 
ha sospeso la graduatoria, per presunte 
gravi irregolarità nello svolgimento del 
test - ed i circa ottanta ricorsisti. Fino a 
venerdì 17 ottobre questi ultimi avevano 
disciplinatamente preso posto in aula ed 
avevano seguito le lezioni in qualità di 
semplici uditori, senza firmare il foglio 
delle presenze. Dopo la sospensione del-
la graduatoria sancita dal TAR, si sono 
presentati in aula, accompagnati dai 
genitori, rivendicando il diritto di segui-
re a parità di condizione con i trecento 
ammessi. C’era anche la signora Candi-
da Carrino, la madre di uno dei ragazzi 
esclusi che hanno fatto ricorso, la quale 
racconta: “il professor Cittadini, persona 
molto tranquilla, stava tenendo la lezione di 
Chimica ed ha annunciato che sarebbe passa-
to a dire qualcosa il Preside della Facoltà. 
Effettivamente, più tardi, è comparso il pro-
fessor Francesco Rossi, accompagnato dai 
due Presidenti di Corso di Laurea, Delrio e 
Sagnelli. Ha detto che l’università garantisce 
i ragazzi che hanno vinto il concorso e li ha 
invitati a continuare a firmare i fogli di fre-
quenza. Gli altri, ha detto, possono frequen-
tare le lezioni, che sono pubbliche. Una stu-
dentessa ha chiesto: ma allora, noi che siamo 
tra i primi trecento, la prova del trentuno 
dobbiamo sostenerla? Il professor Rossi ha 
risposto: sì, certo, solo voi che siete tra i tre-
cento. Il professor Cittadini ha iniziato a far 
girare il foglio delle frequenze ed alcuni 
ragazzi sono venuti alle mani. I trecento non 
volevano far firmare gli altri. Abbiamo chia-
mato la polizia, per sedare i tafferugli. Bravo 
è stato il professor Cittadini a riprendere la 
lezione, invitando tutti a seguire, per supera-
re la fase critica. Abbiamo sporto denuncia in 
commissariato”. Caos, dunque, e, quel che 
è peggio, tensione tra i ragazzi. “Una mia 
amica mi ha raccontato al telefono che il figlio 
ricorsista è venuto alle mani in pizzeria con 
un amico d’infanzia, un ragazzo entrato tra i 
primi trecento in graduatoria”. Secondo la 
battagliera signora, c’è in questa situa-
zione una precisa responsabilità del Ret-
tore Grella: “avrebbe dovuto ottemperare 
alla decisione del TAR, ammettendo i ricorsi-
sti a frequentare con riserva, in attesa della 
decisione nel merito del TAR, attesa per gen-
naio”. La pensa diversamente il professor 

Giovanni Delrio, Presidente del Consi-
glio di Corso di Laurea: “ai vincitori abbia-
mo detto di frequentare e di firmare. Tutti gli 
altri, compatibilmente con la capienza delle 
aule, possono naturalmente assistere alle 
lezioni, ma non hanno diritto a firmare il 
foglio delle frequenze. Il rettore ha già inol-
trato ricorso contro la sospensiva del TAR al 
Consiglio di Stato”. Questi sono dunque 
gli aggiornamenti di una vicenda comin-
ciata pochi giorni dopo la prova d’inizio 
settembre, quando alcuni dei candidati 
sottolinearono che il quiz era iniziato in 
grave ritardo, che in aula alcuni candida-
ti avrebbero fatto liberamente uso dei 
cellulari e che sarebbero stati aiutati da 
persone iscrittesi al test solo per suggeri-
re loro le risposte esatte. “Ho i documenti 
per dimostrare che in aula sedeva una perso-
na già iscritta al terzo anno dello stesso iden-
tico Corso di Laurea, dello stesso ateneo”, 
denuncia la signora Carrino. “Nove perso-
ne non hanno accettato di essere identificate, 
alla fine della prova”.  Venerdì 
17 la magistratura ammini-
strativa ha dato ragione a suo 
figlio ed agli altri ricorsisti, 
sospendendo la graduatoria. 
L’avvocato Raffaella Veniero 
commenta: “il TAR ha colto il 
punto centrale della vicenda. 
Ovvero: non c’è stata contestuali-
tà delle prove sul territorio nazio-
nale e non è stata garantita la par 
condicio tra i concorrenti”. In 
effetti, a Monte S. Angelo, 
dove si è svolta la prova della 
SUN, il concorso è iniziato alle 
12.45, due ore e quarantacin-
que minuti più tardi che nel 
resto d’Italia. In teoria questo 
ha reso possibile che un candi-
dato della Federico II o di un 
altro ateneo italiano, avendo 
ultimato prima la prova ed 
essendo uscito dall’aula, possa 
aver controllato la risposta ad 
uno o più quesiti, comunican-
dola via cellulare al collega, 
alla ragazza od al parente 
impegnato nel concorso alla 
SUN. Anche perché, secondo 
gli esclusi,  la vigilanza in aula 
non sarebbe stata adeguata a 
garantire a tutti i candidati di 
combattere ad armi pari. Non 
era mai accaduto che a Medi-
cina il TAR sospendesse l’inte-
ra graduatoria. Se il professor 
Delrio minimizza - “e’ accaduto 
soltanto che gli amministrativi 
hanno tardato e quindi la prova è 
cominciata più tardi”, i ricorsisti 
stigmatizzano l’operato del 
rettore - “farebbe meglio a dimet-
tersi - e ribadiscono- hanno 
commesso irregolarità grossola-
ne”. La parola passa al Consi-
glio di Stato, mentre la tensio-
ne e l’incertezza tra gli studen-
ti pregiudicano gravemente 
questo primo scorcio di anno 
accademico.    

Fabrizio Geremicca

SECONDO ATENEO/Prove di ammissione 
contestate. 80 candidati ricorrono al Tribunale 

amministrativo. Tafferugli in aula tra gli studenti

Medicina, il TAR 
sospende la graduatoria

Per la PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI


081.291166
081.291401
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I l Polo delle Libertà ha vinto le 
elezioni studentesche, alla Secon-
da Università, aggiudicandosi 

due seggi su quattro in Consiglio di 
Amministrazione, altrettanti in Senato 
Accademico e la maggioranza in Con-
siglio degli Studenti. Sono state elezio-
ni, quelle svoltesi a metà ottobre, 
caratterizzate da un’affluenza alle 
urne superiore al passato - hanno 
votato 6100 persone, il 23% degli 
aventi diritto - e dal massiccio coin-
volgimento, nella campagna elettora-
le, di alcuni noti personaggio della 
politica, particolarmente del presiden-
te forzista della Provincia Riccardo 
Ventre (in procinto di correre per le 
Europee), il quale ha speso tutto il suo 
apparato a sostegno dei candidati di 
Facciamo Università, la lista riconduci-
bile a Forza Italia ed a quella parte di 
AN che s’identifica nel correntone di 
Destra protagonista (Gasparri e la 
Russa). La seconda lista - ma i dati 
ufficiali non sono ancora pronti, men-
tre il giornale va in stampa - è Collabo-
razione per lo Sviluppo, che elegge un 
candidato in Consiglio di Ammini-
strazione ed uno in Senato Accademi-
co, oltre che alcuni consiglieri di ate-
neo. Bocciato a sorpresa Gennaro 
Fatigati, lo studente di Medicina che, 
nella precedente tornata elettorale, era 
stato il più votato dell’intero ateneo. 
Non sono state elezioni felici per 
l’Unione degli Universitari, che piazza 
un consigliere in CdA, uno in Senato 
Accademico e diventa terza forza in 
Consiglio degli Studenti, dove detene-
va invece la maggioranza. Neanche un 
eletto per Azione Universitaria, l’orga-
nizzazione di AN che presentava can-
didature in contrasto con Facciamo 
Università ed e’ vicina al ministro 
dell’Ambiente Mattioli, a livello nazio-
nale, al parlamentare Benedetto Lom-
bardi, a livello locale. Da segnalare 
anche un episodio di violenza, che si è 
verificato il primo giorno elettorale, 
fuori la facoltà di Giurisprudenza. Un 
ragazzo è stato pesantemente malme-
nato da un altro gruppo di persone. 
L’episodio è avvenuto a non molta 
distanza da Triestino Mariniello, uno 
dei candidati dell’Udu, il quale forni-
sce la seguente ricostruzione dei fatti: 
“alle 15.15 si sono menati tra loro quelli di 
Facciamo Università. L’aggredito aveva i 
bigliettini elettorali di Emilio Montemara-
no e non di Amedeo Baldascino. Gli 
aggressori erano di Casal di Principe, il 
paese di Baldascino”. Baldascino forni-
sce una versione diversa e minimizza 
l’episodio: “solo qualche spintone tra 
gente venuta da Napoli ed altri della facol-
tà”. Concorda con questa tesi anche 
Gimmi Cangiano, eletto con Facciamo 
Università in Consiglio di Amministra-

zione: “qualche parola grossa e qualche 
spintone tra un sostenitore napoletano di 
Facciamo Università ed un gruppo di 
Giurisprudenza”. Baldascino è stato il 
più votato di tutto l’ateneo, con quasi 
mille voti. Il che, ad urne chiuse, lo fa 
esultare: “sono il più votato della SUN! 
Un grande risultato, frutto dell’impegno 
che ho svolto già prima a Giurisprudenza. 
Ringrazio tutto il Polo delle Libertà, in 
particolar modo il presidente della Provin-
cia Ventre, gli onorevoli Cesaro e Cosenti-
no, che mi hanno sostenuto”. Indica tra le 
priorità da seguire il potenziamento 
dei servizi. Giubila anche Emilio 
Montemarano, l’altro eletto di Faccia-
mo Università al Senato Accademico: 
“un successo straordinario. Lo abbiamo 
ottenuto in virtù di una campagna eletto-
rale indovinata, ma anche grazie all’accor-
do stipulato con Università dei Valori ed 
al fatto che a Giurisprudenza ed a Medici-
na siamo riusciti a portare a votare oltre 
mille studenti. Siamo riusciti a ribaltare i 
risultati delle precedenti elezioni; io ho 
avuto una brillante affermazione, supe-
rando gli ottocento voti. La lista ha ottenu-
to una vittoria schiacciante. Queste elezio-
ni puniscono l’Udu, che non ha lavorato e 
non ha prodotto nulla. L’elettorato si è 
stufato e li ha puniti”. Cangiano è dello 
stesso umore: “siamo andati benissimo. 
La carta vincente è stata l’appoggio che 
abbiamo avuto dalla lista Università dei 
Valori”. Gennaro Fatigati si era candi-
dato al Consiglio di Amministrazione 
con Collaborazione per lo sviluppo, ma 
non ce l’ha fatta. Il suo commento: “a 
Medicina mi aspettavo più voti, ma se non 
mi hanno eletto, vuol dire che gli studenti 
non hanno apprezzato il lavoro che ho 
svolto. Accetto il risultato. Piuttosto, spe-
ro che il presidente della Provincia Ventre, 
il quale tanto si è prodigato per far vincere 
i suoi candidati, dimostri ora la stessa 
solerzia per risolvere i gravi problemi che 
affliggono la Seconda Università. Fino ad 
oggi non lo ha fatto, anzi ha tolto pure 
l’Auditorium a Psicologia!”. Al momen-
to di andare in stampa, è incerta anche 
l’elezione di Triestino Mariniello, che 
si contende l’unico seggio conquistato 
dall’Udu in Senato Accademico con 
Giuseppe Catanese. Entrambi hanno 
avuto circa quattrocento preferenze. 
“Complessivamente le elezioni sono anda-
te male, perché il Polo ha stravinto, questo 
è un dato indubbio. Come associazione, 
noi abbiamo preso 400/500 voti in più che 
alle elezioni precedenti, ma non è bastato, 
perché abbiamo perso a Giurisprudenza ed 
a Medicina. Invece, siamo andati bene 
nelle facoltà del polo scientifico”, com-
menta Mariniello. E’ amareggiato per 
come si è svolta la campagna elettora-
le: “si sono mossi i big, mancava soli il 
padreterno! Ventre si candida alle europee 
ed ha bisogno di raccogliere voti. Le elezio-

ni studentesche hanno rappresentato per 
lui una buona occasione di creare consen-
so. Voglio sperare che non si sia mosso con 
i soldi dei contribuenti...”. Il più votato 
dell’Udu, con quasi ottocento prefe-
renze, è stato Giuseppe Di Gregorio, 
di Psicologia: “sono felice a metà, perché 
la lista ha avuto un pessimo risultato. E’ 
prevalso in queste elezioni un modo di fare 
politica diverso da quello dell’Unione degli 
Universitari. Dobbiamo tutti arginare 
questo modo deleterio di fare politica. Io ho 
fatto la campagna elettorale con qualche 
risma di carta presa in facoltà, altri hanno 
avuto finanziamenti dai partiti e dai loro 
esponenti. Per stampare migliaia di 
bigliettini plastificati”. 

Fabrizio Geremicca

Polemiche in campagna elettorale. Si è votato di più

Elezioni studenti, vince la destra
Seconda lista Collaborazione allo Sviluppo. Baldascino il più votato. Non ce la fa a sorpresa Fatigati

Ingegneria torna ai cinema
Ingegneria torna nei due cinema di Aversa, se tutto andrà bene. Dopo almeno 

un anno trascorso tra fallimentari ipotesi e mancate soluzioni al problema della 
carenza di spazi all’interno dei quali garantire la didattica, quella per la quale gli 
studenti versano regolarmente le tasse universitarie, le due sale cinematografiche 
di Aversa - Metropolitan e Rosa - diventano l’ultimo approdo. Se i gestori accette-
ranno di darle in fitto all’ateneo, potranno finalmente iniziare i corsi. Un epilogo 
piuttosto inglorioso, considerando il fatto che, proprio dai cinema si era partiti. 
L’idea era quella di sostituirli con spazi che assicurassero agli studenti la possibili-
tà di seguire in condizioni decenti, in aule funzionali, per gruppi non troppo nume-
rosi. Insomma, di porre in essere quanto ipotizza quella riforma universitaria, che 
prevederebbe didattica interattiva, tutoraggio serrato, un rapporto quasi scolastico 
tra docenti e studenti. Di fallimento in fallimento, di ipotesi in ipotesi, si è giunti a 
fine ottobre senza che la facoltà sapesse dove sistemare i nuovi studenti e dove 
collocare eventualmente quei prefabbricati che, temporaneamente, dovrebbero 
supplire alla mancanza delle aule. Infine, i cinema, con tutti i disagi che ciò com-
porta per gli studenti e con la necessità di articolare l’orario dei corsi sfruttando 
soltanto la mattina, essendo ovviamente le sale impegnate per le proiezioni pome-
ridiane. “Se i gestori delle due sale e l’ateneo si accorderanno sul fitto, i corsi 
cominceranno il tre novembre. Almeno il primo semestre, si svolgerà lì. Per il 
secondo potrebbe essere trovata una soluzione diversa, collocando i prefabbricati 
in un’area del comune di Aversa precedentemente destinata alla costruzione di 
una piscina comunale” afferma il rappresentante degli studenti in Consiglio di 
Facoltà, Francesco Speranza. Lo ha proposto il sindaco Ciaramella, in un artico-
lo apparso sull’edizione casertana del Mattino. Naturalmente, l’ipotesi dovrà esse-
re vagliata ed eventualmente ratificata dal consiglio comunale. L’amministrazione 
- questa l’idea del sindaco - concederebbe l’area all’ateneo per cinque anni. 

LA PROPOSTA

Un patto di solidarietà
“Abbiamo assistito ad un’operazione della destra per mettere le mani 

sull’Università. Impressionante! Hanno stampato ed affisso manifesti con le 
foto dei candidati, hanno fatto promesse sugli esami..”. Sono parole di allarme, 
quelle pronunciate da Nicola Ucciero, il coordinatore della Sinistra Universita-
ria, che commenta le elezioni casertane. Prosegue: “e’ indispensabile un 
ragionamento tra le forze democratiche che, tutte insieme, rappresentano 
ancora la maggioranza. E’ indifferibile un patto di solidarietà democratica, con-
tro la violenza, le aggressioni, il clientelismo. Vanno superati particolarismi e 
divisioni del passato. Dobbiamo stipulare un patto democratico, coinvolgendo 
anche le forze che non erano presenti a queste elezioni”.

Gimmi Cangiano Triestino Mariniello Gennaro FatigatiAmedeo Baldascino

GLI ELETTI
I nomi degli eletti in Consiglio di 
Amministrazione ed in Senato Acca-
demico, in attesa dei dati ufficiali e 
della lista completa. Senato Accade-
mico: Gaetano Coppola (Collabora-
zione per lo Sviluppo), Triestino Mari-
niello oppure Giuseppe Catanese 
(Unione degli Universitari), Amedeo 
Baldascino (Facciamo Università), 
Emilio Montemarano (Facciamo Uni-
versità). Consiglio di Amministrazio-
ne: Fulvio Trasacco (Collaborazione 
per lo Sviluppo), Giuseppe Di Grego-
rio (Unione degli Universitari), Gimmi 
Cangiano (Facciamo Università), Raf-
faella Zagaria (Facciamo Università).
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“Alla fine di ottobre saranno pronte le 
due case dello studente ristrutturate e 
messe a norma” ad affermarlo sono il 
delegato all’edilizia prof. Gaetano 
Manfredi e l’ing. Pierluigi Iannucci 
del Genio Civile, che dunque potran-
no finalmente essere riaperte ed uti-
lizzate al massimo della capienza. 
Sono la Paolella di Fuorigrotta e la 
De Amicis, nella zona ospedaliera. 
Tempi molto più lunghi, come ripor-
tato nel piano triennale dei lavori 
approvato dall’Edisu a settembre, per 
la residenza universitaria di Portici. 

Soddisfatto l’assessore Luigi Nico-
lais che a settembre aveva affermato: 
“abbiamo rispettato i tempi preannuncia-
ti a luglio”. 

Buone notizie, per quanto tardive, 
per gli studenti che attendono con 
grande pazienza il pagamento delle 
borse di studio che hanno vinto nel 
precedente anno accademico. Infatti, 
annuncia il presidente dell’Edisu, 
professor Lorenzo Varano, “abbiamo 
avuto dalla Regione un congruo finanzia-
mento, per cui, ai primi di novembre, le 
borse 2002/2003 saranno pagate”. 

Sono nel frattempo scaduti i termi-
ni di presentazione delle domande 
per partecipare all’assegnazione delle 
borse di studio 2003/2004. Comples-
sivamente, sono pervenute all’ente 
16.000 domande. Fallimentare il ten-
tativo di incentivare la presentazione 
delle istanze on-line: solo cinquecen-
to persone hanno usufruito di questa 
opportunità. Evidentemente, ragazzi 
e famiglie non si fidano se non con la 
ricevuta in mano. Il caricamento dei 
dati al computer potrebbe determina-
re lo slittamento della pubblicazione 
delle graduatorie provvisorie. 

Da segnalare anche la vertenza che 
contrappone alcuni consiglieri, tra i 
quali pure alcuni rappresentanti 
degli studenti, e l’ente, relativa 
all’ammontare del gettone di presen-
za. Attualmente, per ogni seduta, i 
consiglieri incassano 75 euro circa al 
lordo, una quarantina al netto. La 
nuova legge per il diritto allo studio, 
quella che ha creato gli ADISU, bene-
ficia i consiglieri di un vero e proprio 
stipendio mensile, equivalente ad un 
part time: circa 770 euro ogni trenta 
giorni. Ebbene, i consiglieri hanno 
chiesto all’Ente l’immediato adegua-

mento della remunerazione a quella 
che avranno i loro successori nell’am-
bito degli ADISU. L’Ente ha opposto 
un diniego ed ha invitato a battere 
cassa eventualmente in Regione, 
dove però i consiglieri non hanno 
avuto miglior sorte. A Caserta la 
vicenda è finita all’avvocatura regio-
nale e poi a quella dello Stato. 
Entrambe hanno confermato che i 
consiglieri non hanno diritto al mini 
stipendio che percepiranno invece i 
loro successori.

Confermata la scadenza del Consi-
glio di Amministrazione dell’Edisu 
Napoli 1 a fine ottobre - sarà commis-
sariato in attesa che si voti per gli 
Adisu (già commissariato anche gli 
Edisu di Caserta e Salerno) - fa discu-
tere la notizia che la mensa di Monte 
Sant’Angelo non sarà pronta prima 
del 2005. Alcuni studenti fanno pre-
sente che sarebbe più opportuno, a 
questo punto, creare dei punti risto-
ro, invece che una vera e propria 
mensa, perché ormai sono pochi gli 
studenti i quali consumano l’intero 
pasto. Il Preside della facoltà di Eco-
nomia, professor Massimo Marrelli, 
ripropone l’idea della tensostruttura, 
che sarebbe a suo dire anche econo-
micamente vantaggiosa. L’assessore 
Nicolais, a sua volta, ricorda che la 
Regione ha già erogato da un paio 
d’anni, un miliardo e duecento milio-
ni di vecchie lire, per la mensa di via 
Cinthia, che una volta realizzata offri-
rà settanta-ottanta posti.  

AGRARIA. La proposta
La mensa adibita a sala da pranzo

“L’Assessore Nicolais ha confermato che la residenza di Agraria sarà pron-
ta solo nel 2005, ma ha detto di essere disponibile, per quanto concerne la 
mensa, ad adottare la soluzione che noi studenti avevamo già proposto, ma era 
stata bloccata dal Genio Civile. Ovvero, ultimare la ristrutturazione del locale ed 
adibirlo a sala da pranzo dove consumare i pasti cucinati in esterna, da una 
qualche ditta. In questo modo l’impossibilità di adeguare in tempi rapidi la cal-
daia non pregiudicherebbe l’utilizzo almeno dei locali per mangiare. Non si 
cucinerebbe, ma si mangerebbe a mensa!”, riferisce il rappresentante degli 
studenti Roberto Dinacci, dopo l’incontro del 16 ottobre, con l’Assessore 
Regionale all’Università. “Se sarà adottata questa ipotesi, già a novembre 
potremmo frequentare di nuovo la mensa”, conclude Dinacci.

Edisu Caserta
Riattivato il servizio ristorazione

L’Edisu Caserta comunica che dal 27 ottobre sarà riattivato il servizio di risto-
razione per gli studenti della Seconda Università nei comuni di Aversa, Capua, 
Casera e Santa Maria Capua Vetere. Il servizio è gratuito per gli studenti risul-
tati vincitori in sede ed idonei degli anni successivi al primo al concorso per 
l’attribuzione delle borse di studio 2002-2003. I vincitori pendolari e gli idonei 
immatricolati dovranno invece pagare un ticket di 1.50 euro per il pasto tradi-
zionale ed 1 euro per il pasto alternativo. Il regolamento integrale può essere 
consultato all’interno della Carta dei Servizi distribuita agli studenti o sul sito 
internet www.edisucaserta.it.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla sede dell’Ente in Viale Carlo III (ex 
Ciapi) in S.Nicola la Strada (CE), numero tel. 0823/450248, e-mail edisuass@
tin.it

Successo per la festa
all’università di Hic et Nunc

L’esibizione di artisti di strada (man-
giafuoco, trampolieri, giocolieri) e 
cabarettisti, la proiezione di cortome-
traggi e video. E poi la discoteca: si è 
ballato  fino alle tre di notte. E’ stata 
una bella festa quella organizzata 
dall’Associazione Hic et Nunc, il 4 
ottobre. Luogo dell’happening: l’andro-
ne della sede centrale dell’Università 
al Corso Umberto. Un’iniziativa – 
ormai alla terza edizione- che ha sicu-
ramente il pregio di rendere fruibile le 
strutture universitarie (almeno una vol-
ta l’anno) di sabato e, per di più, di 
notte. 

Circa tremila i partecipanti, studenti universitari di tutte le facoltà. Qualche 
nome: Antimo Cappuccio, Roberta Rispoli, Michele Merlino, Peppe Cappa, Simo-
na Milano, Roberto Dinacci, Giuseppe Riccio, Vittorio Acocella, Michele Corleto, 
Ferruccio Barone, Marianna Picardi, Alain Cennamo, Mimmo Laudadio, France-
sco Borrelli, Benedetta Sciannimanica, Giovanni Forte, Raffaele Sirica, Paola 
Razzano, Giorgio Leone

Si è potuto curiosare anche fra gli stand di associazioni e realtà universitarie 
(Elsa, Confederazione, Udu, Sinistra Universitaria, Veterinaria senza frontiere, 
Aegee, Verso Sud, Agorà, Ateneapoli).

I giovani campani e l’Europa
Forum dei Giovani Campani sul futuro dell’Europa. Si terrà dal 24 al 26 otto-

bre presso la Seconda Università (Scuola di Ateneo per l’Alta Formazione 
Europea Jean Monnet di S.Leucio).  Si parlerà d’Europa a pochi giorni dall’ini-
zio della Conferenza Intergovernativa incaricata di giungere alla firma del nuo-
vo Trattato Costituzionale dell’Unione Europea.

L’incontro vedrà la partecipazione di 210 membri: rappresentanti delle mag-
giori organizzazioni giovanili della regione, specializzandi e dottorandi in mate-
rie comunitarie, studenti e coloro i quali manifesteranno il desiderio di contribu-
ire al dibattito. 

Al termine della tre giorni, verrà elaborato un documento che sarà presenta-
to ai rappresentanti del Governo italiano, del Parlamento Europeo e della 
Commissione Europea invitati a partecipare al Forum.

Cura la segreteria organizzativa dell’evento, l’Elsa, l’associazione europea 
degli studenti di legge.  

Consiglio degli Studenti di Ateneo
Reazioni al documento Tosi

Nell’ultimo Consiglio degli Studenti di Ateneo del Federico II, che si è riunito 
il 14 ottobre, ci si è confrontati sulla relazione pronunciata dal professor Tosi, il 
presidente della CRUI, durante la recente Conferenza dei Rettori. Giancarlo 
Argo, iscritto alla facoltà di Giurisprudenza, eletto col Polo delle Libertà, ha 
espresso disaccordo verso il documento di Tosi. Secondo lui, non è giusto che 
si scarichino sul governo le responsabilità della difficile situazione che vive 
l’università. Sarebbe infatti dovuta ad altre questioni, tra le quali l’autonomia 
universitaria ed i meccanismi di carriera dei docenti. Roberto Dinacci, della 
Sinistra Universitaria, ha invece condiviso le critiche espresse da Tosi ed ha 
dato un quadro positivo della relazione. Ha inoltre ricordato che il fondo integra-
tivo per l’università è fermo dal 2001.

Scienze Politiche, un dossier
degli studenti sulla situazione aule

Scienze Politiche: iniziano i corsi ed è subito emergenza. A denunciarlo è Rosa-
rio Pugliese, rappresentante degli studenti in Consiglio di Ateneo ed in Senato 
Accademico. “Al pronti via siamo già in enormi difficoltà –dice-. Ci sono corsi che 
contano circa 250 presenti, ogni giorno, in aule che ne potrebbero ospitare solo 
140, a norma di legge. Abbiamo sollecitato tutte le istituzioni, ma ci dicono che 
anche altre facoltà sono nelle stesse nostre condizioni”. Che Scienze Politiche 
soffra di mancanza di spazi, d’altra parte, non è una novità. Già nel primo numero 
di settembre di Ateneapoli un altro rappresentante, Francesco Piccioli, della 
Sinistra Universitaria, aveva testualmente denunciato: “stiamo stretti! Manca lo 
spazio per attrezzare una biblioteca decente, le aule studio sono insufficienti, così 
come i computer a disposizione degli studenti, i corsi più frequentati si svolgono, 
almeno nei primi mesi, in condizioni non ottimali, caratterizzate da sovraffollamen-
to”. Successivamente, un grido di allarme era stato lanciato anche dal professor 
Domenico Piccolo, docente di Statistica e referente di facoltà all’orientamento. 
Scendono adesso in campo i rappresentanti di Confederazione, macchine foto-
grafiche alla mano. Infatti, anticipa Pugliese, “noi della Confederazione, grazie 
anche ai Consiglieri di Facoltà Luigi Inversi e Vincenzo Santo, consegneremo 
un dossier fotografico di denuncia al Polo delle Scienze Umane e Sociali, atte-
stante la situazione in cui versa la facoltà sul fronte aule”.   

Novità dall’Edisu Napoli 1

A fine ottobre aprono le Case dello Studente
A novembre il pagamento delle borse di studio dello scorso anno
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così distribuiti: gennaio, febbraio, 
marzo, poi giugno e luglio, ottobre 
e di nuovo gennaio, febbraio (2005, 
ovviamente). Si nota subito l’inseri-
mento strategico del mese di marzo 
e la scomparsa di settembre, un 
mese fortemente inviso agli studenti 
e che, in fin dei conti, non aveva 
convinto appieno neanche i docenti. 
Tanto che il professor Salvatore Pri-
sco si è sentito in dovere di portare a 
conoscenza del Consiglio la sua per-
sonale esperienza, maturata in altro 
ateneo, sulla scorta della quale si era 
reso conto di quanto il mese ‘post-
vacanze’ estive fosse poco sfruttato 
ed in definitiva inutile. Ma non sono 
queste le uniche novità. 

Studenti semestrali e fuoricorso, 
che già viaggeranno a braccetto in 
tutti questi mesi, usufruiranno, con-
giuntamente, anche dell’ulteriore 
finestra di esami che la Facoltà 
intende concedere tra novembre e 
dicembre. Come ricorderete, in ori-
gine questo benefit avrebbe dovuto 
riguardare solo gli studenti non più 
in corso, e invece adesso c’è il via 
libera per tutti gli studenti. Ai 
docenti è rimessa, discrezionalmen-
te, la decisione su quando fissare il 
proprio appello (se a novembre o a 
dicembre, appunto). Ma, attenzione, 
va chiarito che questa finestra è da 
considerarsi transitoria, il che vuol 
dire che questo regime non andrà 
avanti ab aeternum, ma solo fin 
quando ce ne sarà bisogno. Lo stesso 
Preside Michele Scudiero ha ribadi-
to che si tratta di un provvedimento 
contingente e la cui contingenza 
dovrà essere periodicamente valuta-
ta dalla Facoltà. 

Non meno importante, anche se 
meno ad effetto, la decisione del 
Consiglio di istituzionalizzare e 
meglio regolamentare i famosi corsi 
di recupero, anche per evitare errori 
commessi nel recente passato (ci 
riferiamo alle 1200 persone del corso 
di Diritto processuale civile…). Così 
presto saranno a disposizione dei 
fuoricorso attivi (coloro che sosten-
gono comunque esami, anche se a 
ritmo ridotto) corsi in tutte le mate-
rie o, quantomeno, quelle più spino-
se. Per controllare gli accessi sarà 
adottato lo strumento dell’iscrizio-
ne, sulla falsariga di quanto già fatto 
per il corso di Diritto civile, ormai 
pronto a partire. Ovviamente si 
sosterrà l’esame con lo stesso docen-
te con il quale si è seguito il corso, 
ma questo non si tradurrà in ulterio-
ri benefici, di alcun tipo. A fugare il 
campo dai residui dubbi ci ha pensa-
to il professor Renato Oriani il qua-
le, pare, abbia detto proprio che “la 
presenza al corso di recupero non signi-
fica che poi si supererà l’esame”. Proba-
bilmente la Facoltà avvertirà gli stu-
denti interessati a seguire i corsi di 
recupero attraverso una comunica-
zione a domicilio, ma se ne deve 
ancora discutere.

Queste le decisioni in assoluto più 
attese dagli studenti, alcuni dei 
quali (una ‘delegazione’, composta 
dai membri dei vari collettivi, da 
alcuni consiglieri ecc.) si erano 
anche ripromessi di picchettare con 
un sit-in l’aula in cui si sarebbe 
svolto il Consiglio. Salvo poi rece-
dere all’ultimo momento, forse allo 
scopo di attendere l’esito dello stes-
so, forse perché resisi conto che il 
clima, fattosi nel frattempo disteso 
e collaborativo, avrebbe richiesto 
manifestazioni di dissenso più mor-
bide e diplomatiche.

Tanto spazio per altri provvedi-

menti non ce n’è stato, ma di quel 
poco ve ne diamo comunque noti-
zia. Innanzitutto è stato formalmen-
te approvato il regolamento delle 
tesi di laurea in Scienze Giuridiche 
ed è stato fatto qualche riferimento 
alla laurea specialistica che, pare, 
potrebbe contemplare tre diversi 
indirizzi. Nell’occasione il Preside 
ha anche invitato i docenti a conce-
dere le tesi agli studenti senza ope-
rare discriminazioni in ragione della 
media-voti. Come è noto, sfruttando 
questo ed altri criteri parimenti ini-
qui (conoscenza di lingue straniere, 
aver sostenuto il relativo esame con 
quella cattedra ecc…), i docenti han-
no numerose volte rifiutato tesi, in 
questi anni. Adesso non potranno 
più permetterselo, soprattutto 
nell’ottica di cercare di far laureare 
quanto più presto possibile i ritarda-
tari. In caso di renitenze da parte di 
professori non si esclude la previsio-
ne di un vincolo all’assegnazione, 
formalizzato nel regolamento stesso. 

In Consiglio c’erano anche delle 
questioni particolarmente delicate 
da risolvere. Ci riferiamo ai tesisti 
del compianto prof. Gian Franco 
Campobasso, che sono stati affidati 
al professor Carlo Di Nanni ed alle 
celebrazioni per prematura scom-
parsa del docente, di cui è stato dato 
incarico a tutti i professori di Diritto 
commerciale della Facoltà.

Oltre questo, segnaliamo che dal 
2004-2005 il professor Gabriello 
Piazza (già docente di Istituzioni di 
diritto privato) passerà alla I catte-
dra di Diritto civile del I corso di 
Laurea e che il professor Luigi 

Labruna ha rassegnato le sue dimis-
sioni dal Consiglio direttivo delle 
Scuole di specializzazione per le 
professioni legali. 

In chiusura, alcuni pareri dei rap-
presentanti degli studenti, imman-
cabilmente soddisfatti per le decisio-
ni del Consiglio. Il consigliere Cin-
zio D’Antò si è detto “contento per 
l’avvenuto accoglimento delle richieste 
degli studenti” anche se ritiene che 
l’attenzione si sarebbe dovuta con-
centrare maggiormente “sul poten-
ziamento dei corsi di recupero, più 
che sul ripristino o il riordino degli 
appelli d’esame”. La collega Titti 
Ammendola, che ha fatto mettere ai 
voti (con esito positivo) in Consiglio 
degli Studenti la proposta di riordi-
no degli appelli, poi portata in Con-

siglio di Facoltà, è 
apparsa invece “soddi-
sfatta per l’apertura 
mostrata dal Preside e 
dalla Facoltà”. Ed ha 
rilanciato: “organizze-
remo in questi giorni 
una nuova assemblea 
per spiegare agli studen-
ti i mutati meccanismi 
degli appelli, così non ci 
diranno più che non li 
informiamo (il riferi-
mento è al 26 settem-
bre scorso ndr). In più 
sfrutteremo l’esperienza 
maturata con la nostra 
attività per creare un 
servizio informativo per-
manente per i ragazzi e, 
allo stesso tempo, opera-
re un monitoraggio 
costante sia sull’anda-

mento degli appelli che sull’attività di 
integrazione della didattica”. L’assem-
blea si terrà il 29 ottobre alle ore 15 
nell’edificio Marina (aula 29). In 
chiusura, Simona Milano, ha parla-
to di “dialogo costante tenuto con la 
Facoltà e le Istituzioni” che “ha consen-
tito di ben armonizzare le esigenze degli 
studenti con il nuovo modello didattico 
offerto dalla facoltà”. Secondo la consi-
gliera di Confederazione, poi, “la 
riduzione dei carichi formativi e l’istitu-
zione di corsi integrativi sono ottimi 
risultati che di certo giocheranno a favo-
re degli studenti, senza nulla togliere 
alla loro preparazione”.

Marco Merola

21 anni e un bel sorriso, Michela 
Allocca è iscritta al secondo anno di 
Giurisprudenza alla Federico II di 
Napoli e quest’anno, a settembre, ha 
rappresentato la Campania al concor-
so di Miss Italia, classificandosi al set-
timo posto: l’esaltante esperienza di 
Salsomaggiore è sicuramente un tram-
polino di lancio per chi desidera entra-
re dalla porta principale nel mondo 
della moda e dello spettacolo, e la lun-
ga kermesse, appuntamento ormai tra-
dizionale e atteso, ha permesso a 
Michela di vivere alcuni giorni lontano 
dalla sua vita da studentessa e riprova-
re emozioni che già nel 1999 aveva 
avuto la possibilità di saggiare: “Ho 
partecipato al concorso già nel 1999, 
quando avevo 17 anni, era la mia pri-
ma esperienza e forse ero ancora un 
po’ troppo piccola, non avevo quella 
maturità e quella consapevolezza 
adatta ad affrontare un’esperienza così 
intensa, per questo ho deciso di iscri-
vermi nuovamente al concorso 
quest’anno, era il momento più adatto, 
infatti non posso lamentarmi del risul-
tato, anche se nel ’99 tornai a casa con 
il titolo nazionale di Miss In gambissi-
ma”.

Alta 1,77, con l’armonia dei suoi 
85-60-90, Michela dopo la sua prima 
esperienza ha cominciato a lavorare 
come fotomodella e indossatrice quan-
do ancora studiava al liceo, coronando 
anche il sogno, per ben due anni di 
seguito, di scendere le gradinate di 
Piazza di Spagna, a Roma, durante le 
notti di “Donna sotto le Stelle”, e parte-
cipando nel 2000 al Concorso “Elite 
Model Look”: “Mi piacerebbe investire 

una parte delle mie energie in questo 
lavoro, che mi ha sempre affascinata, 
magari lavorando su me stessa, anche 
studiando recitazione, perché penso 
che il lavoro di modella abbia vita bre-
ve, mentre le opportunità nel mondo 
della televisione e del cinema possono 
essere gestite in maniera differente, 
anche maturando una giusta prepara-
zione negli anni”.

Michela ha tra i suoi progetti, anche 
un eventuale trasferimento nella capi-
tale, dove sicuramente godrebbe di 
una maggiore “visibilità” in questo set-
tore, ma per adesso continua a fre-
quentare i corsi di giurisprudenza, “una 

facoltà – dice – scelta per assecondare 
un progetto concreto, più che una vera 
aspirazione. Quando mi sono trovata 
di fronte al dubbio, circa la strada da 
seguire dopo le scuole superiori, ho 
pensato, come forse molti, che fosse 
più giusto orientarmi verso una facoltà 
che, appena laureata, professional-
mente, potesse offrirmi maggiori possi-
bilità. Se avessi seguito il  mio istinto, 
avrei scelto una facoltà umanistica o 
che comunque compiacesse maggior-
mente la mia passione per l’arte e il 
disegno: non nascondo che mi farebbe 
piacere studiare all’Accademia della 
Moda per diventare stilista”.

Michela vive l’università come la 
maggior parte dei suoi coetanei, fre-
quentando i corsi alla facoltà di Via 
Porta di Massa, e ricorda il suo primo 
esame come un’esperienza positiva: 
“Per sostenere l’esame di Storia del 
Diritto Romano, ho seguito il corso 
all’università, e penso che questo mi 
abbia facilitato l’approccio con i profes-
sori, abbia avuto come risultato, oltre 
che maggiore partecipazione e interes-
se alla materia, comunque nuova per 
me, diplomata al liceo psico-pedagogi-
co, anche un rapporto più familiare e 
umano con i docenti, che seguivano da 
vicino la preparazione degli studenti”. 
Così si racconta Michela, questa gio-
vane studentessa napoletana, meteora 
o aspirante protagonista del patinato 
mondo televisivo, senza perdere di 
vista i suoi obiettivi fondamentali, una 
giusta preparazione universitaria e pro-
fessionale, con leggere parentesi di 
interessante lavoro artistico.

Francesca Amirante

E’ Michela Allocca, iscritta al secondo anno

Da Giurisprudenza a Miss Italia

(continua dalla prima pagina)
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Seduta della Commissione Didattica pre-
Consiglio di Facoltà con almeno due argo-
menti importanti all’ordine del giorno. Ridu-
zione dei programmi d’esame e regolamento 
delle tesi di laurea del triennio. 

Per quanto riguarda i programmi, ampio 
spazio è stato dato alle considerazioni dei 
rappresentanti degli studenti, nell’ambito di 
un dibattito che, pare, si sia svolto davvero 
all’insegna della rilassata coope-
razione tra le parti. Benché qual-
che docente (il professor Palma 
in primis che, tra l’altro, è noto-
riamente uno di quelli che ha 
fatto finora orecchie da mercan-
te sulla questione riduzione…) 
abbia avanzato i suoi dubbi in 
merito al rischio di una ‘demi-
nutio’ culturale e qualitativa 
conseguente ai tagli, la questio-
ne è andata avanti. Anche per-
ché sul problema della riduzio-
ne dei programmi ‘in generale’ 
se ne è innestata una tutta nuo-
va: quella delle riduzioni anche 
per i fuoricorso, oramai costretti 
a seguire, se vogliono, gli stessi 
corsi dei semestrali.

“Abbiamo chiesto per i fuoricorso una ridu-
zione dei programmi non tale da portarli al 
livello di quelli semestrali – spiega Simona 
Milano, rappresentante degli studenti – ma 
che sia commisurata all’offerta didattica per 
loro disponibile in questo momento. Cioè che 
rispecchi fedelmente quanto viene loro spiegato, 
nei corsi di lezione e nei corsi aggiuntivi, che 
dovrebbero fungere da integrazione”.

Un punto di vista condivisibile che, però, 
come sempre, ha visto il professor Mazzacane 
(che ha parlato di “distacco dalla manualistica”) 
in una posizione di vigile e parziale dissenso. 

“Non ci sembra giusto far pagare 
anche ai fuoricorso una quantità di 
tasse invariata riducendo, allo stesso 
tempo, i corsi e senza cambiare di una 
virgola i programmi d’esame – conti-
nua la Milano-. Del resto il preside si 
è già detto disponibile a ragionare con 
noi sulla questione (in tal senso è 
affisso un annuncio ‘illuminante’ 
in Facoltà… ndr) ed i docenti ci han-
no assicurato che agli esami chiede-
ranno tanto quanto hanno spiegato. 
Sta a noi rappresentanti vigilare 
affinché le cose vadano come devono 
andare”.

Anche in sede di Commissione, 
il Preside è intervenuto per ribadi-
re la sostanza del comunicato che 
aveva già provveduto a far diffon-
dere (quello, appunto, sulla ‘omo-
geneizzazione’ dei programmi dei 
fuoricorso a quelli dei nuovi stu-
denti che seguono corsi semestra-
li).

“Vorrei sgombrare il campo da 
dubbi – conclude la consigliera -, in 
commissione non si è parlato di pagi-
ne, sarebbe stato molto riduttivo. 
Quello contro cui ci battiamo sono gli 
sproloqui inutili spesso contenuti 
nei testi d’esame. Mi riferisco a tutta 
quella parte di dottrina della materia 
che, invece di aggiungere sale ed inte-
resse allo studio individuale, rischia 
di ingenerare più confusione in una 

mente ancora non bene allenata ai meccanismi 
dello studio giuridico o, comunque, e parlo per i 
fuoricorso, non particolarmente interessata a quel 
tale argomento”.

Anche i docenti, poi, non hanno potuto fare 
a meno di notare quanto le aule siano piene 
ed i corsi affollati ed il prof. Mazzacane non 
ha fatto mistero di quanto si fosse augurato 
una tale affluenza di studenti.

Esaurito l’argomento si è 
passati a discutere del regola-
mento delle tesi della laurea 
triennale, cioè quella in Scien-
ze giuridiche. Per il momento 
ci si è concentrati soprattutto 
sull’art.2 lettera C, quello che 
definiva i tempi e i modi della 
sua assegnazione. Nella for-
mula iniziale era riportata la 
frase “fino a comunicazione 
diversa da parte del docente”, 
riferita alla discrezionalità del 
professore di ritirare la tesi ad 
uno studente a cui era stata 
precedentemente assegnata. I 
rappresentanti hanno fatto 
notare quanto tale discrezio-

nalità fosse senza vincoli e sfornita di qualsi-
voglia guarentigia per lo studente e così si è 
provveduto a cambiare. Se, con il vecchio 
ordinamento, si prevedeva un tempo massi-
mo di 5 anni per la scadenza della tesi a 
modello tradizionale ed 1 anno per quella a 
modello differenziato, con il nuovo tipo di 
laurea i tempi sono diventati di 2 anni, proro-
gabili a 3.

Appena accennato, poi, il discorso sulle 
modalità di deposito della tesi. Su supporto 
cartaceo, come sempre, su floppy disk o cosa?

Se ne tornerà a parlare presto.
Marco Merola 

Riduzione dei
programmi
per i fuoricorso
Se ne discute in Commissione Didattica

Le iniziative di protesta
contro la semestralizzazione

Controguide, petizioni,
sit-in

Varie forme di proteste contro la semestralizzazio-
ne e l’estensione del nuovo regime di appelli d’esa-
me anche ai fuoricorso sono in corso in questi giorni 
a Giurisprudenza. A portarle avanti il Collettivo Giu-
risprudenza in lotta, da una parte e gli Studenti di 
Giurisprudenza, dall’altra. I primi hanno posiziona-
to all’ingresso dell’Edificio Marina un banchetto 
attraverso il quale distribuiscono la “Controguida” 
ovvero “Tutto ciò che avreste voluto sapere sull’Uni-
versità e non vi hanno mai detto”. Si tratta di un 
manualetto di denuncia con, nel mirino, soprattutto 
le ‘bugie’ sulla riforma e la semestralizzazione. I 
secondi, invece, distribuiscono un volantino dal titolo 
“Ora i conti li facciamo noi… semestralizzazione, 
appelli e… tanto altro…” in cui si chiede di sottoscri-
vere una proposta che prevederebbe appelli d’esa-
me a gennaio-febbraio (2 appelli), maggio (a titolo di 
appello regolare per i vecchi e straordinario per stu-
denti del nuovo ordinamento), giugno-luglio (2 
appelli), ottobre-novembre (2 appelli, per studenti 
del vecchio ordinamento, e a titolo di sessione stra-
ordinaria per i nuovi) e dicembre (a titolo di appello 
straordinario per i vecchi studenti). Si preannuncia, 
nel documento, anche un sit-in di protesta davanti 
all’aula che avrebbe ospitato il Consiglio di Facoltà 
del 20 ottobre.

Corsi seminariali
di Diritto Civile

Partono i corsi seminariali di Diritto Civile per gli 
studenti iscritti prima dell’anno 2003- 2004. Le catte-
dre di Diritto civile del I e II Corso di Giurisprudenza 
terranno, dunque, un ciclo di lezioni per studenti non 
più in corso. Al fine di organizzarli al meglio viene 
richiesto agli interessati di presentare la relativa 
domanda entro il 15 novembre, alla presidenza (nei 
giorni lunedì, mercoledì e venerdì, dalle ore 9 alle 12).

Chioschi informatici
Probabile virus informatico ha infettato alcune 

delle macchinette elettroniche della Facoltà.  Pare 
che il noto ma innocuo virus ‘W32 Blaster’  che mol-
te vittime ha mietuto nelle ultime settimane abbia 
attaccato anche i chioschetti verdi. Il virus, comun-
que innocuo, provoca solo il ciclico spegnimento e 
riavvio della macchina, dopo un sinistro count-down 
di un minuto. 

Corso di Perfezionamento

Scienze Umane e 
Nuove Tecnologie

Bando di concorso per l’ammissione al Corso 
di Perfezionamento in Scienze Umane e Nuove 
Tecnologie. 

Il Corso ha lo scopo di offrire ai laureati delle 
scienze umane e sociali gli strumenti per l’utiliz-
zazione  dei saperi e dei linguaggi delle tecnolo-
gie informatiche nei passaggi ulteriori della for-
mazione di competenze lavorative. Possono 
candidarsi all’ammissione i laureati in Lettere, 
Filosofia, Lingue e letterature straniere, Sociolo-
gia, Conservazione dei beni culturali, Storia, 
Scienze della formazione, Scienze dell’educa-
zione, Scienze politiche, Giurisprudenza. 40 i 
posti disponibili.  La selezione è per titoli.

La durata del corso è di un anno. L’impegno è 
di 160 ore suddivise in laboratorio (60 ore), 
lezioni di teoria (80 ore), project work/stage (20 
ore).

Le domande vanno presentate entro il 28 
novembre presso la segreteria studenti di Lette-
re; la Direzione del Corso ha sede presso il 
Dipartimento di Filosofia Aliotta (via Porta di 
Massa 1), e- mail dipfil@unina.it

Simona Milano
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Una situazione di calma 
apparente contraddistin-
gue questi ultimi giorni a 
disposizione degli studenti 

che vogliano iscriversi a Giurispru-
denza. Parliamo di calma apparente 
perché, se ci si reca alla segreteria di 
via Marina, non si ha per niente 
l’impressione che la scadenza del 
termine (31 ottobre) sia così prossi-
ma. Anche se, come ci hanno confer-
mato gli addetti, è inveterata tradi-
zione ridursi all’ultimo momento 
per regolare la propria posizione 
amministrativa presso gli uffici. In 
ogni caso ci sentiamo di poter dire 
che non si assiste (e forse non si assi-
sterà mai più) a quelle scene da 
girone dantesco che fino a qualche 
anno fa segnavano l’ottobre caldo 
delle immatricolazioni, almeno alla 
Facoltà di Giurisprudenza della 
Federico II. File interminabili, ten-
sioni, dipendenti stremati, oggi 
sembra tutto solo un lontano ricor-
do. La segreteria di Napoli assomi-
glia sempre di più a quella di Upp-
sala… un effetto della semestraliz-
zazione? Come in tutti i processi che 
si rispettino, i giudizi devono essere 
corroborati da prove, noi le abbia-
mo. Innanzitutto basta guardare gli 
sportelli operativi: appena 3. Il n. 4, 
il n. 5 ed il n. 6, con competenze 
praticamente uguali. Sono gli spor-
telli deputati, tra le altre cose, a 
ricevere le richieste e la modulistica 
relativa alle immatricolazioni.  Poi 
ci sono il n. 3 ed il n. 1, quest’ultimo 
con competenze su Lauree, trasferi-
menti e passaggi, in entrata ed in 
uscita ed altro. Lo sportello n. 2 è 
“addirittura” inattivo. In fila non 
più di 30 persone, complessivamen-
te. Chi ha visto segreterie vecchie e 
nuove trasformate in saloon da film 

western, condite da immancabili 
scontri ed urlacci, non può non stro-
picciarsi gli occhi. Proviamo ad 
avvicinare qualche studente. “Sono 
venuto solo a chiedere delle informazio-
ni – ammette Antonio Colosimo, 18 
enne -, in questi giorni mi sono venuti 
molti dubbi sulla scelta della Facoltà e 
speravo di poter avere delle risposte. Ho 
sentito dire molte cose sulla semestra-
lizzazione, gli appelli d’esame e soprat-
tutto sulla mancanza di sbocchi 
occupazionali per quelli del triennio, 

sono un po’ preoccupato”. Anche 
Serena Gallo, 21 anni, era lì per 
motivi simili. “Ogni giorno sembra 
che debba cambiare qualcosa – si sfoga 
-, gli studenti non si sentono sicuri. Poi 
secondo me c’è molta disinformazione 
in giro. A me è capitato più volte di aver 
bisogno di un chiarimento e ho dovuto 
chiedere a mille persone, uno mi diceva 
una cosa, un altro mi diceva un’altra 
cosa… Sono stata anche all’assemblea, 
per cercare di capire qualcosa su quello 
che stava succedendo, ma non è che ora 

abbia le idee più chiare. Adesso scusami, 
tocca a me, speriamo sia la volta buo-
na…”. Il clima, dunque, è di grande 
smarrimento, tra gli studenti. Che 
questo non sia un momento facile 
era già chiaro a tutti, ma quel che sta 
venendo meno in molti è addirittura 
la fiducia nel corso di studi. Qui 
entra in gioco la seconda prova giu-
diziale di cui vi dicevamo. Si sta 
verificando una silente ma corposa 
fuga da Giurisprudenza. Numeri 
alla mano, si registrano flessioni nel-
le nuove iscrizioni (dati aggiornati a 
metà ottobre) ed un corrispondente 
aumento dei trasferimenti in uscita, 
cioè verso altri atenei. Giurispru-
denza, qui, non tira più? “Si, è vero, 
mai come quest’anno ci sono molti stu-
denti che stanno chiedendo il trasferi-
mento – a parlare è Franco Vitiello, 
uno degli sportellisti della segrete-
ria, da 36 anni al servizio dell’Uni-
versità -. Molti vanno al Navale (oggi 
Partenope ndr) ed al Suor Orsola”. Il 
signor Vitiello parla con giusta cir-
cospezione, ma lo invitiamo ugual-
mente a tracciare un identikit quan-
tomeno generico dello studente che 
sta chiedendo di trasferirsi altrove, 
il dato è troppo importante. “Per la 
maggior parte si tratta di studenti del I 
e II anno, ma ci sono anche parecchi 
fuoricorso – aggiunge -, e anche i nuo-
vi iscritti sono in calo”. La semestra-
lizzazione ha evidentemente mietu-
to le prime vittime nella schiera dei 
‘nuovi’ studenti di Giurisprudenza. 
Sulle scelte di molti è sicuramente 
pesata la scarsa caratterizzazione e 
tipizzazione del triennio, che 
potrebbe tradursi in difficoltà 
aggiuntive (oltre al silenzio, in tal 
senso, del dettato normativo) per un 
organico inserimento nel mondo del 
lavoro. 

Facce stravolte, meno voglia di 
scherzare, gli studenti del primo 
anno sono chiamati ad un impe-

gno di non poco profilo. I corsi relativi 
al primo semestre, iniziati per loro il 22 
settembre, si tengono a ritmo serrato. 
Lezioni di due ore, tre volte a settima-
na, allo scopo di chiudere il corso in 
una settantina di ore e metterli in con-
dizione di sostenere l’esame a genna-
io o febbraio. Ma questi corsi ‘compat-
tati’ (o sarebbe meglio dire ‘liofilizza-
ti’?) piacciono davvero? Sono ritenuti 
utili? Cambiano davvero (e, nel caso, 
in meglio?) il modo di concepire lo 
studio universitario da parte dei ragaz-
zi? Domande che abbiamo girato alle 
giovanissime matricole, non proprio 
entusiaste… “Quello che più mi ha 
sconvolto – spiega Maria Alterio, 
18enne, in IV cattedra – è stato dover 
fare le corse ogni mattina per essere 
in aula alle 7,15. Altrimenti non si 
trova posto, basta tardare 15 minuti 
ed è la fine”. Questo, ovviamente, sta 
a significare che i corsi sono molto 
seguiti. E i professori come si stanno 
comportando? “Sono molto disponibili 
– prosegue Francesca Clara, 19enne 
-, se ci accorgiamo che non abbiamo 
capito qualcosa glielo chiediamo e loro 
si fermano per approfondire la spiega-
zione. Quello di cui avvertiamo il 
bisogno, in questo momento, sono i 
seminari. Qualche docente li tiene 
nell’ambito del corso stesso, il profes-
sor Cocozza ad esempio. Ma due ore 
settimanali sono poche”. Pare che il 
docente deleghi ad un suo collaborato-
re il compito di tenere lezioni semina-
riali in due delle sue sei ore di lezioni 
settimanali. E’ questa l’ultima frontiera 
della ‘lezione frontale’ o partiranno 
comunque i seminari che si svolgono 

tutti gli anni? Ancora non si sa. Insom-
ma questi corsi compattati vi stanno 
bene o no? “Penso che studiare così 
sia un po’ un casino, soprattutto per 
chi viene da fuori – continua la Alterio 
-. Io arrivo da Mugnano, non è un 
posto lontanissimo, ma impiego 
comunque parecchio tempo per esse-
re qui. Dopo aver seguito tutte le lezio-
ni, di due ore ognuna, e dopo un 
viaggio lungo, io non ce la faccio a 
tornare a casa e mettermi a studiare. 
Così concentro tutto nella seconda 
parte della settimana, ma a quel pun-
to mi trovo a dovere mettere in fila 
tutte le nozioni che ho appreso lunedì, 
martedì e mercoledì, tutto insieme, 
senza distinzioni. Noi veniamo dalle 
superiori, dove eravamo abituati ad 
uno studio più rilassato e differen-
ziato per materie. Qui invece, secon-
do me, tutto è suddiviso davvero 
male”. Molto giovane ma con le idee 
chiare, Maria. Chiude la sua compa-
gna di posto, Francesca. “Sono d’ac-
cordo con lei, i corsi sono troppo 
compattati ed il pomeriggio, spesso, 
siamo davvero troppo stanchi per stu-
diare”. Da un piano all’altro dell’Edificio 
Marina, per vedere che aria tira in una 
delle altre due cattedre, la seconda. 
Incontriamo un altro gruppetto di 
ragazze. “I corsi sono affollatissimi, 
soprattutto Istituzioni di diritto romano 
– si lamenta Lidia Paduano, 18enne 

-. Tutti seguono tutte le lezioni, anche 
perché mi sembra che i professori 
spieghino bene”. E invece lo studio a 
casa come va? “Bene, si tratta, per la 
maggior parte, di ripetere cose che 
spiegano in aula, anche perché i libri 
li hanno scritti loro e dunque ci sono 
meno problemi”. Ancora una annota-
zione sull’affollamento dei corsi. “Pri-
ma di iscrivermi – dice Giuseppina 
Piazza, 19 anni -  alcune persone mi 
avevano detto che ci sarebbe sempre 
stata molta gente a seguire i corsi. 
Non pensavo fosse vero dover fare la 
fila per un posto e invece… So che ci 
è andata pure bene, conosco la situa-
zione in altre Facoltà, dove la gente 
segue persino seduta a terra”. 

Marco Merola

I corsi compattati piacciono?
Lo chiediamo alle matricole che
affollano le aule della Facoltà

Calano gli immatricolati,
molti i trasferimenti verso altri atenei

Normale affluenza
in segreteria
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Commozione, sorpresa, 
rimpianto. Sono state le rea-
zioni, fra studenti, docenti e 
personale tecnico amministra-
tivo della Facoltà di Giuri-
sprudenza, alla notizia della 
morte del prof. Gian Franco 
Campobasso, docente cono-
sciutissimo; stimato e temuto 
(dagli studenti), di Diritto 
Commerciale, studioso rigo-
roso e professore severo. La 
morte è avvenuta nella prima 
mattinata di mercoledì 15 
ottobre, i funerali giovedì 
mattina, nella chiesa dell’ospe-
dale Vecchio Pellegrini, dove 
era stato ricoverato per un 
intervento definito ‘di routine’ 
a cui però aveva fatto seguito 
un ‘arresto circolatorio’.

Era da tempo ammalato, 
anche se aveva sempre nasco-
sto con dignità il suo male. 
“Solo nelle ultime settimane –
ricorda il Preside Scudiero- 
avevamo notato qualche sua diffi-
coltà”. Perché “aveva il pudore 
di non parlare della sua malattia” 
ricorda il prof. Oriani, suo 
autorevole collega ed amico.

Il prof. Campobasso aveva 
61 anni, era stato docente a 
Bari, prima di passare all’Uni-
versità Federico II in cui ha 
insegnato Diritto Commercia-
le per oltre venti anni –allievo 
del prof. Venditti-, per miglia-
ia di studenti di Giurispru-
denza è stato un docente 
“implacabile ed indimenticabile”, 
soprattutto per chi ha dovuto 
affrontare l’esame con lui 
anche per 5, 6, 7 o 8 volte, pri-
ma di superarlo. E per coloro 
che, proprio a causa di questo 
esame catalogato dai ragazzi 
fra gli “esami scoglio”, non si 
sono mai laureati, o hanno 
cambiato sede di studi o addi-
rittura facoltà. (Ma c’era anche 
chi lo superava al primo colpo 
e gli restava nei secoli fedele, 
o estimatore).

Per questi motivi, in questi 
19 anni di pubblicazioni, 
dell’esame di Diritto Com-
merciale e del suo professor 
Campobasso (uno dei severi, 
insieme a Venditti), Atenea-
poli si è occupato più di una 
volta. Riportando il parere e le 
critiche degli studenti, ma 

anche le risposte, talvolta spi-
ritose, ma intransigenti, di cer-
to umane del professore. Che 
in pratica riassumeva così il 
suo concetto: “agli studenti do 
molto e chiedo molto. Spesso il 
loro errore è l’assenza di metodo 
nello studio”.

Di un caso, quello di una 
studentessa allora aspirante 
attrice –poi diventata famosa, 
Rosaria De Cicco-, ripetuta-
mente bocciata all’esame, si 
occupò in una puntata il 
‘Maurizio Costanzo Show’ 
una decina di anni fa. In un 
paio di casi Ateneapoli ha 
pubblicato delle memorabili 
considerazioni sull’esame di 
Commerciale, a firma proprio 
del professore.

In un clima di forte commo-
zione il 16 ottobre si sono 
svolti i funerali nella chiesa 
dell’ospedale Vecchio Pelle-
grini a Montesanto. Presenti 
oltre 200 fra accademici affer-
mati, una folta schiera di gio-
vani professori, ricercatori e 
collaboratori di cattedra, gio-
vani laureati ed autorità acca-
demiche, Rettori (Trombetti e 
De Sanctis), il Presidente del 
Polo delle Scienze Umane, 
Giuseppe Cantillo. 

Lascia la moglie, ed un 
figlio, Marco, che sta avvian-
dosi alla carriera docente alla 
Seconda Università.

Chiesa dei Pellegrini, 16 ottobre. I 
professori Oriani, Scudiero, Trombet-
ti, de Sanctis, un prete, un ex funziona-
rio della Presidenza di Giurisprudenza 
racchiudono al meglio, in poche paro-
le, chi era il prof. Gian Franco Campo-
basso.

Inizia il prete che tiene omelia e sinte-
tizza il pensiero di molti fra i presenti: 
“ Gian Franco, un puro, un disinteres-
sato, non lasciatosi contaminare dalle 
logiche del potere; che ha sempre cir-
colato senza distintivi e senza bandie-
re”. Qualcuno accenna ad un applauso. 
Applauso fragoroso che scatta alla 
fine della commemorazione del prof. 
Oriani: “ Gian Franco era uno studioso 
rigoroso, un talento eccezionale, riu-
sciva ad illustrare in modo semplice 
anche concetti ed argomenti di grande 
complessità. È stato così che ha scrit-
to un’opera eccezionale, come il Manua-
le di Diritto Commerciale della Utet, 
su cui tante generazioni di giuristi, 
anche a livello nazionale, si sono for-
mati”. “Lo conobbi nel 1972, a Bari. 
Parlammo un intero pomeriggio di un 
mio libro di prossima pubblicazione. 
Andai da lui perché, pur avendo solo 30 
anni, era già una mente brillante. E non 
mi meravigliai che di lì a pochi anni diven-
ne professore ordinario a Napoli”. 
“Gian Franco un maestro che ha dato 
lustro, con il suo contributo scientifi-
co, alla Facoltà giuridica napoletana”. 
“Studioso severo e rigoroso, anche 
con se stesso. Che dagli studenti pre-
tendeva quanto dava, anche perché 
voleva che diventassero uomini dal 
sapere critico. Anche i suoi seminari 
erano preparati con grande accuratez-
za”. “Ma agli studenti voleva bene, ave-
va affetto nei loro confronti. E dietro 
la sua apparente durezza c’era invece 
una profonda umanità ed era persona 
con cui era un piacere, anche fuori 
dall’aula, dialogare”. “Nella sua vita 
aveva avuto due grandi amori: la fami-
glia e gli studenti”. Lungo applauso.  

Prima aveva parlato il Rettore del 
Federico II, prof. Guido Trombetti: 
“porto il cordoglio di tutto l’ateneo. 
Con la scomparsa del prof. Campobas-
so la comunità degli studiosi diventa 
più povera. La fama scientifica del 
docente, il folto gruppo di allievi for-
matisi con lui, i suoi studenti, danno il 
senso profondo di ciò che significava 
per il nostro ateneo. I suoi manuali 
sono fra il meglio che abbia prodotto 
la nostra comunità scientifica. Ho 
apprezzato, infine, il rigore dello stu-
dioso e la fermezza dei principi, quando 
insieme, alcuni anni fa, membri del 
Senato Accademico Integrato, abbiamo 
contribuito a scrivere il nuovo Statu-
to dell’Università”.

Commossa la commemorazione del 

Preside Michele Scudiero. “La Facoltà 
di Giurisprudenza piange lo studioso 
raffinato e autorevole, la sua acuta 
conoscenza del diritto, il riserbo dello 
scienziato. La Facoltà lo ringrazia per 
il prestigio e l’autorevolezza che ha 
contribuito a conferire agli studi giuri-
dici del nostro ateneo. Conserveremo 
e faremo tesoro della sua memoria e 
del suo insegnamento”. Il decano dei 
docenti di Diritto Commerciale, prof. 
Venditti, ha ricordato “la passione 
costante ed inesauribile fino all’ultimo 
giorno”.

Difatti, il prof. Campobasso fino a 
luglio ha tenuto pressoché regolar-
mente gli esami e partecipato ai Consi-
gli di Facoltà “non facendo mancare le 
sue proposte e sollecitazioni” come ci 
ha confermato più di uno dei suoi colle-
ghi. Una stima profonda che univa tutti. 
Dal personale di Presidenza della 
Facoltà (Daniela Piccioni, per 9 anni 
assistente del Preside Labruna: “era un 
gran signore: gentile, educato ed 
inflessibile. Ma sempre con stile”), ai 
colleghi docenti e rettori (il prof. 
Francesco De Sanctis, Rettore del 
Suor Orsola Benincasa: “è un momento 
di grande dolore, una perdita netta per 
la comunità scientifica e per gli studi 
giuridici napoletani. Era forse severo, 
ma sempre nell’interesse degli studen-
ti. Lascia una enorme nostalgia”), fra i 
giovani laureati, una donna trentacin-
quenne con il marito che porta in brac-
cio un bambino di tre mesi: “siamo venuti 
appena abbiamo saputo. Era un grande, 
forse anche duro agli esami, severo. 
Ma che male c’è. Per noi resta un ricor-
do indimenticabile”. Ancora ricordi e 
commozione. Il prof. Mario Rusciano 
preferisce  “non commentare, oggi non 
è il momento”. Molti professori hanno 
le lacrime agli occhi, soprattutto i 
tanti giovani e trenta-quarantenni, gli 
allievi a cui era tanto legato. Il prof. 
Generoso Melillo riesce a dire solo: 
“sono ancora sorpreso. Non ce lo 
aspettavamo. Non ho parole”. Il prof. 
Andrea Amatucci, sottovoce: “una sti-
ma profonda per la sua capacità di 
produrre scientificamente in maniera 
costante ed innovativa e le grandi qua-
lità di docente ed umane”. Prof. Aure-
lio Cernigliaro: “gli studenti, dopo un 
esame superato con Campobasso pote-
vano dire di aver fatto un esame con la 
A maiuscola, un esame che non avrebbe-
ro dimenticato per la vita”. Lacrime 
agli occhi e sgomento anche da parte 
del dott. Enrico Luise, uomo ovunque 
della Presidenza di Giurisprudenza e 
manager didattico della Facoltà: al 
posto di un commento spalanca le 
braccia in modo eloquente.

Paolo Iannotti

Indimenticato professore
di Diritto Commerciale, 

aveva 61 anni
La scomparsa del
prof. Campobasso

LA COMMEMORAZIONE
• Un momento della cerimonia in chiesa

Il professor Campobasso
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“Le immatricolazioni sono in linea 
con lo scorso anno, circa 450. Abbiamo 
lavorato molto per bilanciare i due 
Corsi, perché negli anni precedenti il 
numero degli immatricolati al Corso di 
Laurea in Ingegneria gestionale della 
logistica e della produzione era quasi 
cinque volte superiore a quello degli 
immatricolati ad Ingegneria gestionale 
dei progetti e delle infrastrutture: 370 
contro 80. Quest’anno, abbiamo 300 a 
Logistica e produzione e 150 a Progetti 
ed infrastrutture”. Il prof. Emilio 
Esposito, Presidente dei Corsi di 
Laurea in Ingegneria Gestionale, 
commenta i dati che emergono dalle 
prime analisi sugli immatricolati od 
immatricolandi (c’è tempo fino al 
trentuno ottobre per pagare le tasse 
n.d.r). Prosegue: “Gestionale conferma 
di essere amato dalle donne, perché anche 
quest’anno le studentesse costituisco-
no quasi il 35% dei nuovi iscritti”. 

Immatricolazioni a parte, “alcuni 
elementi lasciano soddisfatti i colleghi del 
Corso di Laurea. Innanzitutto, un nume-
ro interessante di studenti è passato dal 
primo al secondo anno e dal secondo al 
terzo. Abbiamo distribuito un questiona-
rio, che stiamo elaborando. Da esso si 
desume che, entro settembre 2004, una 
cinquantina di persone potrebbero 
conseguire la laurea di primo livello. 
Entro marzo 2005 i laureati dovrebbero 
toccare quota 140. Un numero davvero 
notevole. Io credo che dipenda anche 
dall’ottimo lavoro che il gruppo di 
Gestionale ha realizzato sotto il profilo 
organizzativo. Quest’anno, al primo 
giorno di lezione, gli studenti del primo 
anno hanno ricevuto l’orario completo, le 
date degli esami del primo semestre e 
delle prove intercorso. Idem i loro colle-
ghi del secondo e del terzo anno, ai quali 
abbiamo anche comunicato con largo 
anticipo le date degli esami di recupero. 
Abbiamo svolto un lavoro duro, ma pro-
ficuo, del quale devo ringraziare i colle-
ghi Massimo Dentice, Giuseppe Bru-
no, Angela Gallo e Valentino, i quali 
fanno parte della Commissione Didatti-
ca, ed anche tutti gli altri docenti che 
hanno con tempestività comunicato i 
programmi. A gennaio, nel corso di 
un’altra riunione, coordineremo tutte le 
attività del secondo semestre, allo scopo 
di comunicare con altrettanta tempesti-
vità le scadenze agli allievi. Ingegneria è 
una facoltà dura, dove si chiedono 
sacrifici agli studenti, impegno. 
Devono studiare otto ore al giorno, noi 
dobbiamo garantire loro l’opportu-
nità di organizzarsi”. 

Secondo il professor Esposito, “un 
altro elemento che ci rende felici è che, 
anche grazie alla programmazione che 
abbiamo elaborato, oltre che in virtù del 
loro impegno, molti ragazzi i quali ave-
vano accumulato ritardo al secondo 
anno stanno recuperando. D’altra par-
te, la Commissione piani di studio ha 
esaminato 250 domande, presentate evi-
dentemente da persone che pensano di 
concludere entro il terzo anno. E’ stato 
risolto anche il problema del tirocinio 
informatico per gli allievi del Corso di 
Laurea in Logistica e Produzione, due-
cento dei quali seguiranno quest’anno il 
corso promosso da Campus One, che 
consente di acquisire la patente euro-
pea. I tre crediti saranno riconosciuti, 

naturalmente, dal Corso di Laurea”.  
Il docente confida molto nel coor-

dinamento tra i corsi: “per il passato 
abbiamo notato che le percentuali di 
superamento degli esami, per insegna-
menti identici tenuti da diversi docenti, 
si differenziavano anche notevolmente. 
Adesso ci si avvia verso una media 
omogenea. Inoltre, una commissione 
coordina i vari insegnamenti, affinché 
nel percorso universitario lo studente, 
passando da una disciplina all’altra, 
osservi da angolazioni diverse le questio-
ni e non debba studiare due volte la 
stessa cosa. Già è stato realizzato que-
sto coordinamento tra Fisica e Matemati-
ca, Meccanica applicata alle macchine e 
Scienze delle Costruzioni. Nel secondo 

semestre avverrà lo stesso tra Statistica, 
Analisi 2 e Fisica 2. I docenti stanno 
rivisitando una parte del programma, 
proprio allo scopo di migliorare le siner-
gie e di ottimizzare gli sforzi degli 
studenti. L’obiettivo di quest’insieme di 
attività è: laureare chi merita nei tre anni 
previsti dall’organizzazione”. 

Gestionale, per il secondo anno 
consecutivo, tiene la maggior parte 
de corsi a Monte S. Angelo. Una 
sede non graditissima dagli studenti, 
perché eccentrica rispetto al corpo 
principale della facoltà e perché 
meno agevolmente raggiungibile. Il 
professor Esposito replica: “la facoltà 
è cresciuta ed abbiamo un problema di 
aule insufficienti. Il governo ci ha chie-
sto di applicare una riforma a costo 
zero, anzi a costi ridotti. Nessuna azien-
da al mondo si riorganizza senza fare 
investimenti, ma è precisamente questo 
ciò che hanno chiesto all’università. 
Risultato: mancano risorse e spazi. In 
questo contesto, è comprensibile che 
Gestionale segua a Monte S. Angelo, in 
maniera da sfruttare pienamente la 
capienza delle quattro aule grandi a 
disposizione in quella sede. Con Montel-
la e Gallo si lavora affinché sia almeno 

prevista una navetta che circoli all’in-
terno della struttura. Comunque, io 
non farei un problema di Monte S. Ange-
lo, perché nella situazione attuale di 
disagio studenti e docenti devono colla-
borare a risolvere i problemi, non a crear-
li. Altrimenti, è meglio che chiudiamo e 
ce ne andiamo tutti a casa! Invece, a 
pomeriggio inoltrato, se uno passa fuori 
la facoltà di Ingegneria, vede ancora tan-
te luci accese, di docenti e ricercatori che 
restano in sede fino a tardi. E’ un buon 
segno; significa che, nonostante mille 
difficoltà, l’entusiasmo è tanto”. 

Fabrizio Geremicca

Simpatica iniziativa dell’Aime
Nuova edizione de “il docente dell’anno”

L’AIME, associazione studentesca che raccoglie alcuni tra gli iscritti al  Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica della Fede-
rico II, promuove la terza edizione del “docente dell’anno”, un sondaggio attraverso il quale sarà eletto il miglior professore, dal 
punto di vista degli allievi. Lo scorso anno si aggiudicò la palma il professor Luigi Verolino, referente di facoltà all’orientamen-
to. La prima edizione è stata vinta dal prof. Fabrizio Capece Minutolo. 

Guardando il profilo dei precedenti vincitori, appare chiaro che ciò che impressiona favorevolmente gli studenti - competen-
za a parte - è la disponibilità del professore, la sua capacità di creare in aula un clima sereno e disteso, magari con una bat-
tuta o con una frase in napoletano non propriamente consona all’Accademia con la maiuscola. 

“La competizione prevede due fasi - spiega Fabrizio Reale, uno dei soci dell’AIME- La prima è appena iniziata e prevede 
che gli studenti votino elettronicamente, collegandosi al sito dell’associazione: www.ingegneriameccanica.com. I venticinque 
docenti più votati passeranno alla seconda fase, le cui modalità di svolgimento non sono state ancora stabilite. A maggio 2004 
sapremo chi è il vincitore. Stiamo studiando come garantire anche ai docenti che tengono corsi meno frequentati, quelli degli 
ultimi anni, l’opportunità di concorrere ad armi pari con i loro colleghi che insegnano a platee più vaste di studenti”. 

Voto a parte, navigando sul sito dell’AIME gli studenti potranno acquisire varie utili informazioni e leggere interventi dei loro 
stessi docenti, su tematiche di attualità. “Per esempio, il professor Verolino ha scritto cose interessanti sul black out”.  

Immatricolazioni a Gestionale

Si bilanciano i 
due Corsi di Laurea

Ingegneria Chimica

Meno difficoltà nel 
passaggio al terzo anno

“Siamo in linea con l’anno scorso: all’apertura 
dei corsi le persone in aula sono un centinaio, 
al primo anno. Sono stati attivati anche i corsi 
del terzo anno e mi sembra che le tracce di 
sofferenza che abbiamo riscontrato da parte 
degli studenti nel passaggio tra primo e secon-
do anno si attenuino poi, tra il secondo ed il 
terzo anno. Probabilmente anche perché gli 
allievi entrano nel sistema di vita universitario e 
frequentano i corsi con maggiore facilità”. Il prof. 
Piero Salatino, docente e presidente nel Con-
siglio di Corso di Laurea in Ingegneria Chimica, 
fa il punto della situazione: “io insegno al terzo 
anno e trovo in aula trentacinque persone, un 
terzo circa degli immatricolati del primo anno del 
Nuovo Ordinamento. Teniamo conto che, non 
solo ad Ingegneria Chimica, anzi direi in molte 
facoltà, il 20% degli immatricolati non sostiene 
neanche un esame, è come se sparisse. La 
popolazione effettiva degli allievi è l’80% degli 
immatricolati nominali”.

Le lezioni del primo e del secondo anno di 
Ingegneria Chimica si tengono in via Claudio; 
quelle del terzo anno a piazzale Tecchio. “Qual-
che docente aveva lamentato carenze, tipo 
alcune lavagne deteriorate, ma mi risulta che la 
presidenza stia provvedendo, ammesso che 
non lo abbia già fatto”. 

A fine settembre si è riunito il Consiglio di 
Corso di Laurea: sono stati approvati i piani di 
studio.  

Ingegneria Elettrica

A novembre i primi
laureati triennali

“Ci avviciniamo alle prime lauree triennali in Ingegneria Elet-
trica. A novembre prevedo che conseguiranno il titolo una venti-
na di persone, circa il trentacinque per cento di coloro i quali si 
immatricolarono tre anni fa. Un risultato veramente buono”. 
Esprimono soddisfazione le parole del prof. Francesco Gagliar-
di, il Presidente del Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria 
Elettrica. “E’ la dimostrazione -prosegue- che impegnandosi 
molto nell’organizzazione del percorso di studi triennale, poi i 
risultati arrivano. Il problema è che, rispetto al tradizionale siste-
ma, ci è richiesto di modificare le strutture ed i contenuti. Ad 
Elettrica soprattutto grazie al sostanzioso contributo dei docenti 
delle materie di base - in primis vorrei ringraziare il professor 
Fedele - credo che siamo riusciti a farlo. Questo è un sistema 
che funziona soltanto se c’è uno stretto coordinamento tra 
i docenti. Senza, si determinano grossi guai. E’ sufficiente che 
un singolo docente esca dal sistema, perché salti tutto”. 

Ai laureandi il docente rinnova l’invito già affidato mesi fa alle 
pagine di Ateneapoli: “proseguite con la specialistica. Un 
ingegnere non si forma in tre anni”. Obiezione: il nuovo ordina-
mento è nato proprio per consentire ai giovani di affacciarsi in 
anticipo, rispetto al passato, sul mercato del lavoro. Se tutti 
proseguono con la specialistica, che senso ha la riforma? 
Risponde il docente: “io la vedo diversamente. Il triennio deve 
garantire una formazione di base, con tendenza verso una 
specializzazione. Poi, nella laurea specialistica, si applicherà 
questa visione di base all’interno della disciplina in cui ci si vuo-
le specializzare. Il vantaggio, rispetto al passato, è che lo stu-
dente decide a valle dei tre anni il percorso specialistico e non 
deve anticipare la scelta all’inizio, quando è inconsapevole”. 

Sul versante delle immatricolazioni, non si registrano variazio-
ni sostanziali, rispetto all’anno scorso.  

Il professor Emilio Esposito
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L’ESA (European Space Agency) 
bandisce un concorso per studenti: 
la campagna di volo parabolico che 
si tiene ogni anno a Bordeaux. Que-
sta consente ai migliori allievi delle 
università europee di compiere per-
sonalmente studi scientifici in condi-
zioni di assenza di gravità a bordo di 
aerei A300. Essa rappresenta sicu-
ramente uno dei più alti traguardi 
che uno studente, non ancora laure-
ato, può raggiungere durante il suo 
cursus studiorum. Quest’anno, dopo 
una fase scrutinio molto selettiva, 
solo pochi gruppi italiani hanno rag-
giunto l’ambito traguardo, tra cui il 
Fridericus Bullets Team, dell’univer-
sità Federico II di Napoli. Ubaldo 
Bova, Roberto Di Stefano, Tom-
maso Pitterà e Luca Primativo, 
allievi ingegneri aerospaziali, con il 
determinante e rilevante supporto 
del professor Raimondo Fortezza e 
del MARS Center (Microgravity 
Advanced Research and Support 
Center) centro di ricerca spaziale di 
Napoli, hanno presentato un esperi-
mento di tipo strutturistico sull’espan-
sione delle schiume poliuretaniche 
in zero-g.

“Un’esperienza entusiasmante 
dopo mesi di duro lavoro” commenta 

Tommaso, mentre Roberto sottoli-
nea “L’esperimento è riuscito grazie 
alla collaborazione di tutti”. Unica 
critica, da parte dei ragazzi, è il ridot-
to appoggio economico ed istituzio-
nale da loro ricevuto. “In particolare 
ci aspettavamo un aiuto dall’ASI 
(Agenzia Spaziale Italiana), che 
abbiamo cercato di coinvolgere 

anche perché ha una linea di ricerca 
proprio nello stesso settore.  In Italia 
si dovrebbe porre più attenzione 
verso i giovani e verso questi pro-
grammi internazionali di formazione” 

continua Roberto. “Speriamo che la 
prossima volta le istituzioni siano più 
sensibili e si possa pensare di rice-
vere un supporto anche da loro”.

Mediamente la realizzazione di un 
esperimento di tipo microgravitazio-
nale prevede costi oscillanti tra i 
10.000 e i 30.000 euro, quindi non 
elevatissimi. Eppure i ragazzi sono 

stati messi di fronte ad 
una dura scelta da 
compiere: rinunciare o 
autofinanziarsi? Sem-
bra incredibile, ma 
nessuno è stato in gra-
do di finanziare l’espe-
rimento: dipartimenti, 
università, aziende pri-
vate (se non in mate-
riali), ASI (Agenzia 
Spaziale Italiana ). “E 
questo perché viviamo 
in un Paese dal CNR 
commissariato, in cui 
la ricerca, vera forza e 
indice di crescita di 
una nazione, viene 

scoraggiata e i ricercatori mortificati 
con stipendi ridicoli, lungaggini e 
ostacoli burocratici, attrezzature ina-
deguate. E’ scandaloso che studen-
ti, su cui l’università ha investito 

tanto, vengano lasciati a loro stessi, 
nonostante essi siano stati in grado 
di produrre importanti risultati di 
livello internazionale già prima di 
concludere il loro ciclo di studi”, 
dicono.   

Per fortuna, i ragazzi godono di 
ingegno e spirito di iniziativa. Ridu-
cendo i costi, utilizzando materiali di 
qualità ai limiti della sufficienza dei 
requisiti di affidabilità, e rinunciando 
ad apparecchiature sofisticate e 
quindi a dei risultati più particolareg-
giati e minuziosi, sono riusciti ad 
accollarsi lo sforzo economico. Ma 
c’è voluta anche una grande capar-
bietà e fiducia in se stessi, doti che 
hanno fatto sì che fosse possibile 
convincere piccole aziende private a 
finanziare, seppur solo con materia-
li, il loro progetto, andato quindi in 
porto grazie al loro contributo. 

A breve, il Fridericus Bullets Team 
terrà una conferenza sul tema della 
microgravità nella facoltà d’Ingegne-
ria a piazzale Tecchio, per illustrare i 
risultati dell’esperimento e le attività 
di ricerca del MARS Center, il tutto 
con l’auspicio che iniziative come 
queste si moltiplichino con l’adegua-
to appoggio delle istituzioni preposte 
alla ricerca scientifica.

QUATTRO STUDENTI
NAPOLETANI 
VINCONO LA

CAMPAGNA DI VOLO 
PARABOLICO

Boom di iscritti a Biomedica
Boom di iscritti ad Ingegneria Biomedica. In 240 hanno affrontato il test di settembre. “Abbiamo 

dovuto sdoppiare il corso”, dice soddisfatto il prof. Marcello Bracale, Presidente del Corso di 
Laurea. Un risultato lusinghiero anche per quanto riguarda la didattica: “i ragazzi sono molto 
qualificati, si impegnano. E’ molto incoraggiante il numero di studenti che ha sostenuto un gros-
so numero di esami”. Buono il clima: “c’è molta collaborazione fra docenti e studenti; la squadra 
è giovane (sotto i 40 anni) anche se sono tanti i senior che ci hanno onorato della loro docenza: 
Alberto Buri, Guglielmo D’Ambrosio, Francesco Gagliardi, Luigi Greco, Nicola Fusco”.

Le lezioni sono già cominciate: quelle del primo anno si tengono ad Agnano – dove sono già 
attivi i laboratori-, quelle del secondo in via Claudio.

Una iniziativa a dicembre: si svolgerà una riunione per trarre il bilancio del primo anno di atti-
vazione del Corso di Laurea. “Forse –anticipa il prof. Bracale- interverrà, almeno negli intenti, il 
prof. Nagel, Presidente della Federazione Mondiale di Ingegneria Medica e Biologica”.

Premio di laurea Scipione Bobbio
Per ricordare la figura dell’insigne e compianto scienziato Scipione Bobbio, docente di Elettrotecnica 

presso la Facoltà di Ingegneria, la Fondazione Idis-Città della Scienza, con il patrocinio di Regione, 
Comune, Università Federico II e Provincia, bandisce due Premi di laurea destinati a neolaureati delle 
Università italiane.

I premi- del valore di 2600 euro ciascuno- hanno la finalità di consentire la prosecuzione delle ricer-
che nel campo di studio prescelto dai vincitori e sono riservati alle migliori tesi di laurea aventi per 
argomento: l’elettrodinamica nei mezzi materiali, la divulgazione della cultura scientifica e tecnologica.

Possono partecipare al concorso i laureati che non abbiano superato i 28 anni di età e che abbiano 
conseguito la laurea entro il 31 ottobre 2003 con un punteggio non inferiore a 110.

La domanda dovrà pervenire entro il 10 novembre prossimo alla Fondazione Idis.
Per ulteriori informazioni, sito web www.cittadellascienza.it 
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700 fra studenti, docenti e persona-
le amministrativo dell’Università 
Federico II, venerdì 10 ottobre 
nell’Auditorium di Monte S. Angelo, 
per il Ferrari Day. Giornata organiz-
zata e voluta dal Corso di Laurea di 
Ingegneria Meccanica, dal Consorzio 
Prode, con la collaborazione del Polo 
delle Scienze e delle Tecnologie. 

Padroni di casa i professori Adolfo 
Senatore e Francesco Caputo ed i 
loro studenti (alcuni anche con il 
giubbino della casa di Maranello). 
Una visita non nuova quella della 
squadra Ferrari alla Facoltà di Inge-
gneria, come anche di Fiat Auto, i cui 
modelli e la progettazione industria-
le, sono spesso stati oggetto di studio 

e di seminari al politecnico napoleta-
no. Anche perché, come hanno ricor-
dato i professori Senatore e Caputo, 
l’Università di Napoli è uno dei 7-8 
atenei europei con cui la Ferrari ha 
rapporti scientifici, “essendo la proget-
tazione e l’innovazione tecnologica fra le 
priorità dei veicoli Ferrari” insieme 
“all’affidabilità”, come hanno ricorda-
to l’ing. Jean Jacque, His, responsa-
bile dei motori GT, l’ing. Amedeo 
Felisa, direttore generale della Ferra-
ri e l’ing. Carlo Della Casa, responsa-
bile dei veicoli Ferrari, tutti  e tre 
molto applauditi per i loro interventi. 

Saluto conclusivo del prof. France-
sco Caputo: “l’incontro seminariale di 
oggi è stata una vera e propria lezione 
applicativa. Le stesse tematiche gli stu-
denti le troveranno in diverse discipline 
di studio: dalla Costruzione di Macchine, 
al corso di Progettazione, a Tecnologie. 
Ma soprattutto, vogliamo che i nostri 

studenti e laureandi, abbiano contatti 
con il mondo delle imprese, in modo che 
un giorno possano anche trovare lavoro a 
Maranello. Come già diversi nostri lau-
reati lavorano in Fiat Auto, spesso nella 
progettazione e simulazione computeriz-
zata”. Il rapporto Università-imprese 
è intanto già in essere con le borse di 
studio e i premi di laurea che le 
aziende nazionali attivano tutto l’an-
no attraverso l’associazione ATA con 
il “Progetto Ata-Università”, eviden-
ziato durante l’incontro. 

Grande affollamento, e non poteva 
essere altrimenti, attorno all’esposi-
zione dell’auto ‘Enzo Ferrari’, presa 
d’assalto per tutta la giornata dagli 
studenti di Monte S. Angelo.

All’incontro hanno preso parte 
anche il Rettore Guido Trombetti e il 
Presidente del Polo Scientifico, prof. 
Filippo Vinale.

• I lavori della Commissione Didattica
La Commissione Didattica della Facoltà di Ingegneria, composta da sei 

studenti e da sei docenti, sta completando l’esame dei questionari distribuiti 
agli studenti del Nuovo Ordinamento e finalizzati a verificare quali siano i pro-
blemi e quali le disfunzioni che lamentano. 

“Non appena avremo ultimato il lavoro- anticipa Alberto Ragucci, uno dei 
rappresentanti degli studenti- presenteremo i dati, forse nell’ambito del Consi-
glio di Facoltà. Noi rappresentanti riteniamo che ci siano falle da tappare e 
disfunzioni da sanare. I ritmi sono troppo serrati e c’è anche il problema dei 
corsi scomparsi del vecchio ordinamento, in concomitanza con l’attivazio-
ne del nuovo. E’ una situazione delicata, della quale discutiamo anche nell’am-
bito del Consiglio degli Studenti”. 

• Iniziativa Best-Ibm
L’associazione studentesca Best ha organizzato, in collaborazione con Ibm, 

un workshop residenziale sull’e-government durante il quale l’azienda incon-
trerà 20 brillanti laureandi in Ingegneria, Fisica, Economia, Matematica, Infor-
matica (selezionati fra quanti si sono candidati entro l’11 ottobre) per parteci-
pare ad un case study da svolgere in un lavoro di gruppo. L’evento – che si 
svolgerà il 30 e 31 ottobre presso la sede dell’azienda al Centro Direzionale- 
costituirà un’occasione per incrementare e testare le capacità di team working, 
problem solving e leadership.  

Gli studenti del Corso di Laurea 
in Informatica della Facoltà di 
Scienze incontreranno nei 

prossimi giorni il professor Giulio Spa-
daccini, Presidente del Consiglio di 
Corso di Laurea, ed altri docenti, per 
discutere della richiesta di aumentare 
il numero degli appelli che hanno 
avanzato.

E’ una questione, quella della scar-
sità delle date di esame, che preoccu-
pa non poco ragazze e ragazzi, come 
si desume dalle parole di Antonio 
Iossa, uno dei rappresentanti nell’am-
bito del Consiglio di Corso di Laurea. 

“Siamo in contatto con la Commis-
sione di Monitoraggio e dai dati in 
nostro possesso si evince che almeno 
il 40% degli iscritti ad Informatica è 
fuori corso”, esordisce. Prosegue: 
“questo significa disagi e ritardato 
affacciarsi sul mondo del lavoro, per 
gli studenti; finanziamenti ministeriali 
in meno, per l’università. Indubbia-
mente, la scarsità degli appelli, parti-
colarmente sentita ad Informatica, 
contribuisce in maniera notevole a 
rallentare il percorso di studio degli 
allievi. Basti pensare che noi abbiamo 
solamente sei date di esame, divise 
in tre mesi: febbraio per gli esami del 
primo semestre, luglio per quelli del 
secondo semestre, settembre come 
sessione di recupero. Sono veramente 
poche, soprattutto se consideriamo 
che mediamente, ad Informatica, ogni 
anno prevede almeno otto esami. A 
partire da queste considerazioni, noi 
studenti auspichiamo che sia prevista 
un’altra finestra d’esame per cia-
scun semestre”.

Sono due le proposte in discussio-
ne. “La prima prevede la sospensione 
dei corsi per almeno una settimana, 
in maniera tale da consentire lo svolgi-
mento degli esami. La seconda invece 
consiste nell’organizzare gli appelli 
nella giornata di sabato, quando non 

ci sono corsi e c’è maggiore disponibi-
lità di aule. Sto contattando i colleghi e 
sembrerebbe che questa seconda ipo-
tesi susciti maggiore consenso, anche 
se potrebbe risultare sgradita agli stu-
denti fuorisede ed a pendolari”. 

La questione degli appelli sta molto 
a cuore anche a Luca Carratore, il 
presidente del Consiglio degli Studenti 
di Facoltà, a sua volta iscritto ad Infor-
matica. Il quale aggiunge: “sarà molto 

importante la riunione che avremo con 
i professori, particolarmente quelli che 
insegnano nei primi due anni, dove c’è 
il maggior numero di studenti”. 

Si sofferma poi sull’inizio dei corsi: 
“non mi risultano gravi situazioni di 
sovraffollamento, anche perché molte 
cattedre sono state sdoppiate e si fa 
lezione fino alle 18.30, per sfruttare 
al meglio gli spazi di Monte S. Ange-
lo. Di positivo, c’è che in concomitan-

za con le prime lezioni sono state atti-
vate le navette della SEPSA che 
coprono interamente il percorso della 
struttura universitaria, fino alle aule T. 
Noi studenti, particolarmente i colleghi 
che frequentano per la tesi i laboratori 
dei Centri Comuni e seguono nelle 
aule T, in alto, non possiamo che com-
mentare favorevolmente questo servi-
zio, che indubbiamente migliora la 
vivibilità dell’università”. 

I 25 anni di attività del
Centro Interdipartimentale

di Metodologie Chimico-Fisiche
Il Centro Interdipartimentale di Metodologie Chimico Fisi-

che dell’Università Federico II ha festeggiato 25 anni di atti-
vità! Momento centrale delle iniziative per celebrare questo 
anniversario è stato il Convegno che si è tenuto il 15 e 16 
settembre presso la Sala congressi di Monte Sant’Angelo. Il 
presidente prof. Romualdo Caputo ha dato il 
benvenuto alle autorità accademiche presenti 
ed ai circa duecento partecipanti, ringrazian-
do singolarmente tutti quelli che avevano a 
vario titolo contribuito alla organizzazione 
dell’evento, ed in particolare il direttore Italo 
Giudicianni (del personale tecnico-ammini-
strativo) che delle attività del Centro è stato 
da sempre infaticabile promotore e sostenito-
re. Ripercorrendo tutte le tappe che hanno 
contribuito alla crescita e al consolidamento 
del Centro nell’ultimo quarto di secolo, il prof. 
Caputo ha sottolineato come esso rappresen-
ti un vero centro di eccellenza scientifica e 
tecnologica e un fiore all’occhiello dell’Ateneo 
“Federico II”.

L’intervento del Rettore ha messo in luce la 

versatilità e la multidisciplinarietà del CIMCF che, con le 
sezioni di Risonanza Magnetica Nucleare, di Spettrometria 
di massa, di Spettroscopia ottica, di Diffrazione a raggi X e 
di Calcolo Computazionale, consente non solo di soddisfare 
appieno quelle che sono le esigenze legate alla ricerca 
scientifica ed alle attività didattiche, ma anche di proporre il 
Centro come realtà di riferimento per l’alta formazione e il 
mondo imprenditoriale, come avviene da circa tre anni, in 
una logica di presenza attiva nella realtà produttiva non solo 
territoriale ma anche a livello nazionale. Ha infine concluso 
ricordando che il CIMCF fu istituito nel 1978 su iniziativa di 

alcuni docenti dell’area chimica, tra i quali il 
prof. Mangoni che ne è stato il direttore fino 
al 1996. Anche il Presidente del Polo Tecnolo-
gico prof. Filippo Vinale ha avuto parole di 
riguardo per il Centro mettendo in evidenza le 
reali potenzialità della struttura ed accennan-
do a futuri progetti e finanziamenti che potreb-
bero portare ad una soddisfacente implemen-
tazione delle apparecchiature.

Ha concluso il convegno il prof. Livio Pao-
lillo, che è stato direttore del Centro per alcu-
ni anni, il quale ha avuto parole di elogio per il 
lavoro svolto dall’attuale direttore, per i parte-
cipanti tutti per i validi contributi scientifici 
presentati e per la ricca ed affettuosa affluen-
za. 

Informatica, il 40 per cento è fuoricorso
Gli studenti chiedono più finestre d’esami

Il professor
Livio Paolillo

Circa 700 gli studenti presenti

La Ferrari ad Ingegneria
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Tra gli studenti del nuovo ordi-
namento del Corso di Laurea in 
Scienze Naturali si era diffusa 

una notizia del tutto infondata, che 
ha suscitato ansia ed apprensione. 
“Qualcuno aveva messo in giro la voce 
che fossero saltati gli indirizzi e le opzio-
ni - spiega la prof.ssa Lucia Simone, 
Presidente del Corso di Laurea- I 
ragazzi erano delusi e preoccupati. Per 
questo motivo ho organizzato un incon-
tro di chiarimento, al termine del qua-
le, spero, le idee fossero più chiare. In 
realtà, abbiamo solo reso più omogenei 
gli indirizzi. Il Corso di Laurea prevede 
una base comune al primo ed al secondo 
anno, poi, soprattutto nel terzo anno, gli 
allievi hanno l’opportunità di scegliere 
gli esami che individuano i vari indirizzi. 
Chi ha scelto l’indirizzo generale avrà 
un ventaglio di opzioni particolarmente 
ampio e potrà costruirsi un curriculum 
ad personam, nella prospettiva di prose-
guire poi gli studi con la laurea speciali-
stica, o di secondo livello. Potranno sce-
gliere un buon numero di esami anche gli 
allievi degli altri indirizzi, per i quali 
però la rosa delle opzioni sarà meno 
vasta, più specifica in ragione dell’indi-
rizzo stesso. Contemporaneamente, si 
lavora anche ad una futura ristruttura-
zione degli indirizzi, alcuni dei quali 
potrebbero diventare specifici curricula 

nell’ambito di altri indirizzi. Penso, per 
esempio, a Museologia, che è stato scelto 
da un numero limitato di persone, peral-
tro molto motivate. Potrebbe in futuro 
diventare una specializzazione nel più 
vasto indirizzo di Diffusione naturali-
stica. Quest’ultimo, insieme con Recu-
pero ambientale, sembrerebbe il percor-
so che quest’anno ha riscosso maggiore 
successo tra gli studenti. Un po’ meno 
interesse sembrerebbe aver suscitato 
Museologia, appunto, e Risorse vege-
tali”. 

Prosegue: “alla luce delle risorse, che 
sono particolarmente scarse, anche a 
causa delle politiche governative nei con-
fronti dell’università, non possiamo che 
adottare una strategia di ottimizzazio-
ne delle risorse. Ecco perché attiveremo 
un’unica laurea specialistica, in Scien-
ze Naturali, che prevederà vari indi-
rizzi. Ci è parsa una scelta di serietà e di 

rispetto verso gli studenti, che abbiamo 
fatto prevalere rispetto alle pressioni pro-
venienti dall’esterno del corso di laurea, 
indirizzate invece ad una proliferazione 
dell’offerta formativa. Non c’è la possibi-
lità di seguire la strada dell’ampliamento 
dei corsi di laurea, secondo me, con que-
ste risorse. Salvo, naturalmente, inven-
tarsi corsi di laurea dai nomi più o meno 
accattivanti, alla moda, cambiandoli poi 
ogni anno. Non è una politica che mi 
piace. Io, anzi, avrei lasciato la vecchia 
struttura, quella del corso di laurea qua-
driennale, che funzionava più che bene. 
L’avrei soltanto alleggerita”. 

Cominciati i corsi, nel frattempo, si 
è verificato un problema con le mate-
rie a scelta: “a causa della ritardata 
assegnazione degli incarichi annuali, 
non sono stati pubblicati gli orari dei 
complementari. I rappresentanti stan-
no raccogliendo l’elenco delle richieste, in 

maniera che, per ogni disciplina, possia-
mo avere un’idea dell’utenza. Di aule 
non è che ce ne siano tante e se un corso 
è seguito solo da cinque persone, lezioni 
ed esercitazioni potranno anche svolgersi 
in dipartimento. Inoltre, io manderò una 
circolare ai docenti, invitandoli a comu-
nicare la loro disponibilità”. 

Infine, il 27 ottobre inizia la campa-
gna naturalistica che coinvolgerà 
una cinquantina di allievi e vari 
docenti. Si svolgerà tra il Gargano, le 
Murge e Matera.

Scienze Naturali

Non sono stati soppressi
ma solo resi più omogenei

gli indirizzi

I corsi del terzo anno di Chimica Industriale, nuovo 
ordinamento, vanno deserti. Motivo: i dieci studenti 
teoricamente giunti al terzo anno sono talmente obe-
rati dalla necessità di recuperare esami e crediti degli 
anni precedenti, che non trovano letteralmente il 
tempo di frequentare le lezioni dell’anno al quale 
sono iscritti. Lo sa bene lo stesso professor Elio 
Santacesaria, il Presidente del Consiglio di Corso di 
Laurea, che alle prime lezioni del corso di Chimica 
industriale ha trovato un’aula desolatamente vuota. 

“La situazione degli iscritti al Nuovo Ordinamento 
è critica - sottolinea il rappresentante degli studenti 
Ciro Tortora- I corsi da seguire sono troppi e di 
tempo per studiare ne rimane davvero poco. Su 
queste problematiche si è recentemente tenuta una 
riunione tra il Preside della Facoltà, professor Alber-
to Di Donato, docenti e studenti dei Corsi di Laurea 
in Chimica industriale ed in Chimica, accomunati da 

questa brutta situazione. Che, peraltro, secondo 
quanto ha riferito lo stesso Preside, non risparmia 
altri corsi di laurea della facoltà. Nel corso dell’incon-
tro il Preside ha ribadito che il tre, la laurea di primo 
livello, non deve condensare e comprimere quel-
lo che prima si studiava in cinque anni, perché 
altrimenti è inevitabile che gli studenti non possano 
seguire i ritmi previsti. Si è sviluppato un dibattito, al 
quale hanno contribuito vari docenti, portando argo-
mentazioni eterogenee”. Matematica e Chimica-
Fisica sono due tra gli esami che registrano la più 
elevata percentuale di studenti in debito.

Dopo il faccia a faccia con il Preside, si è riunito il 
Consiglio del Corso di Laurea in Chimica Industriale. 
Durante il quale gli iscritti hanno dovuto prendere 
atto, con rammarico, che la richiesta da loro avanza-
ta di un calendario di esami annuale è ancora 
lontana dall’esser realizzata. “Non per colpa del 

professor Santacesaria -puntualizza il rappresentan-
te studentesco- il quale ha anzi invitato già a luglio i 
docenti a fargli pervenire le date. Sono stati gli altri 
professori, o comunque alcuni tra loro, a non rispon-
dere alla sollecitazione o comunque a far pervenire 
solo poche date. Il Presidente del Corso di Laurea 
ha ribadito l’invito ed ha anticipato che contatterà 
nuovamente tutti i docenti, via e mail, per sollecitarli 
a programmare annualmente le date di esame. Per 
noi studenti sarebbe davvero importante, ai fini 
dell’organizzazione dei tempi di studio, conoscere 
con largo anticipo quando si terranno le prove”.

I rappresentanti hanno anche sollecitato i docenti 
del terzo anno, inoperosi per la mancanza di allievi, 
a ripetere i corsi del vecchio ordinamento, che 
sarebbero ormai estinti. La richiesta, in particolare, 
verte su Chimica-Fisica e Chimica industriale. 

Buone notizie, invece, sul versante delle immatri-
colazioni. “Quest’anno sembra che ci sia un incre-
mento di iscrizioni- sottolinea Tortora- Frequentano 
23 persone, al primo anno. Contiamo di toccare quo-
ta trenta. Per avere un’idea, lo scorso anno gli imma-
tricolati furono quindici e due anni fa si toccò il mini-
mo storico, con soltanto dieci iscrizioni”.

Scienze Ambientali
“Avevamo organizzato un ciclo di lezioni di Matematica e 

di Fisica, destinato agli studenti che s’iscrivono ora al secon-
do anno e che hanno accumulato debiti formativi. Pensava-
mo che rappresentasse una buona opportunità per aiutarli a 
rimettersi in carreggiata, ma non s’è presentato nessuno!”. E’ 
un po’ meravigliato il professor Guido Barone, coordinatore 
del Corso di Laurea in Scienze Ambientali, attivato per la 
prima volta nell’anno accademico 2002/2003. 

“Oggi ho ricevuto la telefonata di una ragazza – prosegue- 
Voleva sapere quando cominceranno i corsi. Le ho risposto 
che sono iniziati il primo ottobre e che se è intenzionata ad 
iscriversi farà bene ad affrettarsi in aula. Purtroppo, stenta 
ancora ad affermarsi l’idea che, con la nuova organizzazio-
ne, è importante frequentare sin dall’inizio, anche prima di 
pagare le tasse”. 

Lo scorso anno s’immatricolarono a Scienze Ambientali 
venticinque persone; quest’anno, alla data del dieci ottobre, 
erano una trentina.

Tre le lauree specialistiche di Fisica
Martedì 14 ottobre si è riunito il Consiglio di Corso di Laurea (CCL) in Fisica. Il Presiden-

te del CCL, prof. Giovanni Chiefari, racconta: “abbiamo esaminato la domanda di uno 
studente decaduto, non avendo sostenuto esami per otto anni, il quale chiedeva il ricono-
scimento in crediti degli esami che ha sostenuto all’epoca e l’iscrizione alla laurea trienna-
le. Poi, abbiamo esaminato alcune richieste di passaggio. Infine, abbiamo modificato l’or-
dinamento della laurea specialistica, adeguandolo ad alcune osservazioni avanzate dal 
CUN”. 

Prosegue: “entro qualche mese, tra dicembre e gennaio, approveremo definitivamente 
le lauree specialistiche. Saranno: Fisica, Astrofisica e Fisica dello spazio; Scienze dei 
materiali. A quest’ultima potranno iscriversi anche i laureati in Scienze ed Ingegneria dei 
Materiali, in Fisica, Chimica ed in Chimica industriale”. 

Tra le novità: “una modifica sul laboratorio del terzo anno, che diventa un semestrale 
da sei crediti, con l’idea che poi gli studenti i quali proseguiranno con la specialistica svol-
geranno altri tipi di laboratorio”. 

Immatricolazioni un po’ a rilento, nei primi giorni di ottobre. “Ad oggi abbiamo una 
quarantina di iscritti al primo anno - ha detto il prof. Chiefari- Lo scorso anno Fisica ebbe 
ottanta immatricolati. Credo che molti aspetteranno il 31 ottobre, per versare le tasse, ed 
infatti in aula vedo più dei quaranta immatricolati ufficiali, tuttavia temo che ci sia una certa 
diminuzione di iscritti, per tutta la facoltà”. 

Infine, il docente ricorda che sul sito www.na.infn.it/didattica.html gli studenti potranno 
trovare le informazioni relative al corso di laurea.

Chimica Industriale, senza
studenti i corsi del terzo anno

Su INTERNET www.ateneapoli.it
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Carmine Ferrara, vice responsabile dell’Unione 
degli Universitari di Ingegneria, ha distribuito alcuni 
questionari di monitoraggio nel corso di laurea di 
Ingegneria Gestionale della logistica e produzione, 
per valutare l’andamento degli studenti neoiscritti al 
secondo anno, relativamente al primo anno di imma-
tricolazione. Ha elaborato alcune statistiche, che 
comunica. 1) la media del numero di esami superati 
è otto. 2) Resta bassissima la percentuale di studenti 
a pieni crediti (15,3%). 3) Una percentuale molto 
elevata  (26,4%) di studenti ha superato nove esami. 
Però, solo il 23,6% ha superato l’esame di Statistica. 
4) Nell’ordine, gli esami che sono risultati più diffi-
cili: Statistica, Fisica T., Analisi II, Fisica generale I. 
Una soluzione potrebbe essere quella di prevedere 
per queste delle prove in itinere e fissare un numero 
di appelli d’esame maggiore. In particolare, per Fisi-
ca generale I istituire un tutorato più efficiente, basa-
to su esercitazioni e prove simulate. 5) Altissima la 
percentuale di studenti che non ha seguito il corso di 
Statistica (48,6%) . Da qui l’alta percentuale (61%) di 
chi non ha neppure sostenuto l’esame. Le cause di 
bassa percentuale di studenti che ha superato questo 
esame non sono da ricercare nella difficoltà della 
materia. Ciò, infatti, non spiegherebbe le differenze 
rispetto a Fisica I. La situazione dei due esami 
potrebbe apparire analoga, ma non lo è. Infatti, la 
percentuale di chi ha seguito Fisica I è molto elevata 
(al contrario di Statistica) e dunque per Fisica I abbia-

mo ragioni puramente legate alla difficoltà dell’esa-
me; per statistica alla difficoltà si aggiunge il fatto 
che sin dall’inizio del corso una buona metà degli 
studenti ha completamente abbandonato la materia. 
Le ragioni, quindi, vanno cercate nella didattica del 
docente. 6) Le principali lamentele sulla didattica 
riguardano l’insufficienza di tempo per lo studio a 
casa. La frequenza di venti ore settimanali, infatti, 
impone un ritmo stressante. Non si ha nemmeno il 
tempo per assimilare i concetti. 7) Quanto alle moda-
lità didattiche, le più lodate sono quelle relative al 
corso di Fisica T, mentre quelle considerate peggiori 
sono relative a Statistica. 8) I corsi di Analisi sono 
quelli per i quali gli studenti ritengono necessarie 
maggiori conoscenze di base. Problema che forse 
andrebbe risolto con l’incentivazione dei precorsi di 
Matematica. Valori stellari si riscontrano per Statisti-
ca. Il problema è stato affrontato bene con l’applica-
zione di un coordinamento Analisi - Statistica. 9) Gli 
studenti apprezzano molto eventuali fotocopie e 
dispense e altro materiale messo a disposizione dal 
docente. 10) Per quanto riguarda gli esami, gli stu-
denti preferirebbero qualche appello in più, ma un 
dato importante è che sono lodate a viva voce le pro-
ve in itinere, giudicate utilissime dagli studenti ai fini 
del superamento dell’esame. 11) Toni quasi spregia-
tivi gli studenti utilizzano per descrivere la struttura 
di Monte S. Angelo. 12) L’87% si iscriverebbe di 
nuovo ad Ingegneria. 

A Scienze un luminare
dell’informatica

Il professor Alberto Di Donato, Preside della Facoltà di Scienze della Fede-
rico II, aggiorna sulle novità i lettori di Ateneapoli. “Il primo novembre entrerà 
in servizio il professor Aldo De Luca, un luminare dell’informatica teorica, pro-
veniente dall’Università di Roma. La sua chiamata è stata deliberata nel Con-
siglio di Facoltà del 12 settembre. Con questo eminente scienziato la Facoltà 
diventa culturalmente più ricca. Inoltre, abbiamo chiamato un ricercatore di 
Informatica. Nel Consiglio di Facoltà che si riunirà alla fine di ottobre saranno 
deliberati due concorsi per trasferimento nei settori di Botanica e Matematica”. 
Prosegue il Preside: “per quanto economicamente possibile, la Facoltà perfe-
ziona l’offerta del corpo docente per gli studenti. Stiamo ottimizzando i corsi, 
lì dove è maggiore l’affollamento degli studenti”. 

Aldo De Luca è professore ordinario dal 1980. Dal 1985 presta servizio 

nella Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dell’Università di 
Roma “La Sapienza”, dove ricopre la cattedra di Informatica Teorica. Ampia e 
diversificata è stata la sua attività d’insegnamento precedentemente svolta 
nelle Facoltà di Scienze delle Università di Napoli e di Salerno, nelle quali, dal 
1969 al 1985, ha tenuto corsi di Algebra, Cibernetica, Teoria degli automi. 
Intense le attività didattiche e seminariali da lui svolte nell’ambito del dottora-
to di ricerca in Matematica applicata e Informatica a Napoli, dalla sua istitu-
zione e fino al 1985, e del dottorato di Ricerca in Informatica dell’Università 
di Roma “La Sapienza”, del cui collegio dei docenti è componente. Dal 1989 
al 2002 è stato Professore distaccato presso il Centro Interdisciplinare “B. 
Segrè” dell’Accademia Nazionale dei Lincei. L’attività scientifica del professor 
De Luca è caratterizzata da ampia risonanza internazionale ed è chiaramen-
te indicativa delle sue non comuni doti di proselitismo culturale. Essa è incen-
trata sulla teoria degli automi e dei linguaggi, teoria dei codici, combinatoria 
delle parole, complessità algoritmica e misure d’incertezza. E’ documentata 
da circa centoquaranta pubblicazioni consistenti in articoli su riviste profes-
sionali ed in volumi specializzati, comunicazioni e convegni, libri e capitoli in 
libri. 

Ingegneria dei Materiali

Si parte con la
specialistica

Scienze ed Ingegneria dei Materiali, è 
uno tra i tre Corsi di Laurea di Ingegneria 
a partire da quest’anno con la laurea 
specialistica. Sono una quindicina gli 
studenti (su una trentina potenziali della 
laurea triennale) ad aver presentato 
domanda, informa il Presidente di Corso 
di Laurea prof. Domenico Acierno. 50 
sono i posti disponibili. I corsi iniziano il 
17 novembre. 

Altre novità. “Speriamo di far partire il 
progetto Nord-Sud sull’imballaggio –
recupero e riciclaggio (di qualunque 
genere) con il Politecnico di Torino e la 
collaborazione con le Regioni Piemonte e 
Campania. C’è un finanziamento che 
consente di potenziare i nostri laboratori. 
E di affidare in modo quasi gratuito un 
computer portatile agli studenti del 
secondo anno in regola con gli esami”. 

Nel Consiglio di Corso di luglio è stata 
approvata la regolamentazione dei corsi 
di inglese “che, ai bravi, consente il rico-
noscimento anche di un maggior numero 
di crediti rispetto ai previsti”. 

Ancora: è stato espletato un concorso 
per ricercatore, Ernesto Di Maio, su 
Scienze ed Ingegneria dei materiali. Sarà 
in servizio dal primo gennaio, Finanziaria 
permettendo.

Trentasei anni a dicembre, France-
sco Ingarra è da nove mesi il 
dirigente della prima Ripartizione 

Studenti della Seconda Università. 
Napoletano, una laurea in Scienze Poli-
tiche, poi borsista per l’Istituto Italiano in 
Studi Filosofici per materie economiche 
e giuridiche, ha lavorato nell’ammini-
strazione pubblica in vari settori: all’ASL 
di Livorno, in un comune della Provincia 
di Trapani, poi ha vinto il concorso della 
Presidenza del Consiglio per la dirigen-
za pubblica. Dal colloquio con Atenea-
poli, emerge dunque l’immagine che lui 
ha dell’ateneo per il quale attualmente 
lavora. “Alla SUN ci sono 9 Facoltà ed 
11 punti di segreteria, con solo 70 
dipendenti e problemi di organico 
-dice- che superiamo tramite l’abnega-
zione del personale. Però stiamo poten-
ziando i servizi agli studenti. Per esem-
pio, i chioschi informatici saranno 
pronti nei primi mesi del 2004, forse già 
a gennaio. L’ateneo ha investito 338.000 
euro circa” più iva.

Secondo il dottor Ingarra, sono stati 
ottenuti buoni risultati anche nel ridurre 
il tempo di consegna dei certificati 
agli studenti: “la situazione sta drastica-
mente migliorando. Anzi, con la proce-
dura della firma digitale, ormai rilascia-
mo i certificati di esame a vista”. Ingarra 

nega anche che il rilascio delle perga-
mene richieda troppo tempo: “non più. 
L’ateneo ha eliminato una gran mole di 
lavoro arretrato”. 

Il dirigente rivendica il merito di avere 
instaurato un dialogo con gli iscritti 
all’ateneo: “con i rappresentanti degli 
studenti, ma in generale direi con tutti 
gli studenti, ho attivato un canale diret-
to, con riunioni periodiche, durante le 
quali formulano proposte e palesano le 
loro esigenze. Organizzo almeno una 
riunione al mese”. Eppure, ancora una 
volta, l’ateneo è finito nella bufera, a 
causa del ritardato avvio dei quiz di 
selezione a Medicina, che insieme con 
altre irregolarità ha offerto il fianco ad 
un ricorso di una settantina di esclusi, ai 
quali, per ora, il TAR ha concesso la 
sospensiva. “La chiusura di via Cinthia 
ha provocato ritardi nell’avvio delle ope-
razioni e perdite di tempo nelle proce-
dure di identificazione dei concorrenti –
sostiene-. Attendiamo, non mi sento di 
dire altro”. 

Tornando ai servizi, il dirigente della I 
Ripartizione prosegue: “stiamo poten-
ziando i siti web delle Facoltà, con 

molte notizie, con maggiori servizi e 
possibilità di prenotare gli esami on-
line. Quest’ultima funziona bene; a 
Medicina di Caserta, per esempio, 
abbiamo il 50% delle prenotazioni di 
esame on line. Grazie alla possibilità di 
scaricare da internet i moduli per iscri-
versi ed all’attivazione di altri servizi on 
line, abbiamo notato una netta ridu-
zione delle code in segreteria”. 
Anche le tasse - il cui incremento ha 
suscitato quest’anno un’ondata di pro-

teste - possono essere pagate diretta-
mente presso gli sportelli del Banco 
di Roma (con cui c’è una convenzione) 
o di altre banche. “In questo secondo 
caso l’ateneo paga la spesa aggiunti-
va”. “Insomma, è l’Ateneo che va verso 
gli studenti”.

Il dottor Ingarra si sofferma inoltre 
sulla politica edilizia dell’ateneo. Come 
ben sanno gli studenti, sono ancora 
tanti i nodi irrisolti e le Facoltà che sof-
frono, tuttavia il dirigente tiene a sottoli-
neare alcuni aspetti positivi: “l’ateneo 
sta recuperando edifici storici, per uso 
universitario. Iniziative che ricadono 
positivamente sulla collettività”. 

Un altro punto di orgoglio di Ingarra è 
costituito dai tanti Master attivati per 
l’anno accademico 2003/2004. Li elen-
ca tutti, nel dettaglio. Sono complessi-
vamente una ventina, di primo e di 
secondo livello: “dalla Bioetica, Legisla-
zione ed economia sanitaria (a 
Giurisprudenza);alla Psiconcologia (a 
Medicina); al Diritto tributario internazio-
nale (Economia)” solo per citarne qual-
cuno.

SUN/Intervista con il dirigente della I Ripartizione Studenti

Chioschi informatici dal nuovo anno

Ingegneria Gestionale

Al secondo anno con 8 esami

Il dott. Francesco Ingarra
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Gli studenti di Economia hanno 
presentato, in occasione del Consi-
glio di Facoltà che si è riunito il 13 
ottobre, una proposta di allarga-
mento delle sessioni di recupero 
per gli iscritti al nuovo ordinamen-
to. Il documento, firmato da Luca 
Ventriglia, Edmondo Di Pierno, 
Marco Lombardi e Giorgio Leone, 
è stato letto da Lombardi. Il Preside 
della Facoltà, professor Massimo 
Marrelli, ricordando che la questio-
ne sollevata dai rappresentanti è 
argomento di Commissione parite-
tica, ha commentato: “se non altro 
questo documento è uno stimolo a rive-
dere l’organizzazione didattica della 
facoltà”. 

Scrivono i rappresentanti, nel 
testo che hanno preparato: “sentito 
il corpo docente, sentita la componente 
studentesca, consci dei problemi e delle 
disfunzioni sorte con l’implementazio-
ne dell’ultima riforma universitaria, si 
propone a questo Consiglio un allar-
gamento delle sessioni di recupero 
utili per gli studenti iscritti al triennio 
del nuovo ordinamento”. In particola-
re, gli studenti propongono la 
sospensione di una settimana dei 
corsi del primo e del secondo 
semestre, orientativamente a metà 
degli stessi semestri, finalizzata allo 
svolgimento degli esami di recupe-
ro. Individuano quindici discipli-
ne per le quali sarebbe prioritario 
prevedere un appello in più di 
recupero, per semestre. Sono: Eco-
nomia Aziendale e Metodologie, 
Metodi matematici, Storia Econo-
mica, Informatica, Istituzioni di 
Diritto Privato, Microeconomia, 
Economia e Gestione delle Imprese, 
Istituzioni di Diritto Pubblico, Stati-
stica di base/Statistica per l’econo-
mia, Macroeconomia, Lingua Ingle-
se, Diritto Commerciale, Strategie 
d’Impresa/Marketing, Matematica 
Finanziaria, Analisi matematica per 
l’economia e Algebra lineare e geo-
metrica. Giustificano in questo 
modo la scelta: “le suddette quindici 
materie, suscettibili di allargamento, 
sono ritenute dalla compagine studen-
tesca il minimo comune multiplo 
necessario per garantire agli studenti 
di tutte le classi una più efficiente e 
proficua carriera universitaria”.

2.300 matricole
“Le Aule T

sono una bolgia”
E’ stato, l’ultimo, un Consiglio di 

Facoltà apertosi con le preoccupa-
tissime parole del Preside Massimo 
Marrelli: “le aule T sono bolge 
infernali, non aule dove si tengano 
lezioni di matematica! Chi capita die-
tro non vede niente e non lo dico 
perché, come voi tutti sapete, sono un 
po’ cecato! La facoltà di Economia 
anche quest’anno si avvia ad avere un 
numero di immatricolati eccessivo, 
rispetto alle risorse. Io lo dico a tutti, 
non iscrivetevi. Evidentemente, però, 

di marketing ne so veramente poco, 
perché sembrerebbe che le mie parole 
sortiscano l’effetto contrario. Avremo 
circa 2300 nuovi iscritti, quando 
saremmo in grado di gestirne bene 
non più di 1200. Non potendo adotta-
re il numero programmato – che tra 
l’altro mi trova ideologicamente con-
trario – dobbiamo puntare tutto 
sull’orientamento, in futuro. Il messag-
gio che Economia deve essere in grado 
di trasmettere ai neodiplomati è questo: 
la facoltà è difficile e molto impegnati-
va, chi è bravo e motivato venga, gli 
altri no. Autoselezionatevi – dobbiamo 
far capire – e noi vi porteremo per 
mano”.  

Le parole del Preside hanno con-
vinto poco il professor Sergio Scia-
relli: “non possiamo partire dalla scar-
sità delle risorse per autolimitarci. Sia-
mo la più grande facoltà di Econo-
mia del Mezzogiorno, mica possiamo 
stabilire un tetto di 1200 immatricolati 
l’anno. Invece di chiedere le risorse 
che cosa facciamo, limitiamo gli 
studenti?”.

“Mille euro in meno 
per ogni fuori corso”

Marrelli: “guardate, che noi siamo 
costretti a fare i conti col sistema di 
attribuzione dei fondi ministeriali. Per 
ogni studente in corso è attribuita una 
cifra, che invece non arriva per ogni 
fuori corso. Scusate il discorso terra 
terra, ma devo dirle, queste cose. Lo 
studente fuori corso è un costo, solo in 
parte ammortizzato dalle tasse che lui 
versa. Anzi, non so quanti di voi sanno 
che dal prossimo anno accademico, per 
ogni fuori corso, saranno sottratti 
quasi mille euro, dal finanziamento 
ministeriale. Allora c’è un problema: o 
promuoviamo tutti e facciamo laureare 
tutti in tempo, a prescindere da quanto 
valgano, ma ovviamente non è una 
strada percorribile e dignitosa, oppure 
seguiamo solo i bravi. Sapete quanti 
immatricolati ha la facoltà di Cambrid-

ge? Ve lo dico io: trecento. Tolosa? 
Centoventi. Io dico dieci volte tanto!”. 

Una voce dalle retrovie: “sì, ma 
quanti docenti hanno?”

Il Preside: “282”.
Ancora da dietro: “e le tasse?”
Marrelli: “1800 sterline circa. Guar-

date, che quella inglese è un’università 
pubblica. Lo studente, di suo, non cac-
cia una lira. E’ il ministero che gli dà 
un voucher da spendere all’università”. 

E’ intervenuta, a questo punto, la 
professoressa Simona Balbi: “se da 
noi ogni anno entrano 2000 persone ed 
escono 400 laureati soltanto, qualche 
problema ci sarà...”

Ancora il Preside: “i fuori corso 
ad Economia sono 5400, più della 
metà degli iscritti. Moltiplicate 5400 
per poco meno di mille euro, quanto ci 
verrà sottratto a partire dal prossimo 
anno accademico. Non vorrei che doves-
simo dare noi dei soldi allo Stato”.

Quest’ultima riflessione, meno 
paradossale di quanto qualcuno 
potrebbe credere, ha dato lo spunto 
al professor Domenicantonio Fau-
sto per un intervento: “presidi e ret-
tori devono, nella forma più assoluta, 
rifiutare che il numero dei promossi sia 
considerato dal ministero un indice di 
efficienza dell’università. Hanno una 
grave colpa i rettori – tutti – quando 
non si oppongono a questo criterio, che 
è folle. Noi, una facoltà di prestigio 
e tradizione, nelle classifiche figu-
riamo dopo Campobasso, dove non 
c’è un libro, come ho constatato dalle 
parole di alcuni laureandi provenienti 
da lì. I rettori, lo ripeto, dovrebbero 
rifiutarsi di discutere con un ministe-
ro che abbia come indice di efficienza 
il numero dei promossi”. 

Parzialmente in disaccordo il 
professor Guido Baccelli: “se tan-
ti studenti non sono promossi la 
colpa è anche nostra”. 

Il professor Nicolino Castiello 
si è riallacciato alle considerazio-
ni del Preside sull’importanza di 
un corretto orientamento agli stu-
denti, finalizzato a fare in modo 
che chi s’iscriva ad Economia 
abbia piena consapevolezza delle 
difficoltà e dell’impegno richie-
stogli. Castiello reputa questa 
un’arma decisiva per ridurre i 
fuori corso. Dunque, ha chiesto la 
collaborazione della facoltà. “noi 
dobbiamo far sapere alle scuole che 
cosa facciamo, cosa si studia, quali 
basi minime di conoscenze sono 
indispensabili per affrontare gli studi 
di Economia. Nell’ambito del proget-
to Prof collaboriamo con gli istituti 
superiori, che ci chiedono che cosa è 
meglio approfondire, in vista del per-
corso universitario. Serve dunque 
un docente per ciascuna area: 

matematica, giuridica, economico – 
aziendale. E’ anche opportuno che noi 
si vada nelle scuole a dire quanti stu-
denti vuole la facoltà di Economia”. 

Un altro dei punti all’ordine del 
giorno era la programmazione 
didattica. “Abbiamo attivato tre 
Master di II livello- ha ricordato il 
Preside- Dobbiamo preparare il bando 
delle supplenze del primo modulo del 
Master in Service Management”. 

Approvata senza indugi la laurea 
specialistica del CLEDIA (Econo-
mia e Diritto dell’Impresa e delle 
Amministrazioni), le discussioni si 
sono focalizzate sulla proposta di 
laurea specialistica in Scienze del 
Turismo. La definizione esatta 
dovrebbe essere: Progettazione e 
gestione dei sistemi turistici. Il 
professor Antonio Cristofaro ha 
posto un problema di metodo, non 
essendo passata la proposta all’at-
tenzione della Commissione didat-
tica. Altri docenti – in particolare 
Giancarlo Guarino – hanno fatto 
notare che la proposta potrebbe 
essere utilmente integrata con alcu-
ne discipline essenziali alla forma-
zione di un dirigente che opererà in 
ambito turistico. In particolare, 
hanno rilevato, non è pensabile che 
il curriculum non preveda il Diritto 
dell’Unione europea, che disciplina 
ormai la maggior parte dei contratti 
del settore turistico. Il professor 
Sciarelli si è detto disponibile ad 
accogliere le proposte avanzate dai 
suoi colleghi.   

Fabrizio Geremicca

Cestini e posacenere cercasi
Mancano posacenere e cestini fuori dall’aulario A. Uno studente racconta: 
“quando è bel tempo, cioè spesso, mangiamo fuori dal complesso A, sulle 
gradinate. Ma lì non ci sono né cestini per i rifiniti né portacenere. Può capita-
re dunque, che fuori sia più sporco che nei corridoi o nelle aule studio. Eppure 
basterebbe così poco”.

Novità dal Consiglio di Facoltà

Gli studenti chiedono più appelli
di recupero per il nuovo ordinamento

(Foto di C. Hermann)
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Fumata nera, per l’elezione del 
presidente della classe delle lauree 
in Economia. L’unica candidatura 
pervenuta era quella del professor 
Francesco Balletta, ma non ha con-
vinto tutti, perché il 9 ottobre non è 
stato raggiunto il quorum. In facoltà, 
infatti, c’è chi contesta al docente di 
cumulare un numero eccessivo di 
incarichi, non tutti assolvibili con il 
dovuto impegno.  Presidente della 
Commissione Elettorale era il pro-
fessor Vincenzo Giura. Nei prossi-

mi giorni gli economisti si riconvo-
cheranno in una riunione finalizzata 
a far emergere altre candidature, 
capaci di coagulare il consenso dei 
docenti afferenti alla classe di lau-
rea. Resta da eleggere anche il presi-
dente della classe delle lauree in 
Economia Aziendale. 

Il 14 ottobre, frattanto, è scaduto il 
termine per immatricolarsi al Corso 
di Laurea in Scienze del Turismo, 
promosso da Economia insieme a 
Lettere. E’ a numero programmato. 

La prova si è svolta alla fine di set-
tembre. “Hanno partecipato 399 perso-
ne, per 340 posti - spiega il professor 
Nicolino Castiello, che presiedeva la 
Commissione- Erano pervenute 521 
domande. Il compito era un test a rispo-
sta multipla, su cultura generale, dirit-
to, economia, storia, geografia, storia 
dell’arte. La correzione degli elaborati è 
stata effettuata da una società di Geno-
va”. La riserva di venti posti per 
stranieri è stata utilizzata soltanto da 
una studentessa di nazionalità ceca. 
Complessivamente, dunque, sono 
341 gli allievi del primo anno. “Sono 
stati divisi in due gruppi- precisa il 
professor Castiello- in maniera tale da 
garantire che la didattica si svolga in 

buone condizioni. Naturalmente, questo 
ha creato la necessità di distribuire le 
lezioni lungo l’intero arco della giorna-
ta, mattino e pomeriggio, fino alle 
diciotto”. 

Si lavora intensamente all’elabora-
zione delle lauree specialistiche. 
Alcune sono state già approvate, 
altre lo saranno nei prossimi Consi-
gli di Facoltà. “Frattanto, abbiamo 
costituito una Commissione, all’interno 
della quale sono rappresentate tutte le 
aree disciplinari, che verificherà i per-
corsi culturali delle specialistiche in 
ragione degli sbocchi occupazionali e 
proporrà eventuali ritocchi anche per le 
lauree triennali”. 

• Rassegna cinematografica
“Rose, non solo pane” e “Il Neorealismo Italiano”, il titolo del 

cineforum organizzato dalle Associazioni studentesche UniParzifal 
-presieduta da Luciano Calemme, ex rappresentante degli stu-
denti ad Economia, e Eguaglianza e Libertà –presidente Gianluca 
Ficco- in collaborazione con la UIL Giovani con il patrocinio 
dell’Università Federico II. Il ciclo di proiezioni, cominciato i primi 
giorni di ottobre, prosegue con questo calendario: 2 novembre ore 
19.00 Sciuscià (Arci Pianura, Via Comunale Vecchia 35), 6 novem-
bre ore 16.00 Umberto D. (Monte Sant’Angelo, Aulario A), 16 
novembre ore 19.00 Le fate ignoranti (Arci Pianura), 20 novembre 
ore 16.00 Train De Vie (Monte Sant’Angelo), 30 novembre ore 
19.00 Ladri di Biciclette (Arci Pianura), 4 dicembre ore 16.00 Riso 
Amaro (Monte Sant’Angelo), 14 dicembre ore 19.00 Trainspotting 
(Arci Pianura), 18 dicembre ore 18.00 Radiofreccia (presso il loca-
le “La Facoltà”, adiacente il Complesso di Monte Sant’Angelo), 28 
dicembre ore 19.00 I Cento Passi (Arci Pianura).

• Congressi e buffet
Calemme invia anche una lettera di protesta, a margine dell’im-

portante congresso della Società Italiana di Chirurgia organizzato 
nel complesso universitario di Monte S. Angelo. “Un avvenimento di 
rilevanza internazionale, che sicuramente ha dato lustro anche 
all’università. C’è però un particolare: gli studenti sono stati privati 
per ben cinque giorni dell’utilizzo della struttura, senza che nessuno 
avesse chiesto loro non dico il permesso, ma un semplice parere”. 

Prosegue: “ma la mia rabbia deriva anche e soprattutto da alcuni 
episodi accaduti quel giorno. Eravamo un piccolo gruppo di studenti 
quando, verso ora di pranzo, ci siamo ritrovati nei pressi di luculliani 
banchetti. Attratti dalla ricchezza delle pietanze ci siamo messi in 
fila, ma siamo stati cacciati ripetutamente, ed a volte anche in malo 
modo, da alcuni addetti dell’organizzazione! La nostra colpa era di 
non essere chirurghi di fama, ma semplici studenti. Non solo siamo 
stati privati della nostra Università per cinque giorni, non solo 
non si è avuto il tatto di cercare il consenso degli studenti, ma 
negare un piatto di pasta...Mi sembra francamente che si siano 
superati i limiti della decenza e del buon senso”.

Presentazione dell’Aiesec il 29 ottobre
AIESEC Napoli Federico II ha iniziato da pochi mesi il nuovo anno associativo sulla scia 

dei traguardi conseguiti nell’anno appena trascorso. Uno su tutti l’elezione alla presidenza 
nazionale di Antonio Fasano, prima alla guida del comitato locale.  

I nuovi responsabili alle varie attività – presidente Luigi Ruggiero, responsabile alle 
risorse umane Assunta Corsetti, amministratore Lucia Gambardella, responsabili ai pro-
getti Vincenzo Marzano e Loredana Dispiezio Sardo, marketing e pubbliche relazioni 
Maria Teresa Guarino- sono all’opera e hanno intenzione di continuare in modo da regi-
strare lo stesso trend positivo. Segnalano l’arrivo dei due primi studenti stranieri (un ameri-
cano ed un finlandese) i quali grazie ad AIESEC hanno svolto uno stage lavorativo presso 
la PWC e presso una NGO, l’ACLI. 

Intanto fervono i preparativi per la presentazione dell’associazione cui l’intero team sta 
lavorando. Si terrà il 29 ottobre alle ore 12.00 nell’Aula A2 a Monte Sant’Angelo. Interver-
ranno esponenti del mondo accademico (il prof. Paolo Stampacchia), aziende locali 
(STOA’, partner ufficiale di AIESEC Federico II) e molteplici personalità del panorama eco-
nomico-culturale napoletano (forse interverrà Edoardo Imperiale del Nucleo di Valutazione 
Regione Campania). 

Medicina si è trasferita per tre giorni a 
Gargonza, delizioso borgo medioevale della 
Toscana, in provincia di Arezzo. Una cin-
quantina di docenti e due rappresentanti 
degli studenti - Pierino Di Silverio e Luigi 
Castaldo -sono partiti domenica 12 ottobre, 
in pullman, “benedetti” dal saluto del Rettore 
Guido Trombetti. L’ateneo ha infatti finanzia-
to, insieme alla Facoltà, la spedizione tosca-
na. Arrivo a Gargonza in serata ed alloggio 
in un confortevole albergo, con cena e pas-
seggiata di rigore per le stradine medioevali. 
“Un posto davvero bellissimo - commenta 
Castaldo- un paesino incantevole”. In matti-
nata, si è aperta la discussione sui problemi 
del nuovo ordinamento, movente, per la 
piacevole gita toscana. “Il preside Armido 
Rubino e tutti i professori sono stati partico-
larmente disponibili ad ascoltare le nostre 
osservazioni- prosegue lo studente- Abbia-
mo sottolineato, per esempio, quanti disagi 
siano stati determinati dall’accorpamento 
di tanti moduli in un unico esame, che 
non ha determinato, come sarebbe stato 
invece auspicabile, lo stretto coordinamento 
tra i docenti titolari dei singoli moduli. Tra gli 
altri casi, abbiamo citato Pratica integrata 
medico - chirurgica 4, costituita da ben sette 
moduli. E’ emerso anche il disagio degli 
studenti che al terzo anno si sono trovati 
a dover sostenere improvvisamente due 
esami in più del previsto, essendo stati 
anticipati dal quarto al terzo anno Patologia 
integrata medico chirurgica 1 e 2”. 

Anche i tirocini sono stati oggetto di valu-
tazione. In questo caso, la proposta di modi-
fica avanzata dagli studenti ha suscitato la 
piena approvazione da parte di molti docen-
ti. “L’ordinamento - spiega Castaldo- preve-

de che ogni settimana lo studente frequen-
ti un giorno di tirocinio. Facciamo l’esem-
pio di Dermatologia: per quattro settimane, 
una volta a settimana, si segue il tirocinio. In 
questo modo, però, sfugge l’iter, l’evoluzio-
ne del paziente stesso. Noi abbiamo propo-
sto di dare continuità al tirocinio, accor-
pandolo e concentrandolo”.

Nell’incontro di Gargonza i rappresentanti 
hanno sollevato inoltre la questione della 
valutazione della prova scritta, ai fini del 
voto d’esame. “Il valore che un esame 
come Biochimica attribuisce allo scritto è 
molto elevato. Lo stesso fanno le cliniche, 
dove invece dovrebbe contare maggiormen-
te la brillantezza e la capacità di ragionare 
che lo studente dimostra all’orale. La pro-
posta che abbiamo avanzato è che lo 
scritto non conti più del 60%, ai fini della 
determinazione del voto, e che uno scritto 
non buono non comprometta definitivamen-
te le opportunità di avere un voto discreto, 
qualora all’orale lo studenti dimostri padro-
nanza degli argomenti e capacità di ragiona-
mento”. 

Un’aula per incontrarsi
Gli studenti di Medicina hanno un’aula da 

circa sessanta posti, per incontrarsi, discu-
tere, stare insieme od anche studiare. E’ 
stata realizzata nell’androne dell’edificio 
numero venti del Policlinico, attraverso la 
realizzazione di un muro in legno e la collo-
cazione di una decina di tavoli da cinque e 
da sei posti.
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Fumata nera per Economia
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Vi hanno partecipato cinquanta docenti e due
rappresentanti degli studenti
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Didattica al via per la Facoltà di 
Porta di Massa senza particolari pro-
blemi organizzativi. Merito di un 
disegno oculato degli spazi a dispo-
sizione e della capacità di non far 
accavallare gli orari delle lezioni. 

“Gli studenti sono sempre troppi, 
quasi centocinquanta gli iscritti 
ufficiali. Aule stracolme, ma riusciamo, 
con qualche piccolo disagio, a tirare 
avanti, sdoppiando i corsi in modo da 
non concentrare lo stesso insegnamento 
nello stesso ambiente e utilizzare due 
docenti”. A parlare è la professoressa 
Giovanna Greco, presidente del 
Corso di Laurea in Cultura ed 
Amministrazione dei Beni Cultura-
li. Intanto nell’ambito del progetto 
di scambi culturali con la Germania 
che vede impegnato il Corso, sono 
arrivati a Napoli nove studenti tede-
schi. Ad accoglierli un corso intensi-
vo di italiano, così come uno in lin-
gua del paese ospitante per chi è già 
partito. Definite pure le modalità 
dell’elaborato conclusivo della lau-
rea triennale. “Il terzo anno è più 
alleggerito, rispetto ai primi due - 
aggiunge la professoressa Greco. -  
Avremo i primi laureati che dovranno 
cimentarsi in una prova basata su un 
periodo di tirocinio affine all’argo-
mento scelto dallo studente. Ad esempio 
per chi segue un tirocinio in Archeolo-
gia si laureerà in Archeologia. Sarà 
un’esercitazione pratica, naturalmente 
scritta, o su una classe di materiali o su 
un progetto legato ad un management 
museale”. Punto su cui conviene il 
prof. Salvatore Cerasuolo, presi-
dente del Corso di Laurea in Lettere 
Classiche. “Nel Corso di Laurea del 10 
ottobre abbiamo stabilito la disciplina 
delle tesi di laurea. Questa non dovrà 
essere più ampia di cinquanta pagine, 
avrà un carattere bibliografico e per 
oggetto, in particolare, l’esposizione, 
attraverso la lettura di qualche articolo o 
volume, di una questione o di un proble-
ma circoscritto. Ogni studente avrà un 
tutor nominato da me, in funzione di 
presidente, e la tesi sarà discussa davan-
ti ad una commissione di sette membri. 
Al lavoro finale saranno assegnati otto 
crediti per un totale di duecento ore 
complessive per la stesura dell’elaborato. 
Il voto rimane espresso in centodieci su 
centodieci, con la lode espressa ad una-

nimità”. Gli insegnamenti per Lette-
re Classiche attualmente si tengono 
per Il primo anno in un’aula in via 
Marina 33, gli altri due nell’aula 1 
dell’Università centrale in Corso 
Umberto I, alternando i giorni della 
settimana. 

Ottimista per l’avvio del semestre 
è il prof. Aldo Trione, presidente 
del Corso di Laurea in Filosofia. “E’ 
bello vedere le aule del Dipartimento 
Aliotta stracolme. Sono tanti anni che 
insegno, ma ogni volta che si ricomincia 
è sempre lo stesso entusiasmo, la stessa 
passione. Abbiamo un folto numero di 
studenti motivati e veramente interessa-
ti al sapere filosofico”. 

Regolare l’avvio dei corsi anche 
per Archeologia e Storia delle Arti. 
A confermarlo è il referente del Cor-
so di Studi, il prof. Francesco Aceto, 
in attesa che venga pubblicato il 
regolamento di Corso di Laurea e 
costituito il Consiglio di Corso di 
Laurea. “Non abbiamo avuto disagi di 
alcun genere. Siamo allocati in via 
Marina 33, nel Palazzo di Vetro. Finora 
nessun problema. Ho conosciuto stu-

denti molto diligenti, 
motivati ed interes-
sati, speriamo che in 
sede di esami diano i 
risultati che tutti ci 
aspettiamo. Seguono 
il mercoledì dalle 
quindici alle dician-
nove, il giovedì dalle 
nove alle diciotto, ed 
il venerdì dalle otto 
alle diciotto, con 
un’ora di pausa e 
orari compattati”. 
Nessun corso 
sdoppiato ad ecce-
zione di Linguisti-
ca generale dove 
gli studenti sono 
divisi per lettera 
alfabetica perché si 
tratta di un inse-
gnamento mutuato 
dal Corso di Lau-
rea in Lettere e, per 
evitare l’affolla-
mento, ci saranno 
due docenti ad 
impartire le lezio-
ni. 

Tutto bene a Sto-
ria. “Il semestre è iniziato il sei ottobre 
scorso, senza intoppi o difficoltà insor-
montabili. Tutto quanto come previsto”, 
conferma il presidente, prof.  Gio-
vanni Montrone. Definiti anche i 
criteri per l’assegnazione e lo svolgi-
mento del lavoro conclusivo alla 
triennale. “Abbiamo, innanzitutto, 
applicate le norme del regolamento di 
Ateneo, che fanno una netta distinzione 
tra la prova della laurea triennale rispet-
to a quella specialistica. E poi bisogna 
tener conto del numero dei crediti che 
garantisce il tipo di elaborato: uno scrit-
to di cinquanta pagine non può modifi-
care l’esito di una carriera universita-
ria”. “Se con il vecchio ordinamento – 
aggiunge Montrone - si poteva entrare 
in seduta di laurea con cento ed uscirne 
con centodieci e lode, questo non è più 
possibile.  Questo perché la base su cui 
si ragiona è diversa, non ci sono le pre-
messe per una tesi in cui lo studente 
possa dimostrare doti inespresse fino ad 
allora”. Altra considerazione, l’ela-
borato sarà redatto sempre in forma 
scritta, escludendo la possibilità di 
un’esposizione orale, così come si 
potrebbe prevedere. Stando ai calco-
li, a giugno ci dovrebbero essere i 
primi laureati. “Tutti quelli che sono 
iscritti al terzo anno, sono candidati a 
portare a termine il loro lavoro. In media 
all’incirca trentacinque studenti, seguiti 
da una decina di candidati un po’ attar-
dati con i tempi di studio. Sono il frutto 
di una selezione naturale”. Al prof. 
Montrone, al Dipartimento di Disci-
pline Storiche, abbiamo chiesto un 
commento in merito alle recenti 
decisioni del prof. Giorgio Jossa di 
lasciare l’insegnamento in segno di 
protesta contro la riforma universi-
taria. “La verità è che Jossa insegna una 
disciplina troppo specialistica, come 
Storia del Cristianesimo, che è seguita 
da pochi. Obbligato a scegliere un inse-
gnamento religioso a scelta, lo studente 
opta per quello che ritiene più semplice. 
In passato era la platea della Facoltà a 
riempire l’aula, oggi le cose sono diver-

se”. Un commento sulle dimissioni 
vere o presunte di Jossa lo abbiamo 
domandato pure al prof. Stefano 
Manferlotti, ordinario di Lingua e 
Letteratura Inglese e docente di Let-
teratura comparata. “Per la verità non 
entro in merito alle decisioni del collega. 
Ma sono un nemico giurato della rifor-
ma. Considero il nuovo ordinamento un 
avvilimento. Con questa parcellizzazio-
ne selvaggia del sapere si corre il rischio 
che l’università si trasformi in un gran-
de liceo, e non per forza di cosa in uno 
dei migliori. Non posso fare a meno che 
osservare l’impoverimento culturale di 
una nazione. Tra poco avremo schiere, 
pletore di pseudo laureati nelle varie 
discipline e avremo un abbassamento 
fortissimo del tasso di alfabetizzazione 
superiore”. Critiche a parte, nessun 
problema per l’inizio del semestre 
per il Corso di Laurea in Lingue e 
Letterature Europee. “Non si sono 
registrate grosse difficoltà. Dobbiamo 
ringraziare il lavoro svolto dai professo-
ri Gabriella Mazzon e Marco Merig-
gi che hanno fatto miracoli per far con-
ciliare le aule necessarie con il calenda-
rio dei corsi. A loro va tutto la nostra 
solidarietà”. Il prof. Manferlotti illu-
stra poi le iniziative in programma 
per quanto riguarda il suo insegna-
mento. “Penso di proporre uno studio, 
o per meglio dire, un confronto tra il 
rinascimento italiano e quello inglese 
con l’ausilio della musica eseguita con 
strumenti antichi. Bisogna, però, trova-
re i fondi per poter realizzare obiettivi 
tanto ambiziosi”.   

Elviro Di Meo

La parola ai Presidenti dei Corsi di Laurea

Lettere: il semestre parte con il piede giusto
Definiti i criteri per le tesi
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A febbraio la Conferenza di Facoltà
Slitta a febbraio la Conferenza di Facoltà. “Ci sono novità in arrivo dal Mini-

stero che potrebbero apportare trasformazioni rilevanti- spiega il prof. Giovan-
ni Vitolo, coordinatore della Commissione di cui fanno parte anche i professo-
ri Eugenio Mazzarella e Rocco Pititto –Abbiamo deciso di spostare i tempi 
per non trovarci a discutere su argomenti superati”.

All’esame sul tavolo del Ministro Moratti sono in cantiere modifiche che fini-
ranno, se approvate, con cambiare l’intero sistema della riforma, e a ridisegna-
re di nuovo tutti gli ordinamenti didattici. Innanzitutto c’è l’ipotesi di separare 
nettamente la laurea specialistica da quella triennale, con l’introduzione del 
cosiddetto percorso ad y. In particolare, il primo anno di studio, che sarà con-
siderato alla stregua di un corso di orientamento comune a più classi di laurea. 
“Addirittura a Giurisprudenza – spiega il professore – si pensa ad un primo 
anno propedeutico di base, a cui seguirebbe un ciclo di quattro anni, in com-
pleta opposizione all’attuale ordinamento. In linea di massima l’attuale governo 
punta a smantellare quanto è stato finora fatto. Si tratta di interventi radicali 
che creeranno non pochi problemi. Dovremo cominciare da zero e adeguarci 
a tutti i cambiamenti. Naturalmente gli studenti in corso hanno il diritto di com-
pletare il proprio ordinamento”. 
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“Oggi ho la sensazione di esse-
re in una facoltà euro-
pea”. Con queste parole 

il Preside della Facoltà di Architettu-
ra, Benedetto Gravagnuolo, ha 
commentato l’esposizione, in via 
Mezzocannone 16, dei progetti che 
sono stati realizzati lo scorso anno 
dagli immatricolati al Corso di Lau-
rea quinquennale in Architettura. 
“Una facoltà europea, dove si presta la 
giusta attenzione al fare e dove 
Architettura può svolgere un ruolo 
essenziale nel dibattito culturale della 
città”. 

Erano ancora più contenti gli allie-
vi, i quali hanno avuto la grande 
soddisfazione di vedere premiati 
con una mostra i lavori realizzati. 
Spiega Giuseppe Parità, venti anni: 
“lo scorso anno ho seguito il Laborato-
rio di Progettazione, al secondo seme-
stre, con la professoressa Roberta Ami-
rante. Insieme ad altri colleghi e colle-
ghe, io ho lavorato ad un progetto di 
riqualificazione dei Quartieri spagno-
li. Abbiamo seguito le lezioni frontali, 
siamo usciti in esterna per svolgere gli 
indispensabili sopralluoghi sul posto, 
abbiamo lavorato in aula con i disegni. 
Ci hanno seguito molto da vicino gli 
assistenti della docente. Il risultato del 
nostro lavoro, sintetizzato attraverso le 
tavole, è parte di questa mostra”. Al 
suo fianco la collega Marina Di Gui-
da, venti anni, la quale commenta: 
“una bella esperienza. Aiuta a confron-
tarsi con gli altri ed a lavorare su proble-
mi reali, quelli che poi affronteremo 
nella vita professionale. Il fatto che la 
facoltà abbia organizzato anche una 
mostra non può che gratificarmi”. 

Un altro dei lavori esposti è stato 
realizzato dagli allievi dei corsi di 
Fotografia Cinema e Televisione, 
che lo scorso anno sono stati tenuti 

dai professori Peppe Maisto e Fabri-
zia Ippolito. “E’ stato il primo corso 
del genere attivato in Italia - commen-
tano con entusiasmo due ex allieve, 
Enza Santangelo e Marina Ranieri- 

Il nostro compito è stato di realizzare un 
progetto di descrizione del paesaggio 
attraverso il cinema, la Tv, la fotografia. 
I pannelli che fanno parte della mostra 
riassumono il lavoro svolto durante il 
corso”. Enza ha focalizzato la sua 
attenzione su un quartiere napoleta-
no: Montesanto. Marina ha elabora-
to un progetto relativo alla rappre-
sentazione di Cuma. Proseguono nel 
resoconto: “durante il corso abbiamo 
avuto la possibilità di incontrare perso-
ne che,  con la macchina da presa, ci 
vivono. In particolare, con il regista 
Lucio Fiorentino ed il fotografo 
Francesco Iodice, attraverso i quali 
abbiamo appreso anche qualche piccolo 
ed utile segreto, poi utilizzato nella rap-
presentazione dei territori”. Iodice è 
stato anche l’involontario protagoni-
sta di un curioso episodio. “Lo hanno 
cacciato dalla sede centrale, con tutti noi 
allievi, perché si erano fatte le 18.30 ed i 
custodi non volevano sentir ragioni ed 
erano fermamente intenzionati a chiu-
dere per andarsene a casa”. In parte 
simile la disavventura patita dagli 
stessi espositori e dai loro docenti, 
che – scesi di due piani per parteci-
pare al dibattito e per ascoltare gli 
interventi di Gravagnuolo e del pre-
sidente di corso di laurea, il profes-
sor Fabrizio Spirito, una volta risali-
ti hanno trovato un lucchetto a chiu-
sura della porta di accesso allo spa-
zio dove era stata allestita la mostra. 
Qualcuno aveva anche lasciato in 
loco borse ed oggetti personali. Un 
inconveniente, peraltro, che non ha 
turbato la festa e non ha rovinato la 
soddisfazione che traspariva anche 
dalle parole del Presidente di Corso 
di Laurea: “la realizzazione in tempi 
definiti dei progetti, da parte dei nostri 
studenti, è la testimonianza che è pos-
sibile, con l’impegno di tutti – profes-
sori in primis- ottenere risultati di 
buon livello in tempi determinati. 
Per questo, in qualità di presidente del 
Corso di Laurea, non posso che essere 
molto contento, oggi. Tuttavia, anche 
perché ricevo gli studenti una volta alla 

settimana ed ho quindi il polso delle 
lamentele, sarebbe sbagliato non tener 
conto che i problemi da affrontare e da 
risolvere, ad Architettura, sono ancora 
tantissimi”. Parte di essi emergerà 
certamente il prossimo 19 dicembre, 
quando si svolgerà il Forum di 
Facoltà sulla didattica. Il 10 novem-
bre, invece, in Aula Magna, si terrà 
la presentazione di tutti i Corsi di 
Laurea che afferiscono alla facoltà, 
da parte dei docenti. “Sarebbe bello ed 
importante, per quella data, avere una 
pubblicazione della mostra di oggi”, ha 
auspicato il professor Gravagnuolo, 
prima di allontanarsi per un incon-
tro con il Rettore, relativo ai nodi 
ancora da sciogliere per rendere pie-
namente vivibili le sedi della facoltà. 

Fabrizio Geremicca

Due appuntamenti in agenda: il 10 novembre presentazione dei Corsi di Laurea;
il 19 dicembre Forum sulla didattica

I lavori degli studenti
in mostra

Corso di Perfezionamento in
Recupero delle periferie urbane

Si conclude domani 25 ottobre, il Corso di Perfezionamento post lauream 
“Progettazione Architettonica per il recupero Urbano”, promosso dalla 
Facoltà di Architettura e dedicato alla formazione di esperti nel campo del 
recupero delle periferie urbane. Una tematica, quella delle periferie degradate 
da riqualificare, che i media trattano solitamente sull’onda dell’emergenza, 
quando si verificano gravi episodi di criminalità, ma che rappresenta un aspet-
to centrale del dibattito in ambito architettonico, non soltanto in Italia.  

“Con un programma nutrito di lezioni ed esercitazioni progettuali tenute da 
esperti italiani e stranieri - sottolinea il Preside della Facoltà, Benedetto Gra-
vagnuolo- il corso ha affrontato la questione degli interventi di miglioramento 
delle nostre moderne periferie. Venticinque partecipanti, per quindici giorni, 
hanno dato vita ad un laboratorio di progettazione diretto da sei tutors, i quali 
si sono occupati del progetto di recupero di un quartiere napoletano. Coordi-
nato da Vito Cappiello, Antonio Mariniello, Sergio Stenti, della Federico II, 
il Corso ha già destato notevole interesse nell’ambito della formazione ed ha 
visto quest’anno la presenza qualificata dei massimi livelli del Comune di 
Napoli e della Provincia, del Presidente nazionale dell’Ordine degli Architetti, 
del Presidente del Polo delle Scienze e delle Tecnologie, del Presidente 
dell’Istituto Autonomo Case Popolari.

L’iniziativa di Architettura ha dunque avuto il pregio di mettere a confronto, 
nella sede della Facoltà di Ingegneria di via Nuova Agnano, esperti nazionali 
ed internazionali, docenti provenienti da vari atenei, esponenti delle istituzioni.      

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
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D urante l’ultimo Consiglio di 
Facoltà, a Scienze Politiche, 
si è discusso delle tesi di 

laurea. Non del regolamento, però, 
ma delle modalità di redazione. Rac-
conta Vittorio Russo, uno dei rap-
presentanti degli studenti: “due copie 
saranno redatte su carta ed una, quella 
destinata alla segreteria, sarà messa su 
dischetto. In questo modo dovrebbe 
migliorare il sistema di archiviazione”. 

Prosegue: “sono state esaminate 
anche le problematiche relative allo svol-
gimento dei corsi, per stabilire quali 
dovessero essere collocati nel primo e 
quali nel secondo semestre”. 

Sostanzialmente una seduta tran-

quilla. Nel frattempo, sono iniziati i 
corsi e non si registrano particolari 
disagi, sotto il profilo dell’affolla-
mento delle aule. “Come ogni anno - 
ricorda lo studente- tra le matricole è 
Statistica la disciplina dove si registra 
il maggior numero di frequentanti”.

Quel che crea problemi è invece la 

perdurante inefficienza dei touch 
screen, o chioschi informatici che dir 
si voglia. “Ce ne sarebbero tre, in facol-
tà, ma nessuno funziona. Per stampa-
re un certificato bisogna andare in 
segreteria, allungando le file tipiche del 
periodo delle immatricolazioni. Ma 
soprattutto, è un problema quando si 
deve prenotare un esame. Siamo 
costretti a tornare al vecchio sistema, 
quello cartaceo, recandoci tutti in porti-
neria, presso il custode della facoltà, il 
signor Rossi. Il che, naturalmente, pro-
voca ulteriori file e disagi”. 

Riconosce il Preside della Facoltà, 
prof.Tullio D’Aponte: “è un proble-
ma serio. Il fatto è che la dorsale, la 
rete, è vecchia. Risale ancora all’epoca 
di Scienze. Il Rettore ha finanziato una 
spesa per aggiornare il sistema, ma nel 
frattempo patiamo tutti un grave 
disagio. Basti pensare che un Diparti-
mento come Statistica è senza rete. La 
professoressa Corduas mi ha scritto una 
lettera con la quale declina ogni respon-
sabilità per la gestione amministrativa, 
non potendo fare i mandati di pagamen-
to. Comunque, io spero che la cosa, con 
l’interessamento del rettore, si vada 
risolvendo. Per ora, si tenta di realizzare 
un collegamento volante, ma è chiaro 
che bisogna risolvere il problema strut-
turale. La mia impressione è che la 
sovrapposizione di competenze tra Polo 
ed organi centrali non faciliti la risolu-
zione dei problemi tecnici”. 

Il 7 ottobre si è svolta la giornata 
di presentazione e di accoglienza 
delle matricole, che ha fatto regi-
strare l’affluenza di un centinaio 
circa di studenti. Il professor Dome-
nico Piccolo, referente all’orienta-
mento, insieme a tutto lo staff del 
tutorato, ha illustrato come è fatta la 

facoltà ed ha fornito alcune anticipa-
zioni sui vari Corsi di Laurea. “La 
manifestazione è andata molto bene - 
commenta il Preside- però devo dire 
che i presidenti di corso di laurea, ecce-
zion fatta per Statistica, sono molto 
disattenti. Anche da parte dei professori, 
mi sarei aspettato una diversa partecipa-
zione. Erano una decina in tutto. Ripe-
to, fanno eccezione i colleghi di Statisti-
ca, gente indubbiamente efficientissi-
ma”.

Infine, c’è attesa, tra gli studenti, 
per la sessione di esami straordina-
ria che si svolgerà tra novembre e 
dicembre, destinata al vecchio ordi-
namento. A metà ottobre, peraltro, 
non erano state ancora pubblicate le 
date. 

Confetti rossi a Statistica
Primi laureati triennali del Corso di Laurea in Statistica (Facoltà di Scienze 

Politiche). Diego Ciccone e Salvatore Buglione hanno conseguito il titolo il 23 
ottobre. “Un grosso risultato, si sono laureati esattamente in tre anni, sessione 
autunnale; altri due studenti concluderanno il percorso a dicembre, e probabil-
mente entro marzo si laureeranno tutti i restanti”, afferma soddisfatto il prof. 
Domenico Piccolo, Presidente del Corso di Laurea. Un successo che ascrive 
“all’impegno della facoltà e dei docenti, all’attività di tutorato, all’organizzazione 
di seminari e ad altre attività formative”. 

Salvatore Buglione, 21 anni, di Cimitile, vicino Nola, ha discusso la tesi in 
Statistica economica - relatore il professor Fimiani -  Racconta sinteticamente la 
sua esperienza. “Mi sono trovato bene, e’ un bel corso di laurea. Il secondo anno 
forse è il più impegnativo, il terzo, opportunamente, prevede un buon numero di 
esami di carattere più applicativo”. Erano una ventina, gli immatricolati insieme a 
Salvatore. Sono rimasti in otto e dovrebbero laurearsi tutti entro marzo, prima 
della scadenza dell’anno accademico. “Il segreto per rispettare i tempi sta nel 
frequentare assiduamente le lezioni -dichiara Buglione-. Direi quasi che la fre-
quenza, pur non obbligatoria, è dovuta. Anche per questo è stato un peccato che 
si sia deciso di chiudere la facoltà il sabato. Il professor Piccolo lo utilizzava per 
tenere i corsi, frequentati anche da studenti lavoratori”. L’esame più duro? “Eco-
nomia politica col professor Panico, anche perché non mi sono preso tutto il 
tempo necessario per approfondirlo”. Quello più bello? “Il primo di Statistica, col 
professor Piccolo, e naturalmente Statistica economica, con Fimiani”. Buglione 
intende adesso proseguire gli studi, iscrivendosi alla Laurea Specialistica, peral-
tro non ancora attivata. Essa partirà, infatti, nell’autunno 2004. “Per adesso -mi 
ha spiegato il professore Piccolo-, posso chiedere di seguire a pagamento alcuni 
corsi attivati in altri corsi di laurea od in altre facoltà, che poi saranno inseriti 
anche nella specialistica. In questo modo, superando gli esami, potrò anticipare 
l’acquisizione di un certo numero di crediti. Comunque, se sarà possibile, mi 
piacerebbe anche cominciare a lavorare, conciliando studio e lavoro. Se non ci 
riuscirò, proseguirò in ogni caso col biennio specialistico”.

Il trentuno ottobre si svolgerà la 
seconda festa di Agraria, organizzata 
dalla Sinistra Universitaria e da altri 
studenti della Facoltà. Lo scorso anno 
l’iniziativa incontrò un grande succes-
so, al punto che ad un certo momento 
gli organizzatori furono costretti ad 
interromperla, essendosi la facoltà 
riempita ben oltre la capienza consen-
tita. “Quest’anno, per evitare proble-
mi, si entrerà con il libretto universita-
rio alla mano”, anticipa Roberto 
Dinacci, uno dei rappresentanti che 
hanno organizzato l’evento. “Si comin-
cia alle diciannove, con la visita della 
facoltà, anche a beneficio delle matri-
cole, e con gli interventi di presenta-
zione che saranno tenuti dal Preside 
Alessandro Santini e dai vari presi-
denti dei Corsi di Laurea. Nel frat-
tempo, i visitatori potranno recarsi 
presso gli stand che allestiremo. 
Quello di Agraria, in primis, e quelli 
dove saranno esposti i prodotti realiz-
zati da cooperative ed aziende agrico-
le con le quali lavorano o collaborano 
alcuni tra gli studenti della facoltà. 
Sarà possibile degustare vari pro-
dotti tipici, che danno lustro alla 
nostra tradizione enogastronomica e 
che rappresentano una voce impor-

tante dell’economia: dal vino al miele, 
dal formaggio alla frutta. In serata, 
musica. La festa di Agraria costituirà 
anche l’occasione per presentare l’as-
sociazione studentesca Verso Sud, 
che unisce gli studenti della facoltà 
interessati ala cooperazione interna-
zionale”. 

Nel frattempo, non è stata ancora 
individuata la soluzione definitiva per 
la sede. Agraria dovrà abbandonare 
gran parte della Reggia di Portici ed 
ha bisogno di nuovi spazi. Tramontata 
l’ipotesi Scampia, è ormai sicuro che 
resterà a Portici, città alla quale è 
legata da un secolare quanto profon-
do legame. In merito al dove, pur 
permanendo alcune incertezze, non è 
azzardato avanzare un’ipotesi: presso 
uno stabilimento industriale dismesso, 
nell’area del porto del Granatello. 
Sono i tempi del trasferimento ad 
essere ancora avvolti dall’incertezza. 
Si è discusso di tempi e scadenze 
anche nell’incontro che il 16 ottobre il 
rappresentante Dinacci ha avuto con 
l’Assessore regionale all’università 
Luigi Nicolais. Riferisce lo studente: 

“ho chiesto di accelerare, per quanto 
possibile, i lavori di adeguamento e 
ristrutturazione della residenza e della 
mensa. Si chiede ai ragazzi di vivere 
la facoltà, ma senza strutture adegua-
te diventa piuttosto difficile”. 

Ancora, a metà novembre, la data 
precisa non è stata ancora stabilità, si 
svolgerà il Forum di facoltà sulla 
didattica, nel corso del quale, dati alla 
mano - esami superati, ripetenti etc - 
docenti e studenti proveranno a trac-
ciare un bilancio, naturalmente provvi-
sorio, dei primi due anni di applicazio-
ne della riforma universitaria ad Agra-
ria. Infine, ecco i dati delle immatrico-
lazioni ai tre Corsi di Agraria, aggior-
nati al 14 ottobre: Tecnologie alimen-
tari 113, Tecnologie agrarie 38, Produ-
zioni vegetali 16.

BIOTECNOLOGIE
AGRARIE

Sono cominciate il sei ottobre, a 
Portici, le lezioni del Corso di Laurea 
in Biotecnologie per le produzioni 
agricole ed alimentari. “Al primo 
anno si sono immatricolati una venti-
na di studenti- dice Riccardo Scotti, 
rappresentante in seno al Consiglio 
di Facoltà- Per noi del terzo anno, tra 
lezioni, tirocini e laboratori, si prean-
nuncia un impegno particolarmente 
intenso. Fortunatamente gli esami a 
scelta sono tutti laboratori e quindi 
richiedono un impegno meno gravo-
so, come studio a casa. E’ sufficiente 
la frequenza di quattro ore settima-
nali”. 

31 ottobre, Agraria in festa
Forum sulla didattica a metà novembre

SCIENZE POLITICHE

Chioschi informatici fuori uso
La rete è vecchia, “patiamo tutti un grave disagio” ammette il Preside
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“Metto in guardia contro gli errori e la 
confusione. Mi volterò quando la nostra 
dignità non sarà più minacciata. Sono 
Handala, del campo di Ain Al Helwa. 
Giuro che resterò fedele alla causa. Anche 
se si può distinguere la negligenza dal 
tradimento, nessuno è esente da colpe. 
Avrete tutti bisogno di me, per guardare 
dentro voi stessi, per cercare di sopravvi-
vere e, di sicuro, per seguire il vostro 
cuore. Mi volterò. Palestina libera”. Ver-
si di Naji Al Ali, il poeta palestinese 
assassinato a Londra nel 1987. Pan-
gea, l’associazione culturale promos-
sa da alcuni studenti dell’Orientale, li 
ha scelti per la nuova edizione della 
Pangenda, l’agenda per la sopravvi-
venza universitaria che stanno distri-
buendo, previa sottoscrizione di un 

euro. “La Pangenda rappresenta tradi-
zionalmente uno strumento per guardare 
l’Orientale con gli occhi degli studenti 
che ne sperimentano quotidianamente i 
disservizi, le insufficienze, le contraddi-
zioni, oltre che i pregi”, ricorda Fidelia 
Veltre, iscritta alla Facoltà di Lingue 
e letterature straniere. In apertura 
dell’opuscolo, gli autori tracciano un 
bilancio di quello che è stato fatto e di 
quello che rimane da fare, per la vivi-
bilità dell’ateneo. In particolare, 
“hanno informatizzato la segreteria 
studenti ed hanno istituito una Com-
missione per l’orientamento e tuto-
rato. Ci dicono di avere cercato di mette-
re un po’ d’ordine nelle biblioteche 
(andremo a controllare i risultati!), ma ci 
hanno accolto con la sorpresina degli 
appelli ridotti, rivoluzionati, scoordi-
nati e, ovviamente, svantaggiosi”. Ed 
ancora: “per gli studenti del nuovo ordi-
namento sono stati istituiti nuovi Corsi 
di Laurea, che daranno grande lustro ai 
nostri professori... Chissà però se abbiano 
pensato al loro futuro sbocco lavorativo 
ed all’effettiva disponibilità dei professori 
per la didattica!”. La Pangenda offre 
una guida ragionata all’Orientale, 
indicando numeri di telefono utili, 
uffici ai quali fare riferimento, moda-
lità di funzionamento delle bibliote-
che. Non senza sottolineare, peraltro, 
alcuni disservizi di queste ultime: 
“secondo la guida ufficiale quasi tutte 

dovrebbero rimanere aperte fino a 
sera, cioè le 19.00, mentre i funzionari, a 
seconda degli uffici, ci hanno detto che si 
continuava a chiudere, come sempre alle 
17.00 oppure alle 14.00! Ancora, la 
biblioteca di palazzo Giusso, ufficio fun-
zionante ed efficiente, con apertura dalle 
9 alle 19.00, stando a  quanto dice la 
guida ufficiale è ancora completamente 
chiusa”. Sono indicati anche siti inter-
net di enti ed istituzioni utili per chi 
voglia studiare all’estero e gruppi, 
associazioni, centri attivi nel sociale. 

A parte la Pangenda, l’associazio-
ne studentesca dell’Orientale ha ini-
ziato l’anno accademico all’insegna 
di molte, interessanti iniziative. La 
tre giorni dedicata al consumo criti-
co, per esempio, che si è svolta dal 15 
al 17 ottobre a Palazzo Corigliano: “la 
prima giornata è stata dedicata alla 
situazione qual è oggi, dominata dalle 
multinazionali e da una pubblicità che ci 
rende schiavi di bisogni spesso indotti”, 
sottolinea la studentessa Maria Pia 
De Paolis. “Sono intervenuti l’econo-
mista Alberto Castagnola, che collabo-
ra con l’Archivio Disarmo, la rete Lilli-
put, Greenpeace, ed Alex Zanotelli, già 
direttore di Nigrizia, il quale ha vissuto e 
lavorato per oltre dodici anni come mis-
sionario nelle baraccopoli in Kenia. Tema 
del secondo giorno: le alternative. Esisto-
no, come dettoci da Alberto Zoratti, 
biologo e membro della rete Lilliput, 
dagli esponenti di associazioni quali Il 
vagabondo, Il Pappice, il Centro Bioedile. 
Venerdì 17 ottobre si è parlato del ruolo 
dell’informazone, con Paolo Barnard, 
autore di documentatissime inchieste sul 
Fondo Monetario Internazionale, con 
Daniele Barbieri, giornalista del Mani-
festo, e con Luigi Vivese, responsabile 
del coordinamento regionale Nowar Tv”. 
Alla tre giorni - oltre a Pangea è stata 
promossa dal Pappece e dalla coope-
rativa La Locomotiva -  sono interve-
nuti studenti ed adulti, con una 
nutrita rappresentanza di insegnanti 
delle scuole. 

Parte nei prossimi giorni anche il 
corso di italiano per stranieri, che si 
svolgerà in due sedi. All’università, 
prevalentemente per gli studenti Era-
smus; al laboratorio occupato SKA, 
per gli immigrati. “Lo scorso anno 
abbiamo coinvolto una trentina di immi-
grati -ricorda la Veltre-. Prevalente-
mente erano pachistani, cingalesi, ivoria-
ni, cittadini del Bangladesh. L’obiettivo, 
quest’anno, sarà di coinvolgere anche le 
donne, eventualmente organizzando cor-
si appositamente destinati a loro, in ora-
rio pomeridiano invece che serale, con 
attività di babysitting da parte nostra”. 

Ugo Angelillo, che è iscritto alla 
Facoltà di Scienze Politiche, lavora 
invece all’organizzazione del cinefo-
rum, che dovrebbe cominciare a 
novembre. “La mia idea è di prevedere 
una proiezione a settimana, a palazzo 
Giusso, nel pomeriggio. Ovviamente il 
cineforum è gratuito. Avrà un tema: le 
metropoli e le mescolanze delle cul-
ture, quello che gli inglesi definiscono 
Melting Pot”. 

In cantiere, c’è anche la seconda 
edizione della conferenza sulle 
musiche del Mediterraneo, che già 
lo scorso anno ha suscitato grande 

interesse. Si svolgerà in primavera. 
Pangea, per chi fosse interessato a 

collaborare o volesse informazioni 
più dettagliate sulle varie iniziative, è 
nel cortile di Palazzo Corigliano, 
Piazza San Domenico Maggiore 
numero 12. Telefono e fax: 

0816909769. E mail: coop_pangea@
hotmail.com. A questo indirizzo, chi 
volesse ricevere settimanalmente la 
PangeaNews, può inviare una e mail, 
indicando nome ed indirizzo elettro-
nico.

Le iniziative degli studenti di Pangea

DALL’AGENDA
AL CINEFORUM

• Cresce l’affluenza alla mensa
Il 13 ottobre, in coincidenza con la ripresa delle lezioni, ha riaperto anche la 

mensa dell’Orientale, in Piazzetta Banchi 
Nuovi numero 9. L’affluenza degli studenti 
è stata notevole sin dall’inizio ed è cresciu-
ta molto nei giorni seguenti. “Il primo giorno 
abbiamo servito 250 pasti -ricorda Raffaele 
Polidoro, il direttore della mensa-. Adesso 
(16 ottobre n.d.r.) siamo già arrivati a quota 
330. A regime la mensa è frequentatissima: 
pranzano presso di noi fino a seicentocin-
quanta studenti, ogni giorno”. Due le fasce 
di prezzi, in base al reddito: due euro e 
cinquanta ed un euro e cinquanta. I vincito-
ri di borsa di studio non pagano nulla. La 
mensa riapre, peraltro, con i problemi di 
sempre, condizionata come è dall’organico 
sotto dimensionato, rispetto alle esigenze 
dell’utenza ed alle possibilità che hanno i 
lavoratori di garantire il servizio. Infatti, 
ricorda il direttore, “siamo sempre in sedici a fare andare avanti la cucina. Poi ci 
sono gli amministrativi. A dicembre altri tre colleghi andranno in pensione”. Anche 
a causa di questa situazione, il servizio di mensa serale non è garantito, come già 
era accaduto lo scorso anno. Si pranza, invece, dalle ore 12.00 alle 14.30. 

• Potenziate le dotazioni multimediali
Restando in materia di servizi, sono state invece potenziate le dotazioni multi-

mediali delle aule di palazzo Giusso, di via Duomo e di Palazzo Corigliano. 
“Abbiamo fatto installare DVD e VHS”, riferisce l’ingegner Maurizio Solombrino, 
il quale ha collaborato a questo intervento con il dott. Umberto Cinque, il coor-
dinatore tecnico - scientifico dell’ateneo. “Tutte le aule sono state, inoltre, dotate 
della possibilità di collegamento con il computer”. 

• Verso l’acquisto di Palazzo Fimoper
L’ingegner Solombrino ha recentemente effettuato un sopralluogo, col rettore 

e col direttore amministrativo, a palazzo Fimoper, l’edificio che l’ateneo prenderà 
in fitto e poi acquisterà. E’ ubicato in via Marina. “Mi sembra che al momento 
vada tutto bene”, commenta, rimandando per qualunque altro particolare al ret-
torato. Paolo Meo, rappresentante degli studenti in Consiglio di Amministrazione, 
aggiunge: “bisogna capire se palazzo Fimoper sarà utilizzabile per la didattica fin 
dalla primavera. In quel caso, potrebbe essere dismesso l’affitto dei due piani di 
palazzo Sforza che l’ateneo continua, attualmente, ad utilizzare”.

Giornata di studio sulla traduzione
Invitati gli studenti. Possono maturare due crediti
  
“La Traduzione: il paradosso della trasparenza”: il tema della Giornata di 

Studio organizzata dal Corso di Laurea in Traduzione e Interpretariato per 
usi linguistici speciali della Facoltà di Lingue presieduto dalla prof.ssa Mari-
na Vitale. Si terrà il 30 e 31 ottobre presso la Biblioteca Brancaccio (Vico 
Donnaromita, 15). Chiamati a raccolta, intorno ad un ideale tavolo di discus-
sione, non solo esponenti del mondo accademico,  ma anche esperti dei vari 
settori del tradurre e studenti, proprio a sottolineare la poliedricità della feno-
menologia della traduzione. Gli studenti invitati a partecipare (iscritti al secon-
do ed al terzo anno del Corso di Laurea nell’anno accademico 2002/2003) 
potranno maturare due crediti universitari (la  frequenza sarà certificata dalle 
firme di presenza; inoltre bisognerà produrre un elaborato scritto di massimo 
quattro cartelle sui temi del convegno entro quindici giorni dalla chiusura dei 
lavori). Occorre iscriversi entro il 27 ottobre alla segreteria organizzativa  (rivol-
gersi alle dottoresse Johanna Monti, Judit Papp, Ilaria Senatore presso il 
Dipartimento di Studi del mondo Classico e del Mediterraneo Antico a Palazzo 
Corigliano, dal lunedì al giovedì dalle ore 10 alle ore 13). 

La due giorni si apre il 30 ottobre alle ore 14.15, prosegue il giorno succes-
sivo dalle ore 9.00. Tante le relazioni in programma di docenti de L’Orientale 
ma anche di altri atenei (Trieste, Milano, Bologna, Bari, Firenze, Genova). In 
conclusione (il 31 alle ore 12.15) la tavola rotonda presieduta da Giuseppe 
Farese; partecipano Rosa Maria Bosinelli Bollettieri, Charles Barone, Marta 
Cariello, Maria Rosaria D’Acierno, Raffaella Del Pezzo, Marino Freschi, Gio-
vannella Fusco Girard, Patrizia Fusella, Maurizio Gnerre, Domenico Jervolino, 
Josiane Podeur, Maria Grazia Scelfo, Anita Tatone, Jocelyne Vincent. Nell’am-
bito del dibattito si prevede la presentazione di poster sul tema della giornata 
di studio.

Padre Alex Zanotelli
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Per qualche giorno, alla fine di 
ottobre ed alla fine di novembre, l’or-
ganizzazione delle Nazioni Unite si 
trasferirà virtualmente sulla napole-
tanissima spiaggia di Bagnoli, tra i 
capannoni della Città della Scienza e 
le vestigia dell’Italsider. Diplomatici 
e rappresentanti delle nazioni del 
mondo saranno ottanta soci del 
Movimento Studentesco per l’Orga-
nizzazione Internazionale, ramo gio-
vanile della Società Italiana per l’Or-
ganizzazione Internazionale. 

Per la prima volta, infatti, si svolge-
rà a Napoli il gioco di simulazione 
delle Nazioni Unite, un’occasione 
unica, per i giovani  - almeno venti 
provengono da altre città italiane ed 
un paio sono stranieri - per fare 
un’esperienza pratica di negoziato 
multilaterale in ambito ONU. Come 
veri rappresentanti diplomatici, i par-
tecipanti all’iniziativa si ritroveranno 
tutti insieme, nell’Assemblea Genera-
le di apertura e di chiusura, e parteci-
peranno alle riunioni di lavoro sepa-
rate su vari topic, nei rispettivi orga-
ni: il Consiglio di Sicurezza, dove si 
affronterà una situazione di crisi 
simulata a Timor Est; la II Commis-
sione dell’Assemblea Generale, per 
esaminare le ricadute della Dichiara-
zione del Millennio; la III Commissio-
ne dell’Assemblea Generale, nell’am-
bito della quale sarà discussa l’aboli-
zione delle misure economiche coer-
citive extraterritoriali unilaterali; la 
IV Commissione dell’Assemblea 
Generale, per affrontare dettagliata-
mente la situazione nel Sahara Occi-
dentale.  

“Ogni partecipante al gioco di simula-
zione sceglierà un paese da rappresenta-
re”, spiega Alessandra Bailo Mode-
sti, 23 anni, iscritta al IV anno del 
corso di laurea di Scienze Internazio-
nali e Diplomatiche all’Orientale, la 
quale fa parte del consiglio direttivo 
del MSOI da due anni e mezzo. 

“Saranno simulate crisi internazionali o 
comunque verranno discusse tematiche 
in rapporto alle quali il simulatore dovrà 
assumere posizioni conformi a quelle 
realmente adottate dal 
paese che rappresenta”. 
Naturalmente, le 
discussioni saranno 
precedute da lavori di 
preparazione, rivolti a 
tutti gli iscritti, sulle 
tematiche che saranno 
trattate nei singoli 
organi. Inoltre, ogni 
partecipante dovrà pre-
pararsi e documentarsi, 
da solo od in gruppo, 
anche in base alle indi-
cazioni bibliografiche 
che saranno fornite 
dagli organizzatori. 
Ogni delegato dovrà 
inoltre preparare un breve position 
paper che riassuma la politica del 
proprio Stato, solo sull’argomento 
che verrà discusso nell’organo al qua-
le partecipa.

“Il simulation game - prosegue la 
studentessa del MSOI- si svolge anche 
in altre città, europee ed extraeuropee: a 
Vienna, per esempio, in agosto, oppure a 
New York. Lo scorso anno l’iniziativa si è 
tenuta anche a Roma, dove sarà ripetu-
ta”. 

Al Naples Model United Nations par-
tecipano dunque i soci MSOI, i quali 

conseguiranno anche tre crediti for-
mativi, spendibili nell’ambito del 
nuovo ordinamento universitario. 
Un incentivo, quest’ultimo, ma certa-

mente non la motiva-
zione principale che 
induce gli ottanta stu-
denti a partecipare.

“NAMUN 2003 - 
spiegano gli organizza-
tori- è un’occasione uni-
ca, che stimola e serve a 
praticare l’inglese ad 
un livello formale, 
essendo in questa lingua 
tutti gli interventi. Inol-
tre, rappresenta la prima 
esperienza di negoziato 
multilaterale e mette in 
contatto col mondo nel 
quale ci si augura un 
giorno di lavorare. Con-

sente di acquisire dimestichezza con 
alcuni dei principali strumenti utilizzati 
nei rapporti internazionali e dà la possi-
bilità di farlo...giocando!”

L’evento organizzato dal MSOI si 
svolge con il patrocinio e con la colla-
borazione della SIOI -Società Italiana 
per l’Organizzazione Internaziona-
le-, della Regione Campania, del 
Comune di Napoli, della Provincia, 
dell’Università L’Orientale e della 
Seconda Università di Napoli, della 
Fondazione IDIS- Città della Scienza 
e della Fondazione Banco di Napoli. 

Il calendario prevede: dal 22 al 24 
ottobre conferenza internazionale 
sulle questioni di Timor Est e del 
Sahara Occidentale nel diritto inter-
nazionale contemporaneo; 27 ottobre 
giornata di studio dedicata all’aboli-
zione delle misure economiche coer-
citive extraterritoriali unilaterali 
come strumento di costrizione politi-
ca ed economica; 24-27 novembre 
Simulation Game. 

Per informazioni: www.msoinapo-
li.it oppure namun2003@msoinapoli.
it

Giocano a fare i diplomatici i giovani del MSOI

A Bagnoli, simulazioni di negoziato
multilaterale in ambito ONU

La carta d’identità del MSOI
Il MSOI rappresenta il ramo studentesco della SIOI, la Società Italiana per 

l’Organizzazione Internazionale, un organismo da anni impegnato nella diffusio-
ne e nello studio delle tematiche internazionali. Diffuso in varie città italiane e 
legato ad analoghe associazioni estere, il MSOI persegue le stesse finalità 
della SIOI a livello universitario, dove sviluppa la propria attività attraverso varie 
iniziative: conferenze ed occasioni di studio, visite, dibattiti, attività formative e 
di promozione culturale. 

Il Gruppo MSOI Napoli, dopo una parentesi nel quale aveva sospeso le pro-
prie attività, nel 1997 ha ripreso a pieno ritmo le proprie iniziative. 

> IL PROGRAMMA 
E’ un programma molto fitto, quello 

dell’iniziativa promossa dal MSOI. 
Il 24 ottobre, a Città della Scienza, 

si discuterà del ruolo dell’ONU nei due 
casi di studio - Timor Est e Sahara 
Occidentale - esaminati nella preceden-
te giornata. Tra gli interventi: Pasqua-
le De Sena, docente di Diritto Interna-
zionale alla SUN, Francesca Dell’Ac-
qua, ex volontaria delle Nazioni Unite, 
funzionario a Timor Est, Marco Ramaz-
zotti, consulente per lo Sviluppo 
Rurale e Ricercatore presso il Chur-
cill College di Cambridge.

Il 27 ottobre, nell’Aula Affrescata 
di Palazzo Casamassima de L’Orientale, 
interventi sul tema delle misure econo-
miche coercitive extraterritoriali come 
strumento di pressione politica ed eco-
nomica. Previsti i contributi di: Renato 
Briganti (Manitese Campania), Valenti-
na Grado (docente di Organizzazione 
Internazionale), Maria Cristina Erco-
lessi (docente di Sistemi Politici e 
Sociali dell’Africa Contemporanea), 
Angelo Trento (insegna Storia 
dell’America Latina), Marisa Siddivò 
(docente di Sistemi Economici Compara-
ti), Stefania Dente ed Alessandra Tra-
montano (Medici senza Frontiere). 

Il 28 ottobre, sempre a Palazzo 
Casamassima, la giornata di studio sarà 
dedicata agli obiettivi di sviluppo del 
millennio. Durante l’intero svolgimen-
to del convegno, sarà allestita la 
mostra fotografica Sabbia negli occhi, 
promossa dall’associazione Fotografi 
Senza Frontiere,  e completamente 
realizzata da allieve ed allievi sahara-
wi del campo profughi di Al - Ayoun, in 
Algeria.    

Sono trascorsi trent’anni dal golpe col quale Augu-
sto Pinochet rovesciò il governo di Salvador Allende 
ed instaurò una brutale dittatura nel Cile, sostenuto 
dall’amministrazione Nixon e dai servizi segreti ame-
ricani. 

Pinochet, oggi, è l’emblema del tiranno sanguina-
rio; Allende rappresenta l’icona del coraggio e della 
resistenza fino alla morte, avendo preferito suicidar-
si alla Moneda, piuttosto che cadere nelle mani dei 
golpisti. 

E’ dunque vivo assai più di Pinochet, che trascina 
la sua vecchiaia di dittatore in pensione tra malanni 
veri o falsi, utili a sfuggire alle inchieste dei magistra-
ti - tra i quali lo spagnolo Garzon - che non si rasse-
gnano all’impunità garantitagli dal governo cileno, 
alla fine della dittatura.

Allende resiste anche nel ricordo degli studenti 
dell’Orientale, i quali a lui hanno dedicato l’aula inau-
gurata il 10 ottobre a Palazzo Corigliano. Sarà la 
sede del Consiglio degli Studenti e rappresenterà un 
punto di aggregazione, di discussione, di dibattito.

“E’ stata una bella giornata - ricorda Edoardo 
Napolitano, il presidente del Consiglio degli Studen-
ti di Ateneo- All’inaugurazione sono intervenuti mol-
tissimi studenti e vari esponenti delle realtà politiche, 
culturali ed istituzionali cittadine. C’erano infatti il 
segretario della Cgil Michele Gravano, Omar Sulei-

man, il portavoce della comunità palestinese in città, 
il magistrato Nicola Quatrano, il rettore Pasquale 
Ciriello, Peppe d’Aiello in rappresentanza di Amne-
sty International”.  Quatrano, in particolare, ha indi-
cato in Allende il simbolo della resistenza ad un 
capitalismo che, pur di garantire privilegi ed interessi 
(il golpe fu sostenuto dalle multinazionali n.d.r) non 
esita ad affossare la democrazia. Anzi, ha detto che 
la vicenda cilena evidenzia come capitalismo e 
democrazia abbiano poco a che fare. Il Rettore 
Ciriello si è attenuto alla tematica meramente uni-
versitaria, criticando peraltro in maniera piuttosto 
vivace la riforma Moratti. Gravano ha ribadito il no 
del sindacato alla riforma delle pensioni ed ha invita-
to alla mobilitazione, già vittoriosa quando si trattò di 
contrastare l’attacco della Confindustria e del gover-
no che essa esprime all’articolo 18 dello Statuto dei 
Lavoratori. 

L’aula non servirà soltanto ad ospitare le riunioni 
del Consiglio degli studenti. I rappresentanti, infatti, 
sperano di poter mettere a disposizione dei loro 
colleghi almeno quattro riviste, da consultare in 
questo spazio: Limes, Latinoamerica, l’Internaziona-
le e Fernandèl. Inoltre, essa sarà utilizzata come 
studio, per l’organizzazione di eventi che il Consi-
glio degli Studenti si appresta a promuovere. “Parti-
rà nei prossimi giorni un cineforum gratuito, che 

dovrebbe svolgersi a palazzo Corigliano e stiamo 
utilizzando il materiale raccolto da una laureanda 
per organizzare una giornata di studi sul caso 
cileno e sul golpe cileno. Ci piacerebbe anche pro-
muovere una giornata interamente dedicata ai temi 
dell’Europa sociale, con la partecipazione di Vitto-
rio Agnoletto”. 

Napolitano conclude annunciando l’imminente 
pubblicazione di una rivista che si occuperà di tema-
tiche sociali ed è aperta alla collaborazione degli 
studenti. Dovrebbe chiamarsi Unidad Popular, come 
la coalizione di sinistra che era guidata da Allende.

L’INAUGURAZIONE DELL’AULA DEL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI

Alessandra Bailo 
Modesti
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Parte la laurea specialistica in Culture 
e letterature di lingua inglese

A metà novembre 
i corsi

Culture e letterature di 
lingua inglese, la laurea 
specialistica attivata dalla 
Facoltà di Lingue e lette-
rature straniere de 
L’Orientale, in collabora-
zione con la Facoltà di 
Lettere,  comincerà i corsi 
a metà novembre. “Ci 
aspettiamo un piccolo grup-
po di iscritti -precisa Lidia 
Curti, docente di Lettera-
tura dei paesi di lingua 
inglese- considerando il fat-
to che, complessivamente, l’Orientale avrà quest’anno una 
ventina di laureati triennali. Sono loro i potenziali interes-
sati alla specialistica, perché i quadriennalisti non hanno 
grande interesse a conseguire una laurea che ha un valore 
equivalente a quella che hanno già”. Ci sarà tempo fino 
al trentuno dicembre, per immatricolarsi. “La laurea 
-spiega la Curti-, prevede lo studio delle culture dei paesi 
anglofoni, dalla Gran Bretagna agli Stati Uniti, dall’India 
all’Australia. Requisito fondamentale per iscriversi: 
aver studiato tre anni d’Inglese nella laurea di primo 
livello. Alla specialistica si potranno immatricolare senza 
debiti formativi anche i laureati di primo livello in Studi 
Comparatistici. Quelli  in Culture del Mediterraneo, forse, 
qualche debito formativo lo porteranno, non avendo proba-
bilmente studiato inglese per tre anni nella triennale”. 
Sbocchi occupazionali: “insegnamento, pubblica 
amministrazione, enti ed istituzioni che operano nei paesi 
anglofoni oppure che hanno relazioni con persone prove-
nienti da quei paesi”. A proposito di insegnamento, 
permane l’incertezza in merito al percorso da segui-
re, per chi voglia fare il professore. “Purtroppo, la 
situazione resta confusa, tra voci, leggi e leggine, che si 
smentiscono l’una con l’altra. Posso ipotizzare, stando alle 
più recenti notizie, che sarà necessario conseguire la lau-
rea di primo livello, poi la specialistica e poi un anno di 
Scuola di Specializzazione per l’insegnamento”.

Si insedia il nuovo CdiA
Il 31 ottobre entra in carica il nuovo Consiglio di 

Amministrazione dell’Ateneo, eletto prima dell’esta-
te. Gli studenti rinnoveranno le loro rappresentanze 
non prima di febbraio-marzo. Entro la fine di dicem-
bre dovrebbe essere approvato il regolamento eletto-
rale del quale si sta occupando una commissione 
composta dal prorettore Lida Viganoni, dal profes-
sor Giuseppe Cataldi e da Aldo Accurso, il responsa-
bile dell’ufficio elettorale di Ateneo. 

Ecco i nomi delle componenti elettive del nuovo 
Consiglio: Giorgio Amitrano, Bruno D’Agostino, 
Rossella Ciocca per i professori di prima fascia; Ser-
gio Corrado, Francesca Corrao, Luigia Melillo per i 
professori di seconda fascia; Sergio Ventriglia, Mad-
dalena Toscano per i ricercatori; Michele De Pascale, 
Luigi Isaia per il personale amministrativo e tecnico.

Palazzo Penne
L’Orientale sta trattando con la Regione la cessio-

ne in comodato d’uso di Palazzo Penne, che l’ateneo 
vorrebbe utilizzare per organizzare convegni, semi-
nari ed altre attività culturali. L’ateneo s’impegne-
rebbe a svolgere i necessari lavori di restauro e 
ristrutturazione. 

Lauree a Scienze Politiche
Slitta dal tre al sette novembre l’inizio delle sedu-

te di laurea alla facoltà di Scienze Politiche. Il 17 
novembre comincerà la sessione straordinaria degli 
esami, destinati agli studenti fuori corso, agli iscritti 
al quarto anno del vecchio ordinamento ed agli 
iscritti al terzo anno del nuovo ordinamento. Prose-
guirà fino al 28 novembre.  

Una facoltà giovane ma for-
te di numerose richieste (ogni 
anno, su 500 posti disponibili, 
sono un migliaio i candidati 
alla prova di ammissione), 
nata dalla storica esperienza 
dell’ISEF partenopeo e che 
sta realizzando sinergie con 
strutture già esistenti. Lo ha 
sottolineato il Preside della 
Facoltà di Scienze Motorie 
Giuseppe Vito, nel corso del-
la presentazione dei nuovi 
spazi del Centro Universitario 
Sportivo il 16 ottobre. Il Presi-
de accompagnato dal testi-
monial,  Emanuele Federici 
– laureando, due volte cam-
pione del mondo di canottag-
gio- ha inaugurato il nuovo anno accademico 
della Facoltà di Scienze Motorie. “Oggi – ha spie-
gato- un laureato in Scienze Motorie deve avere 
competenze in ambito biomedico, psicopedago-
gico-sociale, manageriale e sportivo”. Una nuova 
figura professionale la cui formazione, dunque, 
verte sull’interdisciplinarietà. Ecco il motivo della 
collaborazione “con il CUS Napoli che ci permet-
te di svolgere adeguatamente tutta l’attività prati-
ca, mentre per la parte medica abbiamo una 
convenzione con le facoltà mediche del Federico 
II e della Seconda Università”.

Gli spazi didattici. Nel lungo periodo si ipotizza 
di destinare a sede della Facoltà un’area nella 

Bagnoli Futura. Oggi i problemi potrebbero esse-
re risolti, secondo il Preside, organizzando la 
didattica dei primi due anni al Cus con “un’aula 
fissa ed una segreteria distaccata” e quella del 
terzo “al Santa Dorotea di via Petrarca per le 
lezioni di teoria”. Pare, comunque, che al momen-
to ci siano trattative in corso per l’acquisto della 
Clinica Hermitage.

“Scienze Motorie è quasi un percorso obbligato 
per chi pratica ed ama lo sport”, ha detto Federi-
ci.  “Una facoltà che vanta il 10% di atleti agonisti 
iscritti – ha aggiunto il Preside- è una ricchezza 
ed un investimento per il futuro dello sport che 
com’è noto non naviga in buone acque”. 

Emanuele Federici
Eta: 25 anni

Ateneo: Parthenope
Facoltà: Scienze Motorie

Laureando con media del 27,5
Tesi in preparazione:

“La prestazione sportiva nel canottaggio”
Sport: Canottaggio

Categoria: Pesi Leggeri
Risultati sportivi

Campione del Mondo 2002 e 2003
Campione d’Italia 2003

4 titoli universitari
Riconoscimenti:

Stella d’oro al merito sportivo 2002 e 2003

Più che scrutare il cielo o affidarsi alla saggez-
za popolare (del tipo ‘cielo a pecorelle….’, ‘rosso 
di sera…’), oggi si guarda la Tv, si ascolta la 
radio, si consulta internet. La passione – non è 
ancora mania come negli Stati Uniti- per le previ-
sioni del tempo unisce l’Italia, dal nord al sud. 
Una spia del nuovo sport nazionale: la prolifera-
zione nei palinsesti televisivi dei vari meteo. 
Qualche programma vanta, a torto, pretese di 
scientificità. Una qualità che, invece, avranno 
riscontrato i tanti accorsi alla lezione (“Il clima del 
Mediterraneo: quale futuro?”) di un noto volto 
televisivo: il Colonnello Mario Giuliacci. L’incon-
tro si è svolto sabato 18 ottobre presso la sede di 
rappresentanza dell’Università Parthenope, Villa 
Doria D’Angri.

“E’ nella nostra tradizione culturale ospitare 
iniziative anche esterne, però attinenti ai filoni 
scientifici del Parthenope. Il clima e la meteorolo-
gia rappresentano una delle grandi tradizioni 
scientifiche del nostro ateneo. È per noi un onore 
ospitare personalità del calibro del colonnello 
Giuliacci”, ha detto in apertura dell’iniziativa che 
si inquadra nell’ambito del “Premio Penisola Sor-
rentina” organizzato dell’associazione Il sipario 
delle Muse, presieduta da Arturo Esposito, il Ret-
tore Gennaro Ferrara. 

“Il mar Mediterraneo è un mare chiuso, com-
plesso e luogo di scarico di petroliere e fetenzie 
varie. E’ sensibile al clima, anche perché suscet-
tibile delle variazioni del clima nordafricano, ma 
anche dei venti del nord Europa”, ha detto il prof. 
Giancarlo Spiezie (oceanografo).

La parola, poi, al Colonnello Mario Giuliacci, 
climatologo delle reti Fininvest e di Epson Meteo. 
“L’impennata del riscaldamento della terra negli 
ultimi venti anni, è uguale a quella di 1.000-2.000 
anni. E questo è preoccupante”. Giuliacci parla 
dell’effetto serra “il problema sta nel consumo di 

petrolio. Io sono moderatamente ottimista: c’è 
una energia pulita, l’idrogeno”, ma è ancora allo 
studio, “occorreranno ancora 30-40 anni”.  Sul 
grande caldo che ha investito l’Europa quest’esta-
te “erano cento anni che non si registrava”. Così 
la piovosità dell’estate 2002. “Tutte e due situa-
zioni profondamente anomale”. Piove meno su 
quasi tutto il Mediterraneo “in Campania, media-
mente, meno degli ultimi 50 anni. Questo causa 
problemi di approvvigionamento idrico”. In gene-
rale la temperatura, comunque, si è riscaldata di 
circa un grado in 20 anni in Italia. “Tutto ciò com-
porterà effetti seri: aumento della temperatura, 
aumento dei livelli del mare, scioglimento dei 
ghiacciai polari e di quelli alpini, desertificazione”. 
Giuliacci ha anche ricordato l’eccezionalità dei 
nubifragi “colpa della crescita delle città che ha 
portato ad aumento di calore”. Le statistiche chia-
riscono il fenomeno: sei alluvioni in Italia in 50 
anni, addirittura 4 negli ultimi 10.

Con il Preside Vito, il campione del mondo di canottaggio Federici

Scienze Motorie inaugura 
l’anno accademico

L’Orientale

La professoressa
Lidia Curti

Lezione di meteorologia a Villa D’Angri

Giuliacci, da Canale 5
all’Università Parthenope

Il Colonnello Giuliacci ed il Rettore Ferrara
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Ampio il dibattito che si è sviluppa-
to sulla riforma nell’ultimo Consiglio 
di Facoltà di Economia il 15 ottobre. 
“Apertura su tutta la linea -assicura il 
Preside Claudio Quintano- La tesi ora 
consisterà in diversi tipi: un esame inter-
disciplinare, una relazione supervisionata 
dal tutor o uno stage. Quindi al voto di 
media si aggiungerà quello acquisito con 
la prova scelta ed il voto finale sarà calco-
lato in base ad un ulteriore punteggio 
ricavato dal curriculum. Un aspetto 
importante: anche con la media del 27 
si può aspirare al 110, la lode è decisa 
dalla commissione. Inoltre, sono stati 
introdotti criteri meritocratici che favori-
ranno nell’acquisizione di punti chi ha 
studiato bene in tempi brevi. Cambierà 
anche la modulistica ed i tempi per la 

richiesta delle tesi”. 
Soddisfatto delle novità “e della 

disponibilità dimostrataci soprattutto dal 
prof. Quintano e dalla prof.ssa Calvelli”, 
Eugenio Tatarelli, Presidente del 
Consiglio degli Studenti ed ospite 
della riunione del Consiglio di Facol-
tà. Spiega: “il nuovo regolamento preve-
de una griglia che aggiunge punteggio al 
voto di media in base a requisiti merito-
cratici: il tempo di conseguimento della 
laurea, la partecipazione al progetto Era-
smus, lo svolgimento di un tirocinio. Il 
corso di studi si può concludere con una 
relazione che darà altri punti”. Per gli 
stage si è individuato un nuovo stru-
mento: “si invita gli studenti a cercare in 
modo autonomo l’azienda presso cui svol-
gere lo stage, l’università si fa carico 

dell’assistenza e degli oneri –ad esempio 
l’assicurazione-“.

Per verificare lo stato di attuazione 
della riforma, “si è deciso di aprire un 
tavolo di confronto attraverso un Senato 
Accademico straordinario”. Disponibilità 
anche a rivedere i contenuti della 
triennale “alleggerendo i programmi che 
sono ancora troppo pesanti” dice Tatarelli. 

Altro capitolo, le lauree specialisti-
che. Economia quest’anno ne ha fatte 
partire tre: Scienze Economiche inter-
nazionali, Management e Statistica. 
100 i posti disponibili per le prime 
due, 50 per l’ultima. Si sono candidati 
alla prova di ammissione che si è svol-
ta il 17 ottobre, solo in 24, in prevalen-
za studenti del vecchio ordinamento 
che hanno usufruito della transizione 

al nuovo, in quanto ancora non si è 
concluso il terzo anno della riforma. I 
numeri programmati sono certo esi-
gui “soprattutto se rapportati con gli 
iscritti ed in particolare gli immatricolati. 
Bisogna capire se il numero di posti dispo-
nibili verrà di volta in volta incrementato 
rispetto alle richieste o fa parte di una 
specifica politica selettiva e restrittiva”, 
conclude Tatarelli.

Grazia Di Prisco 

• Economia, news
- Da ottobre e per tutto l’anno accademico 2003/2004 il professor Vito riceverà 
gli studenti il venerdì alle ore 15.00.
- Il professor Michele Quintano  riceverà gli aspiranti tesisti il 29 ottobre alle ore 
10.00 presso la segreteria didattica dell’Istituto di Studi Aziendali.
- Le dispense di Revisione Aziendale del corso del professor Fedele sono dispo-
nibili presso i centri Melerose (via Porta di Massa) e Copy 2000 (via Basile 2).  

• Trend immatricolazioni
Trend positivo per le immatricolazioni ai Corsi di Laurea della Facoltà di Scien-

ze e Tecnologie: “soprattutto per Scienze Nautiche, che già registra 74 nuovi 
studenti.  Va ottimamente anche Informatica. Scendono invece le richieste per 
Scienze Ambientali per il calo fisiologico che investe i Corsi di tutta Italia e pro-
babilmente anche per la compresenza in Campania di altre tre Corsi”.  

• Scienze Motorie, lezioni dopo il 5 novembre
Primo anno di Scienze Motorie: i 560 primi in graduatoria devono perfeziona-

re l’immatricolazione entro il 29 ottobre, pena l’esclusione e l’attribuzione ad 
altri aspiranti dei posti resisi vacanti. I quali dovranno, a loro volta, completare 
l’immatricolazione entro 5 giorni dall’avviso e comunque non oltre il 7 novembre. 
Le lezioni inizieranno dopo il 5 novembre. Gli studenti del primo e secondo anno 
seguiranno presso l’Auditorium Quadrifoglio, in via Cincinnato 4, nelle adiacenze  
del CUS Napoli, (stazione della metropolitana di via Cavalleggeri Aosta); quelli 
del terzo presso la struttura di Villa Doria D’Angri, in via Petrarca 80.

• Tasse e scadenze
È il 5 novembre il termine per immatricolazioni ed iscrizioni ad anni successivi 

all’Università Parthenope (ma va detto che è tradizione dell’Ateneo concedere una 
proroga). L’importo delle tasse è diviso in due rate. La prima da versare entro il 5 
novembre è di 188 euro (comprensiva di bolli) più 62 euro per la tassa regionale. 
Entro il 31 dicembre dovrà invece essere consegnata alla segreteria studenti l’auto-
certificazione che consentirà l’individuazione della fascia di appartenenza data dalla 
condizione economica (reddito, patrimonio mobiliare ed immobiliare) e dal merito. La 
seconda rata, differenziata per fascia, dovrà essere versata entro marzo 2004.

Informazioni e modulistica presso la Segreteria studenti in via San Nicola alla 
Dogana aperta al pubblico, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00 e il marte-
dì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle 17.00.

Università del Sannio
Primo anno di attività del Centro di Competenza

Il primo Centro di Competenza Regionale è nato alla fine del 2002. Si occupa 
delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione ed ha come capo-
fila il Centro di Eccellenza sulle Tecnologie dell’Università del Sannio. Due gli 
obiettivi tattici: l’integrazione della dotazione infrastrutturale degli attuatori 
(Dipartimenti Universitari, Consorzi di Ricerca, Parchi Scientifici e Tecnologici) e 
la realizzazione di un Progetto Dimostratore (una piattaforma hardware-software 
che consente l’accesso a servizi di rete distribuiti su vasta area geografica da 
terminali mobili di varia natura e complessità, da un lato con servizi di tipo tradi-
zionale).    

Si tireranno le somme del primo anno di attività. Nell’occasione è stata orga-
nizzata una fittissima tre giorni – che si svolge mentre andiamo in stampa, dal 
21 al 23 ottobre- cui intervengono rappresentanti delle grandi imprese ICT, del 
Governo e degli Enti locali.  Un anno in cui “si è prodotto ottimi risultati nei rap-
porti con le imprese. Grazie alla nostra struttura, saranno facilitate nello sviluppo 
di nuovi progetti”, spiega il dott. Sergio Betti, project manager del Centro. 

• Scienziato canadese, professore 
onorario di Scienze e Tecnologie

Titolo di professore onorario della Facoltà di Scienze e Tecnologie dell’Università 
Parthenope al prof. Gérard Lachapelle. La cerimonia si è svolta il 17 ottobre 
nell’Aula Magna, alla presenza dei massimi rappresentanti accademici dell’Ateneo. 
Il prof. Lachapelle, del Dipartimento di Ingegneria Geomatica all’Università canade-
se di Calgary, scienziato di fama mondiale, “è il padre della geomatica -sottolinea il 
Preside Antonio Pugliano- Lo abbiamo invitato presso la nostra Facoltà, conferen-
dogli il titolo di Professore Onorario, nell’ambito dell’attivazione del percorso in 
Geomatica del Corso di Laurea in Informatica, primo in Italia. Le collaborazioni con 
l’eminente ricercatore sono già iniziate tempo fa, in qualità di supervisore a tesi per 
il dottorato in Scienze Geodetiche e Topografiche”. 

Al termine della cerimonia il professor Lachapelle ha tenuto una lezione dal 
titolo “Global Navigation Satellite System–Opportunities and Challenges”. 

Napoletana, 18 anni, un metro e 
settanta di altezza, Ilaria Castella-
no, finalista al concorso di Miss Ita-
lia 2003, vincitrice della fascia di 
bellezza Miss Rocchetta, è una stu-
dentessa di Scienze Motorie della 
Parthenope. “Partecipare a Miss 
Italia è stata una esperienza fanta-
stica – ci rac-
conta- Comun-
que è un 
ambiente molto 
competitivo e 
duro. Per me è 
stata una vetri-
na per entrare 
nel mondo dello 
spettacolo e 
realizzare il mio 
sogno: la danza. 
Studio da 9 anni 
danza classica 
e moderna: un 
impegno totale 
con allenamenti 
continui”. 

Grazie alla 
fascia di Miss 
Rocchetta “ho 
avuto un con-
tratto nazionale, 
sono stata ospi-
te in alcune tra-
smissioni televi-
sive -Uno Matti-

na e la Vita In diretta-”.  Inviti anche 
in Campania. È stata madrina del 
diciassettesimo raduno delle Mon-
golfiere a Fragneto Monforte (Bene-
vento). “Un’esperienza molto forte; 
un ampio spazio della manifestazio-
ne è stato dedicato ai portatori di 
handicap. Un impegno per il  sociale 

molto importan-
te, in cui credo e 
che non dovreb-
be mai manca-
re”. 

I prossimi 
impegni: “ho 
sempre dato il 
massimo sia 
nella danza che 
a scuola. Ora  
accanto  alla 
danza e agli 
impegni previsti 
dal contratto, 
voglio continua-
re a studiare, 
per questo mi 
sono iscritta a 
Scienze Moto-
rie. Credo che 
questa laurea 
sia una carta in 
più da avere 
come garanzia 
per il futuro”.

G. Di P.

Nuovo ordinamento, ampio dibattito

Cambia la tesi ad Economia
Consisterà in un esame interdisciplinare, una relazione o uno stage. 
Si può aspirare al 110 anche con la media del 27

Finalista a Miss Italia,
studentessa di Scienze Motorie

Il Preside Claudio Quintano
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Dopo l’exploit dello scorso anno, 
con il campo pratica da Golf a 5 
buche, anche quest’anno il benve-
nuto alle matricole ed agli universi-
tari che da sempre frequentano il 
CUS, è stato dato con delle novità. 
Giovedì 16 ottobre, infatti, sono sta-
te presentate la sala di spinning da 
100 mq, la vasca per lo spinning in 
acqua (che può contenere fino a 30 
postazioni) ed un solarium per 
naturalisti da 250 mq (sul tetto del 
Palazzetto dello sport), con docce 
ed accessori vari per riservare la 
privacy dei frequentatori. Il sola-
rium e lo spinning in piscina parti-
ranno a primavera inoltrata, mentre 
tutto è pronto e predisposto per la 
sala interna di spinning , mancano 
solo le cyclette che saranno fornite 
dall’Università in tempi stretti.

Intanto sono partite le attività di 
tutti i settori sportivi. La palestra di 
fitness, dopo i lavori per l’amplia-
mento dei servizi, ha ripreso l’atti-
vità a pieno ritmo prolungando 
l’orario di apertura. Non c’è più la 
pausa pranzo. I nuovi orari settima-
nali sono 10,00- 22,30 ed il sabato 
dalle 9 alle 13,30.  Le specialità 
offerte dagli istruttori sono: total 
body workout, spring energie, fit 
boxe, gag, step tone, total body 
funzionale ed  aero/hip hop, il tut-
to accompagnato da servizio nutri-
zionista, attività di relax muscolare, 
sauna e massaggi. Buon inizio 
anche per i corsi di atletica leggera 
diretti dal tecnico Gianni Munier e 
ritornano le lezioni di tennis curate 
da Massimo Cierro. Per quanto 
riguarda l’Associazione ACASUS, 
che raccoglie tutti i CUS campani, è 
stato eletto Presidente il prof. Vin-
cenzo Rotunno, già dirigente del 
settore pallavolo cusino.

Intanto, per la programmazione 
futura si attende il  “piano esecutivo” 
del Comune che dovrà sbloccare la 
stagnante situazione dell’area di 
Bagnoli (presumibilmente entro il 

prossimo mese di novembre), per 
poter continuare a concorrere all’as-
segnazione della location della 
“Coppa America”.  Il piano regola-
tore, attraverso l’Università, preve-
de l’assegnazione al Cus Napoli di 
un’area di 46 ettari in categoria A 
(la prima ad essere bonificata), per 
la destinazione ad impianti sporti-
vi. Una sfida da subito accolta dai 
dirigenti cusini che però temono 
per i finanziamenti dei progetti, 
come lo stesso presidente, prof. 
Elio Cosentino dichiara: “fino al 
1998, ogni anno, il CUS Napoli riceve-
va dal Governo nazionale circa un 
milione e mezzo di euro per l’edilizia 
universitaria. Questi fondi, grazie ai 
nostri progetti, hanno permesso la 
costruzione del nostro  Centro Sporti-
vo Universitario, tra i più grossi ed 
efficienti d’Italia. Successivamente, il 
finanziamento annuale è sceso a 
2-300.000 euro, per la sola manuten-
zione degli impianti. Nel caso in cui 
l’area di Bagnoli ci dovesse essere con-
segnata, si ripartirebbe con una grossa 
opera, non più finanziata dal Governo 
nazionale ma quello regionale. Allo 
stato attuale non sono state ancora 
prese decisioni in questo senso”.

Nel frattempo al CUS si continua 
a programmare e realizzare. È in 
corso una gara per l’installazione di 
nuovi pannelli solari, da aggiunge-
re all’impianto già attivo da circa 
un anno. È pronto il progetto per la 

costruzione di una nuova piscina 
da 25 metri all’aperto: avrà un cen-
tro  benessere collegato e sarà posi-
zionata nelle vicinanze della pista 
di atletica leggera. Inaugurazione 
prevista per il  prossimo mese di 
giugno. E non finisce qui, c’è altro 
in cantiere. Sembra quasi una corsa 
contro il tempo per essere pronti ed 
efficienti alla notizia che tutti i 
napoletani attendono per dicembre: 
la decisione di Alinghi per la scelta 
della sede per la prossima edizione 
della “Coppa America”.

LEZIONI
• Statistica e Matematica Finanzia-
ria, docente effettua lezioni ed eser-
citazioni per esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Lezioni di diritto si impartiscono in: 
privato, civile, commerciale, penale, 
lavoro, romano, storia del diritto, 
procedura civile e penale, filosofia 
del diritto. Zona Arenella/Vomero. Tel. 
081.229.21.68.
• Lezioni di Scienza e Tecnica delle 

Costruzioni. Tel. 081.560.37.94.
• Laureando in Legge, max serietà, 
cerca collega per preparazione e ripe-
tizione degli esami del primo e secon-
do anno, anche al proprio domicilio. 
No perditempo. Tel. 339/3347541.
• Assistente impartisce lezioni a stu-
denti di Giurisprudenza. Tel. 
081.556.97.04 ore serali. 
• Laureata lunga esperienza imparti-
sce lezioni di Economia politica per 
studenti di Giurisprudenza. Tel. 
347/1226167–081.544.41.79.
• Tesi di laurea in materie giuridiche, 
economiche e letterarie, offresi qua-
lificata collaborazione. Tel. 
081.556.97.04 ore serali.
• Madrelingua impartisce lezioni di 
spagnolo. Tel. 081.44.70.12.
• Laureata effettua lezioni ed esercita-
zioni di Matematica, Finanza I, Scien-
za delle finanze. Tel. 340/9025783.
• Docente con pluriennale esperienza 
prepara esami universitari di Istituzio-
ni di Diritto privato, Diritto Pubblico, 
Diritto Commerciale, Economia 
politica e Scienza delle finanze. Col-
labora alla stesura di tesi nelle mate-
rie giuridiche ed economiche. Tel. 

081.767.68.75 – 347/8397438.
• Laureata in Giurisprudenza imparti-
sce lezioni di Diritto. Zona Vomero. 
Tel. 338/3978293.
• Procuratrice legale impartisce accu-
rate lezioni in Diritto Privato, Diritto 
Costituzionale e Procedura Civile, 
13 euro ad ora. Tel. 081.551.57.11.
• Vero esperto in discipline matemati-
che, statistiche, con esperienza 
decennale, impartisce lezioni di Mate-
matica generale, Matematica finan-
ziaria I e II, Statistica, Micro-Macro-
economia, Scienza delle finanze, 
Ragioneria. Tel. 338/3026485.
• Matematica laureato con decennale 
esperienza nell’insegnamento univer-
sitario e di scuole medie prepara ad 
ogni livello. Lezioni individuali e di 
gruppo. Tel. 081.780.17.99.
• Diritto privato, Diritto processuale 
civile, si impartiscono lezioni da parte 
di avvocato/professore. Tel. 
081.777.32.49 – 338/8614702.
• Laureata in Giurisprudenza, lunga 
esperienza, impartisce lezioni di: Dirit-
to civile, commerciale, penale, 
amministrativo e Procedura civile 
Tel. 333/3841376.

• Avvocato impartisce lezioni in mate-
rie giuridiche, zona Vomero. Tel. 
339/5367746.

CERCO
• Studente cerca collega per preparare 
esame di Diritto Commerciale, I cat-
tedra. Tel. 338/8515514, dopo le ore 
16,00.

FITTO
• Fittasi a 3 studentesse tre camere in 
appartamento al Vomero (via Fracan-
zano). Tel. 347/5315780.

VENDO
• Vendo testi: Vansetti, Capaldo, 
Manuale di diritto industriale; Piccolo 
D., Statistiche; G. Brosio, Economia e 
Finanza pubblica.
• Vendo testi a metà prezzo di coperti-
na per studenti di Lettere e filosofia del 
primo anno e Giurisprudenza del pri-
mo anno. Tel. 328/9332063.

Meeting universitario per la Pace nel Mediterraneo
“Lo sport gioca alla pace” è il titolo del Meeting universitario organizzato dal CUS Avellino diretto dal Presi-

dente Antonio Di Pietro, dal 24 al 26 ottobre presso il centro sportivo “Country Club” di Picarelli ad Avellino.
Nel programma della tre giorni sono previste una serie di manifestazioni sportive con incontri di pallavolo, pal-

lacanestro e calcio a cinque, che vedono la partecipazione di rappresentanze studentesche degli USA, Palesti-
na, Senegal, Marocco, Grecia, Sri-Lanka, Repubblica Domenicana, Pakistan, Burkin-Faso, Malta, Costa D’Avo-
rio, Cus Avellino, Cus Napoli e Cus Salerno.

Domenica 26, sempre nello stesso centro, si terrà in convegno “Insieme costruiamo la pace”, Interverrano i 
Rettori Pasquale Ciriello (L’Orientale), Genaro Ferrara (Parthenope) e Raimondo Pasquino (Salerno), il Senato-
re Nicola Mancino, il Presidente del Consiglio Regionale Bruno Casamassa, gli assessori Luigi Anzalone ( 
Bilancio - Regione) e Rocco Manzo (Provincia di Avellino), i Presidenti di Cus, prof. Elio Cosentino (Napoli) e 
dott. Lorenzo Lentini (Salerno). Modera  il prof. Giuliano Minichiello (Univ. di Salerno), introduce il dott. Antonio 
Di Pietro (Presidente del CUS Avellino).

Spinning in palestra ed in piscina ed un
solarium per naturalisti le novità del Cus

Il Presidente Cosentino mostra le nuove 
cyclette per lo spinning in piscina
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